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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

La seduta inizia alle ore 16,30.

Il Senato approva il processo verbale della seduta pomeridiana

dell’11 dicembre.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,32 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Organizzazione della discussione del disegno di legge n. 2624

PRESIDENTE. Comunica i tempi assegnati a ciascun Gruppo dalla
Conferenza dei Capigruppo per la discussione del disegno di legge n.
2624 (v. Resoconto stenografico).

Per lo svolgimento di un’interrogazione

MALABARBA (Misto-RC). Sollecita il Governo a rispondere all’in-
terrogazione con cui chiede di rinviare l’adempimento, stabilito nel re-
cente decreto-legge n. 269, relativo all’obbligo per i lavoratori extracomu-
nitari di presentare entro fine anno lo stato di famiglia rilasciato dal Paese
di origine al fine di accedere ai benefici fiscali per i figli a carico.
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Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(2624) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 no-
vembre 2003, n. 314, recante disposizioni urgenti per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza, dei ri-
fiuti radioattivi (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta antimeridiana si è conclusa
la discussione generale ed hanno avuto luogo le repliche del relatore e del
rappresentante del Governo. Passa all’esame dell’articolo 1 del disegno di
legge di conversione avvertendo che gli emendamenti sono riferiti agli ar-
ticoli del decreto-legge da convertire, nel testo comprendente le modifiche
apportate dalla Camera dei deputati. Invita quindi i presentatori ad illu-
strare gli emendamenti riferiti all’articolo 1.

ROTONDO (DS-U). L’emendamento 1.2 propone una formulazione
sostitutiva della procedura per l’individuazione di uno o più siti per lo
stoccaggio permanente dei rifiuti radioattivi di I e II categoria e di un
sito temporaneo per i rifiuti radioattivi di III categoria, in considerazione
degli errori commessi con l’originaria versione del decreto-legge nonché
degli effetti negativi che potrebbe provocare la militarizzazione del depo-
sito nazionale. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore Bedin).

PRESIDENTE. I rimanenti emendamenti si intendono illustrati.

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 97 comma 1 del Regolamento,
dichiara improponibili gli emendamenti 4.0.400 e 5.0.500 in quanto estra-
nei all’oggetto del decreto-legge.

TURRONI (Verdi-U). L’emendamento 5.0.500 affronta una questione
rilevante in materia di beni culturali e ambientali.

PRESIDENTE. Sospende la seduta in attesa del parere della 5ª Com-
missione sugli emendamenti.

La seduta, sospesa alle ore 16,43, è ripresa alle ore 17,08.

PRESIDENTE. Dà lettura dei pareri della 1ª e della 5ª Commissione
permanente sugli emendamenti riferiti agli articoli della decreto-legge n.
314. (v. Resoconto stenografico), ricordando che, con riferimento all’arti-
colo 1, il parere è contrario, ai sensi articolo 81 della Costituzione, sugli
emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.37, 1.54, 1.229, 1.9, 1.118, 1.55, 1.56, 1.42,
1.217, 1.180, 1.50, 1.403, 1.224, 1.51, 1.52, 1.404, 1.225, 1.226, 1.227,
1.53, 1.101, 1.103, 1.10, 1.115, 1.18, 1.167, 1.102, 1.211, 1.212, 1.213,
1.13, 1.12, 1.17, 1.120, 1.121, 1.122, 1.123, 1.128, 1.131, 1.132, 1.24,
1.25, 1.133, 1.26, 1.134, 1.135, 1.146, 1.149, 1.150, 1.32, 1.154, 1.158,
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1.159, 1.160, 1.161, 1.163, 1.171, 1.215, 1.230, 1.231, 1.36, 1.205, 1.48,
1.220, 1.228, 1.111 e 1.7.

BERGAMO, relatore. In ragione della contrarietà tecnica espressa
dal Governo sull’emendamento 1.62 della Commissione, legata ai tempi
di conversione del decreto-legge, trasforma tale emendamento nell’ordine
del giorno G1.100. (v. Allegato A). Esprime parere contrario ai restanti
emendamenti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Conferma la disponibilità del Governo, già annunciata questa
mattina, ad accogliere l’ordine del giorno di trasformazione dell’emenda-
mento 1.62 della Commissione.

TURRONI (Verdi-U). Non ritiene che il relatore possa ritirare un
emendamento presentato dalla Commissione e approvato all’unanimità
in quella sede, tanto più che vi è tempo sufficiente a disposizione della
Camera dei deputati per approvare le limitate modifiche che potrebbero
essere decise dal Senato.

PRESIDENTE. Poiché i precedenti in ordine al mandato fiduciario
del relatore per quanto riguarda gli emendamenti approvati dalla Commis-
sione sono contraddittori, sottoporrà la questione al voto dell’Assemblea.

COVIELLO (Mar-DL-U). Insiste a sua volta per la votazione dell’e-
mendamento della Commissione, che ha recepito il suggerimento del suo
Gruppo di prevedere espressamente una procedura partecipata, attraverso
il meccanismo dell’intesa tra il commissario straordinario e la Conferenza
unificata. Sarebbe inoltre opportuno modificare il riferimento dell’articolo
1 del decreto-legge alle caratteristiche geomorfologiche del territorio,
come auspicato dallo stesso presidente dell’ENEA nell’audizione svolta
alla Camera dei deputati. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

AYALA (DS-U). Nel concordare con le argomentazioni del senatore
Coviello, insiste ulteriormente sulla necessità di espungere dal provvedi-
mento il riferimento esclusivo alle caratteristiche geomorfologiche del ter-
reno, poiché persino la società Sogin presieduta dal generale Jean ha pre-
cedentemente escluso le zone ad intensità sismica, con pericoli di esonda-
zione, limitrofe a centri abitati, a zone boschive o a spiagge, ossia proprio
le caratteristiche di Scanzano Ionico. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-
DL-U. Congratulazioni).

SPECCHIA (AN). Le opposizioni, dopo aver riscritto il testo alla Ca-
mera dei deputati assieme alla maggioranza, vogliono ora conseguire la
vittoria politica di far decadere il decreto-legge. Poiché la Commissione
aveva approvato alcuni emendamenti a condizione che fosse verificata
previamente la possibilità di un loro recepimento presso la Camera dei de-
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putati, essendo stati rilevati insormontabili problemi di natura tecnica ad
un’ulteriore passaggio presso l’altro ramo del Parlamento, è necessario ap-
provare il provvedimento senza modifiche. Gli emendamenti, che toccano
aspetti condivisi, formano comunque oggetto di un ordine del giorno del
relatore e potranno essere formalizzati come proposte di modifica al dise-
gno di legge n. 2421 sul riordino del settore energetico, attualmente all’e-
same del Senato. (Applausi dal Gruppo AN).

BERGAMO, relatore. La Commissione aveva approvato gli emenda-
menti subordinandone la conferma in Assemblea alla verifica della com-
patibilità con i tempi a disposizione della Camera dei deputati per l’appro-
vazione definitiva del disegno di legge. Poiché questa verifica ha avuto
esito negativo, cade l’appoggio della maggioranza della Commissione
agli emendamenti stessi.

Il Senato respinge l’emendamento 1.100.

TURRONI (Verdi-U). L’emendamento 1.1 propone un testo intera-
mente sostitutivo degli articoli del decreto-legge allo scopo di risolvere
il problema dello stoccaggio dei rifiuti radioattivi di III categoria, attual-
mente dispersi sul territorio. Ancora una volta, il Senato è costretto ad af-
frontare un argomento di notevole rilievo in esigui limiti temporali: dopo
aver dedicato un solo giorno all’esame in Commissione, ora il dibattito in
Aula viene contingentato. L’abuso del contingentamento lede pesante-
mente le prerogative dei senatori ed è uno strumento usato dalla maggio-
ranza per imbavagliare l’opposizione. (I senatori del Gruppo Verdi-U si
imbavagliano. Commenti dai banchi della maggioranza. Richiami del Pre-

sidente).

PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.101, 1.3, 1.102, 1.103,
1.104, 1.107, 1.105, 1.106, 1.108, 1.111, 1.7, 1.9, 1.10, 1.11, 1.13 e
1.12 sono improcedibili.

Il Senato respinge gli emendamenti 1.4, 1.5 (identico all’1.6), 1.109,
1.110, 1.8 prima parte (con conseguente preclusione della seconda parte e

dell’1.112) e 1.113.

IOVENE (DS-U). Per garantire l’assoluta trasparenza delle procedure
di localizzazione, l’emendamento 1.114 e gli altri identici sopprimono la
definizione del deposito nazionale come opera di difesa militare. (Applausi
dal Gruppo DS-U).

Il Senato respinge gli emendamenti 1.114, 1.14 e 1.15 tra loro iden-

tici. (Il senatore Turroni, imbavagliato, esibisce un foglio prima della vo-
tazione dell’emendamento 1.16. Richiami del Presidente). Vengono re-

spinti anche gli emendamenti 1.16, 1.116, 1.119 e 1.62.
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PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.17, 1.115, 1.18, 1.117 e 1.118
sono improcedibili.

AYALA (DS-U). L’emendamento 1.19 prevede che l’individuazione
del sito sia deliberata dal Consiglio dei ministri previa intesa in sede di
Conferenza unificata, al fine di far ricadere le norme in esame nella pre-
visione costituzionale, richiamata anche dalla sentenza n. 303 del 2003
della Corte costituzionale.

Il Senato respinge l’emendamento 1.19.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.120, 1.121, 1.122, 1.123, 1.128,
1.131, 1.132, 1.24, 1.25, 1.133, 1.26, 1.134, 1.135, 1.146, 1.149, 1.150,
1.32, 1.154, 1.158, 1.159, 1.161, 1.160, 1.163, 1.164, 1.165, 1.166,
1.167, 1.171, 1.36, 1.37, 1.180, 1.39, 1.205, 1.208, 1.207, 1.209, 1.210,
1.211, 1.212, 1.213, 1.215, 1.42, 1.217, 1.48, 1.220, 1.50, 1.403, 1.224,
1.51, 1.52, 1.404, 1.225, 1.226, 1.227 e 1.53 sono improcedibili. Gli
emendamenti 1.22 e 1.142 sono inammissibili in quanto privi di portata
modificativa.

Il Senato respinge gli emendamenti 1.20 (identico all’1.21), 1.124,

1.125, 1.126, 1.127, 1.23, 1.129, 1.130, 1.136, 1.137, 1.138, 1.27, 1.139
prima parte (con conseguente preclusione della seconda parte e dei suc-

cessivi 1.28 e 1.140), 1.29, 1.30 prima parte (con conseguente preclusione
della seconda parte e del successivo 1.141), 1.143, 1.144, 1.145, 1.147,

1.148, 1.31, 1.151, 1.33 (identico all’1.34 e all’1.152), 1.155, 1.156,
1.157, 1.162, 1.168, 1.169, 1.170, 1.172, 1.173, 1.174, 1.175, 1.176,

1.177, 1.178, 1.35, 1.179, 1.38 (identico all’1.200), 1.112ª, 1.202, 1.203,
1.40, 1.204, 1.206, 1.214, 1.41, 1.216, 1.43 (identico all’1.400), 1.44,

1.218, 1.401, 1.45 prima parte (con conseguente preclusione della se-
conda parte e dei successivi 1.46 e 1.47), 1.402, 1.219, 1.221, 1.222,

1.49, 1.223 e 1.405.

Con votazione nominale elettronica, chiesta, ai sensi dell’articolo
102-bis del Regolamento dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), il Senato

respinge l’emendamento 1.228.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.54, 1.55, 1.56, 1.229, 1.230 e
1.231 sono improcedibili.

Il Senato respinge gli emendamenti 1.57 (sostanzialmente identico

all’1.58) e 1.59.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Gli emendamenti 1.60 e 1.61 propongono
che tra i pareri oggetto della valutazione del Consiglio dei ministri vi sia
anche quello del Consiglio nazionale dell’economia del lavoro, per tener
conto adeguatamente dell’impatto economico e sociale della localizza-
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zione del deposito unico. Tale proposta potrebbe essere oggetto di uno
specifico ordine del giorno.

Il Senato respinge gli emendamenti 1.60 prima parte (con conse-
guente preclusione della seconda parte e del successivo 1.61) e 1.232.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’ordine del giorno G1.100, pre-
sentato dal relatore. (v. Allegato A).

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Il Governo lo accoglie.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
2 del decreto-legge, che si intendono illustrati, ricordando che la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sugli emendamenti 2.2, 2.4, 2.23, 2.233, 2.237 (testo cor-
retto) e 2.231, i quali sono pertanto improcedibili.

BERGAMO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Concorda con il relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti dal 2.1 al 2.25.

D’ANDREA (Mar-DL-U). L’emendamento 2.26 dà maggiore equili-
brio alla composizione della commissione tecnico-scientifica istituita dal
Presidente del Consiglio dei ministri, attribuendone la presidenza ad una
persona indicata di intesa con la Conferenza unificata.

Il Senato respinge i restanti emendamenti all’articolo 2, ad eccezione

del 2.239 che è precluso dalla reiezione degli emendamenti 1.57 e 1.58
tra loro sostanzialmente identici.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
3 del decreto-legge, che si intendono illustrati, ricordando che la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sugli emendamenti 3.1, 3.2, 3.3, 3.200, 3.204, 3.4, 3.5, 3.7,
3.8, 3.9 e 3.0.1, i quali risultano pertanto improcedibili. Ricorda altresı̀ che
l’emendamento 3.201 è precluso dalla non approvazione dell’emenda-
mento 1.10.

BERGAMO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Concorda con il relatore.
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Il Senato respinge tutti gli emendamenti all’articolo 3.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
4 del decreto-legge, ricordando che la Commissione bilancio ha espresso
parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emenda-
mento 4.1, che risulta pertanto improcedibile. Ricorda altresı̀ che l’emen-
damento 4.0.400 è improponibile.

PASCARELLA (DS-U). L’emendamento 4.2a propone un diverso
criterio di ripartizione delle misure compensative al fine di non penaliz-
zare alcune province.

CHINCARINI (LP). Ritira l’emendamento 4.2.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

BERGAMO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Concorda con il relatore.

Il Senato respinge tutti gli emendamenti all’articolo 4.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’ordine del giorno G4.100, che si
intende illustrato. (v. Allegato A).

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Il Governo lo accoglie come raccomandazione.

PRESIDENTE. Passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo
5 del decreto-legge, che si intendono illustrati, ricordando che la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, sugli emendamenti 5.400 e 5.401, che risultano pertanto im-
procedibili. Ricorda altresı̀ che l’emendamento 5.0.500 è improponibile.

BERGAMO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Concorda con il relatore.

Il Senato respinge tutti gli emendamenti all’articolo.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

MARINO (Misto-Com). Dichiara il voto contrario dei Comunisti ita-
liani per ragioni in primo luogo di merito, in quanto l’impianto rimane
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inaccettabile malgrado la soppressione del riferimento riguardante l’indivi-
duazione del sito di Scanzano Ionico intervneuta alla Camera, e di me-
todo, stigmatizzando il ricorso alla decretazione d’urgenza nell’intento
di imporre una soluzione centralistica in una materia delicata come quella
dello smaltimento delle scorie radioattive, che occorrerebbe affrontare in-
vece con approccio scientifico e attraverso il massimo confronto democra-
tico. (Applausi del senatore Di Siena).

SODANO Tommaso (Misto-RC). I senatori di Rifondazione comuni-
sta esprimeranno un voto contrario sul provvedimento, ennesima dimostra-
zione non solo della superficialità e dell’incompetenza del Governo ma,
ancora una volta, del tentativo di anteporre interessi privati a quelli pub-
blici, scongiurato almeno in parte grazie alla protesta della popolazione
lucana. Peraltro, il ricorso alla decretazione d’urgenza è la chiara manife-
stazione della mancanza di disponibilità ad un dibattito trasparente in cui
coinvolgere la comunità scientifica, preferendo accelerare le procedure ri-
messe nelle mani del commissario straordinario e della società SOGIN,
ambigua struttura ai cui vertici è posto il Capo di gabinetto del Ministro
dell’ambiente. (Applausi dal Gruppo Misto-RC).

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Consegna l’intervento affinché sia
allegato ai Resoconti odierni (v. Allegato B).

TURRONI (Verdi-U). Per protesta contro il contingentamento dei
tempi che impedisce di argomentare le posizioni politiche dell’opposi-
zione rinuncia a svolgere la dichiarazione di voto finale. (Il senatore Tur-

roni tace con un bavaglio sulla bocca. Commenti dal Gruppo AN).

DANZI (UDC). Nel ringraziare gli esponenti del Governo e della
maggioranza, in particolare del suo Gruppo, che si sono adoperati per mo-
dificare il decreto-legge, dichiara il voto favorevole dell’UDC sul provve-
dimento che, oltre alla soppressione del riferimento a Scanzano, introduce
opportune garanzie in ordine alla procedura di individuazione del sito, sot-
toposta ad un confronto democratico con l’opportuno approfondimento da
parte della comunità scientifica. (Applausi dal Gruppo UDC. Congratula-

zioni).

COVIELLO (Mar-DL-U). Dichiara il voto contrario della Margherita
sul provvedimento, che conclude una travagliata vicenda in cui è emersa
in tutta la sua evidenza lo scollamento tra il Governo e il Paese nonché le
divisioni in seno alla stessa maggioranza. Peraltro, nonostante il testo sia
stato modificato alla Camera, permangono forti perplessità circa lo svolgi-
mento di un percorso effettivamente democratico per l’individuazione dei
siti di smaltimento delle scorie. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e del se-

natore Vicini. Congratulazioni).
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AYALA (DS-U). I Democratici di sinistra voteranno contro la con-
versione in legge del decreto-legge, stigmatizzando l’indisponibilità mani-
festata dal Governo e dalla maggioranza ad introdurre ulteriori modifiche,
nonostante non si ravvisi alcuna urgenza di approvare la normativa. Tutto
l’iter provvedimento è peraltro caratterizzato da forti anomalie, a partire
dalle motivazioni alla base della sua emanazione che appaiono fortemente
oscure, salvo trattarsi di un ennesimo episodio di dilettantismo politico,
comunque fortemente ridimensionate dalla civile protesta della popola-
zione lucana, condivisa da gran parte dei cittadini italiani, a seguito della
quale sarebbe stato più dignitoso ritirare il provvedimento. (Applausi dai
Gruppi DS-U e Verdi-U e del senatore Mancino).

Presidenza del vice presidente SALVI

SPECCHIA (AN). Dichiara il voto favorevole all’approvazione del
decreto-legge volto non all’individuazione di siti ma ad affrontare l’emer-
genza della messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi situati nei depositi
provvisori, di cui non si è fatto carico il centrosinistra. Peraltro, il provve-
dimento è stato opportunamente modificato alla Camera, anche grazie al
contributo positivo di Alleanza Nazionale.

PONZO (FI). Anche Forza Italia voterà a favore del provvedimento,
il cui testo è stato profondamente modificato alla Camera, grazie alla sen-
sibilità dimostrata dai rappresentanti del Governo nel prendere rapida-
mente atto dell’inidoneità dell’area di Scanzano Ionico. Peraltro, il prov-
vedimento offre una risposta alla questione della messa in sicurezza dei
depositi provvisori, assicura una procedura fortemente democratica e tra-
sparente e garantisce, attraverso la costituzione di un’apposita commis-
sione, il forte contributo della comunità scientifica nell’individuazione
dei siti. Quanto alle modifiche accolte in Commissione, sopperisce l’or-
dine del giorno accolto dal Governo e si indica opportunamente la strada
di accoglierle nel provvedimento sul riordino energetico all’esame del Par-
lamento. (Applausi dal Gruppo FI e del senatore Carrara. Congratula-

zioni).

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore RIPA-
MONTI (Verdi-U), il Senato approva il disegno di legge composto del

solo articolo 1.

PRESIDENTE. In attesa di comunicare gli esiti della Conferenza dei
Capigruppo sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 18,22, è ripresa alle ore 18,41.
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Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. Comunica le determinazioni della Conferenza dei Ca-
pigruppo, assunte all’unanimità, in ordine al nuovo programma dei lavori
e al calendario dei lavori dell’Assemblea per il periodo dal 17 dicembre al
22 gennaio 2004. (v. Resoconto stenografico). Informa in particolare che
al termine della seduta pomeridiana di giovedı̀ 18 dicembre avrà inizio
la sessione di bilancio in terza lettura e che l’esame dei relativi disegni
di legge in Assemblea avrà luogo a partire dalle ore 11 di lunedı̀ 22 di-
cembre fino alle ore 23, con eventuale prosecuzione nella mattina di mar-
tedı̀ 23 dicembre. I lavori dell’Assemblea riprenderanno quindi nel pome-
riggio di martedı̀ 20 gennaio 2004.

Dà annunzio dell’interpellanza e delle interrogazioni pervenute alla
Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del giorno della seduta
del 17 dicembre.

La seduta termina alle ore 18,44.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

MUZIO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana dell’11 dicembre.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agogliati, Antonione,
Baldini, Bobbio Norberto, Bosi, Cambursano, Cursi, De Corato, D’Alı̀,
Degennaro, Dell’Utri, Mantica, Saporito, Sestini, Siliquini, Vegas e
Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Contestabile,
per attività dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa; Baio
Dossi e Tomassini, per attività della 12ª Commissione permanente; Pe-
drizzi, per partecipare ad una riunione; Dentamaro, per presiedere una
commissione di concorso; Vizzini, per attività della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali; Greco, Manzella e Magnalbò, per atti-
vità della Commissione affari costituzionali del Parlamento europeo.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
16,32).

Organizzazione della discussione del disegno di legge n. 2624

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico le determinazioni della
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari sulla discussione del di-
segno di legge n. 2624.

Il tempo complessivo, di quattro ore e trenta minuti, esclusa la di-
scussione generale, è stato cosı̀ ripartito:

Relatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30’
Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30’
Votazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 30’
AN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15’
UDC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12’
DS-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18’
FI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21’
LP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9’
Mar-DL-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13’
Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11’
Aut . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8’
Verdi-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8’
Dissenzienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5’

Per lo svolgimento di un’interrogazione

MALABARBA (Misto-RC). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MALABARBA (Misto-RC). Signor Presidente, vorrei chiedere al
Presidente del Senato di farsi interprete nei confronti del Governo della
preoccupazione delle aziende che occupano lavoratori provenienti da Paesi
extracomunitari e, ovviamente, anche della preoccupazione dei lavoratori
stessi, in relazione all’obbligo di produzione dello stato di famiglia o di
analogo documento proveniente dal Paese d’origine al fine del percepi-
mento del diritto alla deduzione o detrazione fiscale per i figli.
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Tale norma, che appare funzionale, è contenuta nel decretone recen-
temente approvato dal Parlamento, ossia il decreto-legge n. 269. Le
aziende lamentano che l’innovazione giunge a fine anno con i conguagli
fiscali in corso, mentre il rilascio della documentazione richiede del
tempo. Senza tale documentazione non si potranno applicare le detrazioni
in sede di conguaglio e si dovrà recuperare quanto già riconosciuto nei
singoli periodi di paga.

Ho presentato un’interrogazione al Ministro dell’interno affinché si
rinvii l’applicazione della norma al prossimo anno, come chiedono le im-
prese. Siccome siamo di fronte ad un’urgenza straordinaria, vorrei solleci-
tare il Governo ad esaminare immediatamente il problema, nel caso, ov-
viamente, non vi abbia già provveduto in queste ore.

Ripeto, si tratta di una questione che ci sottopongono le imprese re-
lativa all’impossibilità di attuare la norma nell’immediato. Chiederei per-
tanto l’intervento del Governo per sanare questa situazione.

PRESIDENTE. Senatore Malabarba, sarà nostro dovere trasmettere la
sua richiesta.

Seguito della discussione e approvazione del disegno di legge:

(2624) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 no-
vembre 2003, n. 314, recante disposizioni urgenti per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza, dei ri-
fiuti radioattivi (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 2624, già approvato dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta antimeridiana si è conclusa la discussione
generale ed hanno avuto luogo le repliche del relatore e del rappresentante
del Governo.

Passiamo all’esame dell’articolo 1 del disegno di legge.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del de-
creto-legge da convertire, nel testo comprendente le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 1 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, mi riservo di intervenire in
sede di dichiarazione di voto sull’articolo 1.

ROTONDO (DS-U). Signor Presidente, il senso dell’emendamento
1.2, di cui sono primo firmatario, è quello di tentare di rendere il meno
difficili possibile le modalità di individuazione di uno o più siti nazionali
per dare risposta all’esigenza di smaltire i rifiuti radioattivi in Italia.

Vedete, per affrontare tale questione non si può non far riferimento
alla prima stesura di questo decreto-legge, quella che è stata poi radical-
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mente cambiata a seguito della rivolta popolare di Scanzano Jonico. Biso-
gna dire, per amor del vero, che anche la versione approvata dalla Ca-
mera, in discussione oggi al Senato, presenta diversi aspetti profonda-
mente errati e comunque tutta la vicenda, cosı̀ come gestita dal Governo,
evidenzia una sommatoria di errori incredibili. Si potrebbe dire che è stato
studiato un decalogo delle cose da non fare nell’affrontare il problema
dello smaltimento delle scorie radioattive.

È profondamente sbagliata la militarizzazione di una questione che
rimane prevalentemente ambientale. Si tratta certamente di un problema
di difesa nazionale, ma la sua militarizzazione ha effetti estremamente ne-
gativi, evidenziati dallo stesso generale Jean, presidente della SOGIN, il
quale scriveva che «la realizzazione di un deposito nazionale di rifiuti ra-
dioattivi è destinata ad incontrare l’opposizione di vasti gruppi di opi-
nione». Era il gennaio 2003; cosa ha indotto il generale in seguito a cam-
biare idea?

Averlo posto come un problema di difesa nazionale è servito a velo-
cizzare un percorso che necessita invece, come l’esperienza ci ha dimo-
strato, una condivisione e una ponderazione indispensabili, il confronto
con le Regioni e con gli enti locali, una validazione del sito che superi
una valutazione di impatto ambientale esperita con le procedure ordinarie,
nonché sicuramente un confronto parlamentare.

Perché si era passati all’idea di un sito geologico, cioè di profondità,
per lo stoccaggio delle scorie radioattive mentre all’inizio si era pensato
ad un sito di superficie di tipo ingegneristico? Nessun Paese ha ancora de-
ciso per un sito geologico.

L’Italia è una Nazione in cui solo il 4 per cento dei rifiuti radioattivi
è della III categoria. Perché si sceglie questa soluzione, la più costosa, una
soluzione irreversibile? Cosa ha indotto il Governo, il generale Jean a
cambiare idea? Tutti i Paesi adottano soluzioni con caratteristiche di rever-
sibilità.

Per i rifiuti radioattivi della III categoria oggi vanno prese decisioni
provvisorie che durino 50-60 anni in attesa che si trovino, sulla base del-
l’evoluzione delle conoscenze soluzioni scientifiche adeguate.

L’emendamento in questione, quindi, punta ad una semplificazione
della vicenda nell’ambito della maggiore partecipazione possibile delle
scelte da fare; punta anche ad una differenziazione dello stoccaggio delle
scorie, pensando ad uno stoccaggio permanente per i rifiuti radioattivi di I
e II categoria ed uno stoccaggio provvisorio per le scorie di III categoria.
Il tutto, signor Presidente, onorevoli colleghi, nella massima trasparenza e
responsabilità. (Applausi dal Gruppo DS-U e del senatore Bedin).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Onorevoli colleghi, l’emendamento 4.0.400, presentato dal senatore
Grillo, concerne la realizzazione di opere e interventi nelle aree comprese
nei decreti di perimetrazione dei siti di bonifica di interesse nazionale.
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L’emendamento 5.0.500, presentato dal senatore Turroni, riguarda la
proroga del termine per l’emanazione di un decreto legislativo in materia
di beni culturali e ambientali.

Tali emendamenti risultano estranei al contenuto del decreto-legge al
nostro esame che riguarda esclusivamente disposizioni per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi.

In relazione al particolare rigore con il quale deve essere valutata la
corrispondenza al testo di emendamenti presentati a provvedimenti di ur-
genza, le proposte in questione devono ritenersi improponibili ai sensi del-
l’articolo 97, comma 1, del Regolamento.

TURRONI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, solo per lamentare la dichia-
rata improponibilità dell’emendamento 5.0.500, perché tratta di un pro-
blema reale.

Questa era forse l’unica possibilità perché fosse prorogata la discus-
sione relativa al nuovo codice dei beni culturali che è stato, ahimè, presen-
tato durante questo periodo in cui, con le festività natalizie, sarà impossi-
bile entrare nel merito, nonostante lo stesso ministro Urbani sostenga la
necessità di un allungamento dei tempi di cui alla legge delega.

È un problema rilevante, signor Presidente, che credo debba essere
comunque affrontato, indipendentemente dal decreto che noi stiamo esa-
minando.

PRESIDENTE. Senatore Turroni, lei converrà che, pur riconoscendo
l’urgenza del problema, il merito sia di competenza dei Beni ambientali e
culturali e quindi debba essere esaminato in sede differente.

Do il bentornato alla senatrice Pagano che vediamo completamente
ristabilita. (Generali applausi). L’applauso mi sembra francamente un
po’ eccessivo, però la salutiamo comunque.

In attesa che pervenga il parere della Commissione bilancio, so-
spendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,43, è ripresa alle ore 17,08).

Riprendiamo i nostri lavori.

Do lettura del parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sul
disegno di legge in esame e sugli emendamenti: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il testo del disegno di legge
in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere di nulla osta
nel presupposto che l’esecuzione dei procedimenti per la raccolta, il trat-
tamento, il trasporto, la trasformazione, lo stoccaggio, il riprocessamento e
lo smaltimento dei rifiuti radioattivi di cui al decreto-legge in titolo venga
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sottoposta al Parlamento con appositi provvedimenti ai fini della verifica
dei correlati effetti finanziari.

La Commissione, esaminati i relativi emendamenti esprime inoltre
parere di nulla osta, ad eccezione delle proposte 1.1, 1.2, 1.3, 1.37,
1.54, 1.229, 2.2, 2.4, 2.23, 4.1, 1.9, 1.118, 1.209, 1.210, 1.55, 1.56,
2.233, 2.237, 3.4, 3.5, 3.7, 3.8, 1.42, 1.217, 1.180, 1.50, 1.403, 1.224,
1.51, 1.52, 1.404, 1.225, 1.226, 1.227, 1.53, 3.2, 3.9, 3.0.1, 5.400,
5.401, 1.101, 1.103, 1.10, 1.115, 1.18, 1.167, 3.1, 3.200, 3.3, 3.204,
1.102, 1.104, 1.107, 1.105, 1.106, 1.108, 1.11, 1.117, 1.164, 1.165,
1.166, 1.39, 1.208, 1.207, 1.211, 1.212, 1.213, 1.13, 1.12, 1.17, 1.120,
1.121, 1.122, 1.123, 1.128, 1.131, 1.132, 1.24, 1.25, 1.133, 1.26, 1.134,
1.135, 1.146, 1.149, 1.150, 1.32, 1.154, 1.158, 1.159, 1.160, 1.161,
1.163, 1.171, 1.215, 1.230, 1.231, 2.239, 1.36, 1.205, 1.48, 1.220, 1.228,
2.231, 1.111 e 1.7, sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione».

Do lettura altresı̀ del parere espresso dalla 1ª Commissione perma-
nente sugli emendamenti al disegno di legge in esame: «La Commissione,
esaminati gli emendamenti riferiti al testo del decreto-legge in titolo,
esprime parere non ostativo sugli emendamenti 1.8, 1.112, 1.154, 1.169,
1.173, 1.175, 1.176, 1.177, 1.179, 2.04, 2.05, 2.10, 2.18 e 2.236, osser-
vando tuttavia che tali proposte emendative, richiedendo il perfeziona-
mento di intese in sede di Conferenza unificata Stato-Regioni o preve-
dendo un parere vincolante di enti territoriali, configurano condiziona-
menti eccessivi in una materia, quella relativa alla tutela dell’ambiente,
di competenza esclusiva statale.

Esprime, inoltre, un parere non ostativo sui restanti emendamenti».

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BERGAMO, relatore. Signor Presidente, per quanto riguarda gli
emendamenti presentati all’articolo 1, il parere è contrario su tutti.

Per quanto riguarda l’emendamento 1.62 della Commissione, devo
esprimere rammarico per il fatto che i tempi non consentono il suo acco-
glimento. È una proposta, sulla quale tra l’altro la Commissione si era
espressa all’unanimità, che contiene elementi importanti per eliminare am-
biguità, per garantire meglio al provvedimento di raggiungere il suo scopo
e per valutare con più attenzione l’individuazione di siti per il deposito
unico nazionale.

Se il Governo mantiene una posizione negativa su questo emenda-
mento, non perché non ne condivide il contenuto ma perché non vi sa-
rebbe il tempo per la conversione definitiva del decreto alla Camera dei
deputati nei prossimi giorni, lo trasformerei in un ordine del giorno.

Signor Presidente, devo riferire all’Assemblea che la 13ª Commis-
sione ha espresso oggi il parere sul disegno di legge n. 2421, relativo al
riordino del settore energetico, all’esame della 10ª Commissione, che al-
l’articolo 30 reca la delega al Governo per la gestione dei rifiuti radioat-
tivi.
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Nel parere si chiede che, ove non sia possibile apportare oggi modi-
fiche al decreto-legge in esame, gli emendamenti possano essere introdotti
in quel testo. Il senatore Moncada ha ricevuto dalla Commissione, all’una-
nimità, l’incarico di stendere il parere; ci auguriamo che la 10ª Commis-
sione li riproponga all’Assemblea e quest’ultima li accolga.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Signor Presidente, il Governo ha preannunciato questa mat-
tina il parere sull’emendamento 1.62 accolto in Commissione, chieden-
done la trasformazione in ordine del giorno, di cui il Governo stesso terrà
debitamente conto.

Ho avanzato questa richiesta per motivi tecnici: la Camera dei depu-
tati chiuderà i propri lavori domani alle ore 13 e perciò non è tecnica-
mente possibile rinviare il provvedimento all’altro ramo del Parlamento.

TURRONI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, c’è una questione assai de-
licata: l’emendamento 1.62 non appartiene al relatore, ma è della Commis-
sione. Ci troviamo allora di fronte ad un dilemma: se l’emendamento
fosse respinto non saremmo nella condizione di approvare l’ordine del
giorno presentato dal relatore; se l’emendamento fosse approvato, come
mi auguro, la Camera, come lei ha giustamente evidenziato in una prece-
dente fase della discussione, avrebbe il tempo necessario e sufficiente per
approvare due piccole modifiche.

La Camera dei deputati è riunita in questo istante; sarebbe sufficiente
che la Presidenza avvertisse l’altro ramo del Parlamento per metterlo nella
condizione di esaminare e approvare il testo. Per quanto possiamo essere
fantasiosi, non vedo un’altra soluzione.

L’emendamento non è nella disponibilità di alcuno e non può essere
ritirato; apprezzo moltissimo il relatore e il suo ordine del giorno, ma qua-
lora l’emendamento fosse respinto l’atto di indirizzo non potrebbe comun-
que essere presentato. Il Governo, formulando il suo invito, probabilmente
non aveva ben presente questi passaggi regolamentari; sollecito quindi la
Presidenza ad una rapidissima verifica delle procedure, per impedire un
pasticcio che nessuno di noi auspica.

Ricordo che gli emendamenti ci trovavano tutti concordi e sono stati
approvati all’unanimità; dovremmo perciò risolvere tale questione. Signor
Presidente, mi auguro che non abbia detratto dal tempo a mia disposizione
quello per questo intervento.

PRESIDENTE. L’ho già detratto, senatore Turroni.

COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Per quale motivo intende intervenire?

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, anche il Gruppo della
Margherita ha emendamenti riferiti all’articolo 1 da illustrare.

PRESIDENTE. Al mio appello nessuno ha risposto; probabilmente
era assente, senatore Coviello.

COVIELLO (Mar-DL-U). Sono presente fin dall’inizio della seduta,
Presidente.

PRESIDENTE. Ho chiamato il senatore D’Andrea in quanto primo
firmatario degli emendamenti.

COVIELLO (Mar-DL-U). Mi scuso, ma non ho sentito; interverrei al-
lora in sostituzione del senatore D’Andrea.

PRESIDENTE. Le darò la parola quando riprenderemo l’esame degli
emendamenti; in questo momento devo una risposta al senatore Turroni.

COVIELLO (Mar-DL-U). Vorrei avere la possibilità di esprimermi su
questa vicenda.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, senatore Coviello.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, gli emendamenti che
abbiamo presentato, confluiti nella proposta approvata all’unanimità dalla
Commissione, riguardavano due questioni che mi pare non siano state ben
illustrate.

La prima questione riguarda la procedura per l’individuazione del
sito, mentre la seconda concerne le caratteristiche del sito. Si tratta degli
emendamenti a firma dei senatori D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala,
Gruosso, Di Siena e Liguori.

Innanzitutto, all’articolo 1, comma 1, vi è quella strana indicazione
che fissa l’individuazione del sito, in relazione alle caratteristiche geomor-
fologiche del terreno. Su questo punto abbiamo svolto alcune osservazioni
di merito. Devo sottolineare, tuttavia, che il Senato non ha avuto a dispo-
sizione lo stesso tempo che ha avuto la Camera dei deputati, la quale ha
potuto discutere per un mese su questo decreto; il Senato, infatti, ha avuto
solo una settimana di tempo e in Commissione ha avuto a disposizione
solo due sedute per illustrarlo.

Devo riconoscere che il relatore e gli altri colleghi della maggioranza
hanno accettato le nostre indicazioni al punto tale da aver acceduto ad una
valutazione unitaria intorno a questi due temi e i contenuti degli emenda-
menti a mia firma trattano proprio tali questioni.

Come ho già evidenziato, la prima di esse concerne l’individuazione
del sito in relazione alle caratteristiche geomorfologiche. In qualche modo,
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quindi, si adombrava la possibilità di un sito geologico. Devo ricordare ai
colleghi che nel corso dell’audizione svolta alla Camera dei deputati il
commissario dell’ENEA (nominato poi presidente dal Governo, nomina
approvata all’unanimità dalla X Commissione) ha fatto un’interessante va-
lutazione. Nella proposta della SOGIN si era documentato che quel sito
era sicuro ed era un sito geologico.

Ebbene, secondo il presidente dell’ENEA – che è l’ente che ha una
valenza nel settore dell’energia, soprattutto di quella nucleare – va sotto-
lineato come l’affermazione in base alla quale il sito sarebbe geologico,
rappresenterebbe un caso unico e in qualche modo avrebbe un riferimento
anche con l’esperienza degli Stati Uniti circa il sito delle scorie nucleari,
non corrisponda a realtà.

Infatti, il sito attualmente operativo nel New Mexico è destinato ad
ospitare materiale che produce una trascurabile quantità di calore; i rifiuti
da allocare consistono in indumenti, sovrascarpe, materiali vari contami-
nati con piccole quantità di elementi radioattivi, in particolare di plutonio.
Invece l’immagazzinamento dei rifiuti radioattivi di III categoria, previsto
nel sito e stabilito dal comma 1 dell’articolo 1, non corrisponde a quello
del sito del New Mexico, bensı̀ a quello del sito del Nevada che, tra l’al-
tro, non è di formazione geologica, ma è posto in un deserto.

Orbene, proprio questo sito ha le seguenti caratteristiche: una alloca-
zione remota (vi sono solo dieci persone che abitano in una comunità a 20
chilometri), un clima desertico, l’estrema profondità della falda acquifera
e il fatto che le principali eruzioni vulcaniche sono avvenute 12-15 milioni
di anni fa.

Queste caratteristiche non sono certo quelle registrate nel sito di
Scanzano Jonico, che si trova a soli 600 metri dal mare, è un sito di III
categoria sismica e, in più, è collocato in un’area con abbondante piovo-
sità e soggetta ad una recessione marittima attualmente di circa 0,5 metri
all’anno, con una falda freatica apparentemente al di sopra del sito geolo-
gico. Si tratta, inoltre, di un’area densamente popolata e intensamente pro-
duttiva per le attività di bonifica e di sviluppo agricolo intraprese a seguito
della riforma agraria e, di recente, anche di un grande intervento realizzato
in quel territorio per lo sviluppo dell’attività turistica.

Orbene, l’articolo prevede in un inciso che il sito deve essere scelto
in relazione alle caratteristiche geomorfologiche. Per questo abbiamo so-
stenuto, e sosteniamo ancora, che l’approvazione di questo emendamento
non supera l’orientamento della Camera e del Senato, del Parlamento ita-
liano, verso un sito di tale tipo. Questo è il primo rilievo. Per questo, si-
gnor Presidente, sosteniamo che si debba approvare l’emendamento della
Commissione.

Inoltre, per quanto riguarda la procedura, noi rileviamo, come ab-
biamo sostenuto anche in sede di illustrazione della pregiudiziale, che
qui vi è una chiara indicazione, e cioè che il sito viene scelto entro un
anno dal commissario straordinario, sentita la commissione, che è formata
da esperti, e previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni. Qui si
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porta la Conferenza Stato-Regioni, che ha un rilievo politico-istituzionale,
a raccordarsi con il commissario che deve individuare il sito.

Noi abbiamo sostenuto che sia per la materia, che non è solo di com-
petenza dello Stato, ma è materia concorrente, soprattutto per gli aspetti
della sanità, delle attività produttive, nonché per gli aspetti sociali, econo-
mici e territoriali, di interesse prevalente delle Regioni, l’intesa debba es-
sere assunta consapevolmente dalla Regione interessata insieme al Consi-
glio dei ministri. Per questo l’emendamento che abbiamo approvato in
Commissione fissa un’intesa preventiva tra il Consiglio dei ministri e la
Conferenza Stato-Regioni, a valle della decisione, a valle delle scelte tec-
niche, economiche, fisiche, chimiche e di pericolosità che in qualche
modo vengono indicate dalla commissione.

Tali questioni permangono, signor Presidente, né l’ordine del giorno
può superarle. Lo stesso collega Turroni dice che qualora l’emendamento
fosse respinto non si avrebbe la possibilità di proporre l’ordine del giorno.
Noi abbiamo anche sentito i colleghi della Camera, signor Presidente, e
c’è una disponibilità da parte dell’altro ramo del Parlamento, visto che
si è raggiunta su questo aspetto un’intesa sia in sede di Camera, sia in
sede di Senato, ad un’approvazione rapida. Noi temiamo che sia solo
un modo per aggirare una scelta già effettuata, che ancora permane nelle
indicazioni del Governo e nelle indicazioni della legge, e che a nulla var-
rebbe un ordine del giorno, che lascerebbe intatta la questione.

C’è al riguardo la preoccupazione, la perplessità, la contrarietà delle
istituzioni locali e delle comunità locali, che sono vigili su questo pro-
blema e che attendono dal Parlamento una definitiva prova di serietà e
di responsabilità rispetto a questo problema.

Noi vogliamo raggiungere lo stesso obiettivo che vuole raggiungere
la maggioranza. C’è bisogno di individuare un sito dove allocare le scorie
radioattive pericolose; ma questo deve essere fatto con una procedura con-
certata tra gli organi dello Stato e gli organi delle Regioni, e con la piena
trasparenza e possibilità di lettura da parte delle Regioni e delle comunità
locali.

Per questi motivi insistiamo nel sostenere quell’emendamento e non
ci vede per nulla soddisfatti l’approvazione dell’ordine del giorno. (Ap-
plausi dal Gruppo Mar-DL-U).

AYALA (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Ayala, ricordo a tutti, anche perché ne ho
dato lettura all’inizio, che i tempi di discussione di questo decreto sono
contingentati.

Ha facoltà di parlare, senatore Ayala.

AYALA (DS-U). Ove non lo fossero, me li contingenterei da me.

Signor Presidente, faccio un richiamo ricettizio integrale a quanto è
stato detto in ultimo dal collega Coviello. Tutto quello che il presidente

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 10 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Coviello ha detto mi trova assolutamente d’accordo. Mi permetto soltanto
aggiungere due considerazioni, molto brevemente.

La prima è determinante in ordine alla necessità di espungere, dal te-
sto del disegno di legge di conversione, il riferimento esclusivo, in tema di
individuazione del sito, alle «caratteristiche geomorfologiche del terreno».

Signor Presidente, che questo decreto sia stato un errore serio com-
messo dal Governo fa parte del patrimonio di tutti: anche molti colleghi
della maggioranza – e gliene do atto con simpatia – hanno riconosciuto
che il Governo ha sbagliato nella versione originaria del provvedimento
(poi si è corretto indubbiamente alla Camera, in buona misura). Ma l’er-
rore era determinato dal non aver tenuto conto del fatto che il presidente
della SOGIN, generale Jean, in data – voglio essere preciso – 11 aprile
2003, aveva nominato un gruppo di lavoro, composto da esperti della
stessa SOGIN e dell’ENEA, il quale gruppo, muovendosi – come è dato
leggere nel documento frutto del loro studio – in perfetta sintonia con
le raccomandazioni dell’Agenzia internazionale dell’energia atomica del-
l’ONU, detta IAEA, aveva individuato cinque cause di esclusione, a pre-
scindere dalle caratteristiche geomorfologiche del terreno.

Queste cinque cause di esclusione sembrano scritte apposta guar-
dando alla scelta fatta allora dal Governo, cioè Scanzano Jonico e Meta-
ponto. Ne voglio citare qualcuna per capire.

Una causa esclude le aree di esondazione: c’è stata in quella zona, tra
l’altro, una sorta di piccola alluvione proprio pochi giorni fa. Un’altra
causa esclude le aree ad alta intensità sismica: quella è un’area sismica.
Lo studio esclude altresı̀ le aree limitrofe ai centri abitati: lı̀ siamo nel
mezzo di una serie di centri abitati. Esclude le aree con usi del suolo in-
compatibili con l’allocazione del sito: quali sono questi usi incompatibili?
Fra gli altri, i territori agricoli: lı̀ ci sono 70.000 ettari che costituiscono il
fiore all’occhiello della produzione agricola dell’intero Mezzogiorno d’Ita-
lia; i boschi: c’è il bosco del Pantano; ci sono le spiagge: signor Presi-
dente, questa è la parte lucana del Golfo di Taranto, ci sono chilometri
di spiagge.

Di questo studio commissionato dalla SOGIN, dal generale Jean, re-
datto da esperti della SOGIN e dell’ENEA, il Governo non ha tenuto al-
cun conto e ha individuato un sito che risponde a tutte e cinque le cause di
esclusione indicate da esperti non nominati dall’opposizione, ma nominati
da una società a capitale pubblico, del Governo, quindi, almeno pro tem-
pore.

Allora è assolutamente necessario, signor Presidente, eliminare questo
riferimento, perché la correzione di questo decreto ormai richiede due o
tre interventi. L’altro è relativo alle procedure, riguarda la necessità di ri-
pristinare il principio di lealtà istituzionale dell’intesa con gli enti locali,
che è oggetto fondamentale di una recente pronuncia della Corte costitu-
zionale, la quale ha dichiarato illegittima in due punti la legge Lunardi
proprio perché non teneva conto, in tema di federalismo, del fatto che al-
cune decisioni che hanno una ricaduta su questa o quella Regione non
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possono non essere adottate sulla base di un’intesa con gli enti locali in-
teressati.

Signor Presidente, un’ultima considerazione di carattere parlamentare.
Io sono molto contento, come tutti i colleghi della maggioranza e dell’op-
posizione, che domani la Camera chiuda i suoi lavori; essa quindi non ha
tempo per convertire entro quest’anno il decreto con queste piccole modi-
fiche che ci troverebbero tutti d’accordo e troverebbero d’accordo anche i
colleghi della Camera dei deputati (quindi non si aprirebbe un dibattito).

Ma, colleghi della maggioranza e dell’opposizione, questo decreto
scade il 18 gennaio: la Camera non può trovare un’ora di tempo da qui
al 18 gennaio? Mi sono onorato di far parte di quel ramo del Parlamento
per due legislature: salviamo noi anche la dignità della Camera dei depu-
tati, non lasciamo agli atti di questa seduta che la Camera dei deputati,
che – ripeto – chiude domani i suoi lavori, non li riprenderà prima di
una data successiva al 18 gennaio! Non stanno sempre in vacanza i colle-
ghi deputati, è gente che lavora, quanto e più di noi.

Se è vero che questo decreto – vi prego di controllare la data – scade
il 18 gennaio, le assicuro, signor Presidente, che prima di quella data la
Camera terrà senz’altro una seduta e non c’è dubbio che troverà un’ora
per dar corpo a una correzione seria, responsabile, della quale intanto si
deve far carico questo ramo del Parlamento.

Per questo ancora una volta invito il relatore, il Governo ed i colleghi
della maggioranza ad apportare intanto tale modifica. Stiamo tranquilli:
entro il 18 gennaio la Camera, se vuole (e certamente vorrà perché non
verrà meno ai suoi doveri), potrà convertire il decreto-legge con queste
correzioni. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U. Congratulazioni).

SPECCHIA (AN). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore Specchia, proprio per dare una risposta alla
questione procedurale avanzata dal collega Turroni, su cui lei in seguito
avrà la possibilità di intervenire, mi faccia osservare che i precedenti
sono piuttosto contraddittori fra di loro.

Taluni ritengono che il mandato fiduciario che viene dato al relatore
sia tale da consentirgli di gestire gli emendamenti della Commissione. Ri-
tenendo che un emendamento votato dalla Commissione rappresenti patri-
monio della Commissione e non rientri nella sola potestà del relatore, io
intendo sottoporlo al voto dell’Aula.

Senatore Specchia, ora ha facoltà di parlare.

SPECCHIA (AN). Signor Presidente, colleghi, vorrei fare chiarezza
su una questione, anche per coloro i quali non fanno parte della Commis-
sione ambiente.

La Commissione non si è espressa all’unanimità, poiché io non ho
votato a favore, proprio perché, essendo abbastanza coerente con la mag-
gioranza alla quale appartengo, volevo prima capire se c’era oppure no lo
spazio per trasmettere il disegno di legge alla Camera.
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Infatti, siccome faccio il parlamentare da diversi anni e il politico da
ancora più anni, so bene che, dopo che il provvedimento è stato riscritto
interamente o quasi alla Camera a quattro mani, quindi con il vostro con-
tributo, a voi adesso interessa la vittoria politica, cioè far decadere il de-
creto-legge, tanto per capirci. A Napoli si dice: «acca’ nisciuno è fesso».

I colleghi della maggioranza della Commissione ambiente che hanno
approvato gli emendamenti lo hanno fatto nel presupposto che ci fosse la
possibilità di modificare il provvedimento e di farlo approvare dalla Ca-
mera prima della pausa di fine anno. In tal senso è stato dato mandato
al relatore, al rappresentante del Governo e al Presidente della Commis-
sione.

Questa verifica, purtroppo, ha dato esito negativo e ciò non dipende
certamente da nessuno dei presenti in quest’Aula. Ciò significa che, pur
condividendo alcune questioni di merito che sono state sollevate al fine
di migliorare il provvedimento, io ed altri colleghi riteniamo che, essen-
doci ostacoli insormontabili di natura tecnica, non possiamo correre il ri-
schio di far decadere il decreto-legge, come voi vorreste.Non a caso il re-
latore ha predisposto un ordine del giorno; non a caso oggi pomeriggio in
Commissione ambiente – per chi c’era – con riferimento al disegno di
legge n. 2421 si è ritenuto che, al limite, le proposte di modifica avanzate
potrebbero diventare emendamenti a quel provvedimento, trovando quindi
già uno spazio operativo. Non abbiamo infatti problemi sul merito, ma
sulla possibilità tecnica di compiere quest’operazione e soprattutto non vo-
gliamo che il decreto-legge decada.

Se qualcuno dalla Camera ci dice che c’è questa possibilità, tutto va
bene, ma fino a questo momento risulta che non c’è. A questo punto, cosa
dobbiamo fare? Se non c’è questa possibilità, dobbiamo bocciare gli
emendamenti della Commissione e il relatore, alla fine dell’esame del
provvedimento, prima del voto finale, presenterà l’ordine del giorno cui
si è fatto cenno, che a mio avviso potrà essere votato e approvato, aggiun-
gendovi l’invito al Governo e a tutti noi affinché nel disegno di legge sul
riordino del settore energetico venga inserito il contenuto dei due citati
emendamenti.

Questo è quanto si può fare in questo momento. Vi ringrazio. (Ap-
plausi dal Gruppo AN).

BERGAMO, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERGAMO, relatore. Signor Presidente, vorrei soltanto ricordare al-
l’Assemblea ciò che è accaduto in Commissione. Quando abbiamo conve-
nuto insieme sull’opportunità di presentare l’emendamento come Commis-
sione, abbiamo anche dato atto che il mantenimento in vita in Aula del-
l’emendamento era subordinato alla verifica della compatibilità con i
tempi di conversione del decreto-legge, e che mi sarei quindi sentito legit-
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timato a ritirare l’emendamento se dal Governo e dalla Presidenza del Se-
nato non fosse giunta una conferma su questa compatibilità.

Con la proposta del ritiro dell’emendamento dopo il parere del Go-
verno, e sentita la Presidenza del Senato, ritengo di non aver fatto nulla
che sia in controtendenza o non in coerenza con quanto deciso in Com-
missione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.100, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 1.1, su cui la 5ª Commissione permanente
ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

TURRONI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, noi abbiamo avuto dei
tempi molto ristretti per discutere. Questo nostro emendamento sostituisce
interamente il decreto-legge in esame e lo fa nel modo in cui noi
avremmo voluto che questo tema delicato, importante e rilevante venisse
risolto perché riguarda la sicurezza nucleare nel nostro Paese e lo stoccag-
gio dei materiali sparsi in oltre 130 siti. Per discutere di questo emenda-
mento, cosı̀ come altri che abbiamo presentato, ci sarebbe stato bisogno di
un tempo maggiore.

Noi abbiamo avuto un solo giorno di discussione in Commissione, 3
ore in tutto, signor Presidente; oggi la discussione generale è seguita dal
contingentamento dei tempi. Vi è un vero e proprio abuso del contingen-
tamento, Presidente, un vero e proprio abuso.

Si fa ricorso al contingentamento tutte le volte: pensiamo al decreto
sulla valutazione di impatto ambientale, di pochi giorni fa, per il quale il
nostro Gruppo ha avuto 6 minuti. Eppure la valutazione di impatto am-
bientale è assai rilevante; sulla fecondazione assistita di nuovo il contin-
gentamento dei tempi, ed è anche questo un problema che tocca le co-
scienze di tutti i cittadini, non solo dei parlamentari. E oggi, sulla sicu-
rezza nucleare, su cui noi ci siamo impegnati fino in fondo proponendo
progetti di legge, emendamenti, facendo tutto ciò che era possibile per ri-
solvere un problema cosı̀ complicato ci vengono dati bontà vostra 8 mi-
nuti. Sappiamo che anche la riforma dell’ordinamento giudiziario subirà
la stessa sorte.

E allora devo dire che la Presidenza del Senato, il Governo e la mag-
gioranza vogliono farci tacere. Sono disinteressati, non rispettano il ruolo
e la funzione del Parlamento. Probabilmente continuano a pensare che
questa sia un’Aula sorda e grigia. Volete ridurci al silenzio e quindi
noi, Presidente, non possiamo fare altro che metterci un bavaglio cosı̀

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 14 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



come voi volete. (I senatori del Gruppo Verdi-U si imbavagliano. Com-

menti dai banchi della maggioranza. Richiami del Presidente).

PRESIDENTE. Senatore Turroni, credo che tra i pochi che non pos-
sano dire di non avere mai la parola qui dentro ci sia proprio lei.

L’emendamento 1.1 è pertanto improcedibile, cosı̀ come, stante il pa-
rere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.2, 1.101, 1.3, 1.102, 1.103,
1.104, 1.107, 1.105 e 1.106.

Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.108 è impro-
cedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.5, presentato dal senatore D’Andrea e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.6, presentato dal senatore
Turroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.109, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.110, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.111 e 1.7
sono improcedibili.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.8, presentato dal se-
natore D’Andrea e da altri senatori, fino alle parole «previa intesa con».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.8 e
l’emendamento 1.112.

Metto ai voti l’emendamento 1.113, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.9, 1.10,
1.11, 1.13 e 1.12 sono improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.114, identico agli emen-
damenti 1.14 e 1.15.

IOVENE (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IOVENE (DS-U). Signor Presidente, l’emendamento 1.14 riguarda la
soppressione di alcune parole previste all’articolo 1, con particolare riferi-
mento alla definizione di opera di difesa militare dell’eventuale sito che
verrà individuato.

Come ho provato ad esplicitare nel corso del mio intervento nella se-
duta di questa mattina, si tratta di un emendamento molto rilevante. È evi-
dente che nella trattazione di una materia cosı̀ delicata, introdurre il mec-
canismo della logica militare, che prevede la segretezza più assoluta e
l’impossibilità di avvalersi di controlli da parte di organismi esterni non
ha nulla a che vedere con la sicurezza del sito e tutto a che vedere invece
con l’impossibilità di tutelare in trasparenza e in tutta evidenza la salute
dei cittadini e l’effettiva capacità di quel sito di rispondere ai requisiti
che le tecnologie e la scienza richiedono.

Si tratta, dunque, di un emendamento molto importante: il sito deve
essere assolutamente sottratto ad una logica militare e riportato piuttosto
alla sua specifica natura. Ciò nulla toglie al fatto che esso venga control-
lato nella maniera più adeguata per i motivi di sicurezza che tutti cono-
sciamo, ma, ripeto, deve essere sottratto ad una logica che impedisce la
trasparenza ed il controllo da parte di organismi terzi, delle agenzie scien-
tifiche chiamate a tutelare la salute dei cittadini.

Mi auguro quindi che l’Aula voglia approvare questo emendamento.
(Applausi dal Gruppo DS-U).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.114, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, identico agli emendamenti
1.14, presentato dal senatore Iovene e da altri senatori, e 1.15, presentato
dal senatore Turroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.16.

(Il senatore Turroni, imbavagliato, si alza in piedi mostrando un car-

tello). Senatore Turroni, non riesco a leggere il suo cartello. La prego di
toglierlo.

Metto ai voti l’emendamento 1.16, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.17, 1.115 e 1.18 sono
improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.116, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 1.117, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

AYALA (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Senatore Ayala, le preavviso che il
suo Gruppo ha a disposizione soltanto uno o due minuti.

AYALA (DS-U). Temevo peggio, Presidente. Un minuto è più che
sufficiente.

L’emendamento 1.19, che ci accingiamo a votare, ha un grande ri-
lievo perché ripristina nel testo al nostro esame, dal punto di vista proce-
durale, dunque non formale ma sostanziale, la necessità che l’individua-
zione del sito non possa avvenire se non previa intesa in sede di Confe-
renza Unificata, sentiti dunque i presidenti delle Regioni.

Non è un emendamento al quale sono affezionato per un motivo
qualsiasi, ma perché traduce in maniera assolutamente conforme, come
ho già ricordato in un precedente intervento, quanto recentemente, con
la sentenza n. 303 del 2003, la Corte costituzionale ha sancito in un
tema analogo. La valenza di questo emendamento, nel caso fosse appro-
vato, è di evitare ancora una volta di approvare una legge in palese con-
trasto con una previsione costituzionale.

Perché bisogna attendere ogni volta che la Corte costituzionale di-
chiari incostituzionali, almeno in parte, le leggi da noi approvate? Siamo
in condizione, grazie a questo emendamento di parare il colpo. Noi stessi
ne prendiamo atto e con questo emendamento correggiamo un aspetto che
non è formale, secondario o di eleganza del testo, ma che riconduce que-
sta norma alla previsione costituzionale.

PRESIDENTE. L’emendamento 1.117 è pertanto improcedibile,
come pure il successivo emendamento 1.118.

Metto ai voti l’emendamento 1.119, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.62, presentato dalla Commissione.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.19, presentato dal senatore Ayala e da
altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.120, 1.121 e 1.122
sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.20, presentato dal senatore Ayala e da
altri senatori, identico all’emendamento 1.21, presentato dal senatore
D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.123 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.124, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.125, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.126, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.127, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 1.22 è inammissibile perché privo di portata modifi-
cativa.

Metto ai voti l’emendamento 1.23, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.128 è improcedibile.
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Metto ai voti l’emendamento 1.129, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.130, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.131, 1.132, 1.24, 1.25,
1.133, 1.26, 1.134 e 1.135 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.136, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.137, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.138, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.27, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.139, presentato dal
senatore Turroni e da altri senatori, fino alle parole «del territorio».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.139
e gli emendamenti 1.28 e 1.140.

Metto ai voti l’emendamento 1.29, presentato dal senatore Iovene e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 19 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.30, presentato dal
senatore Turroni e da altri senatori, fino alle parole «previo parere».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.30 e
l’emendamento 1.141.

L’emendamento 1.142 è inammissibile perché privo di portata modi-
ficativa.

Metto ai voti l’emendamento 1.143, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.144, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.145, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.146 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.147, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.148, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.149 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.31, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.150 è improcedibile.
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Metto ai voti l’emendamento 1.151, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.32 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.33, presentato dal senatore D’Andrea
e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.34, presentato dal senatore
Turroni e da altri senatori, e 1.152, presentato dal senatore Sodano Tom-
maso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.154 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.155, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.156, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.157, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.158, 1.159, 1.161 e
1.160 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.162, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.163, 1.164, 1.165,
1.166 e 1.167 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.168, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 21 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’emendamento 1.169, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.170, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.171 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.172, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.173, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.174, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.175, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.176, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.177, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.178, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.35, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.36 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.179, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.37 e 1.180 sono impro-
cedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.38, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.200, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.112a, presentato dal senatore Turroni
e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.39 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.202, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.203, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.40, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.204, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.205 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.206, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.208, 1.207, 1.209,
1.210, 1.211, 1.212 e 1.213 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.214, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.41, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.215 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.216, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Signor Presidente, non le dico di andare
più piano, però di farci almeno capire a che punto siamo perché franca-
mente è incomprensibile, non si sente nulla da questi banchi.

PRESIDENTE. Senatore D’Andrea, siamo a pagina 35 del fascicolo
degli emendamenti.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.42 e 1.217 sono impro-
cedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.43, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 1.400, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.44, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.218, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.401, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.45, presentato dal
senatore Turroni e da altri senatori, fino alle parole «possono essere».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.45 e
gli emendamenti 1.46 e 1.47.

Metto ai voti l’emendamento 1.402, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.48 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.219, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.220 è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.221, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.222, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.49, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 1.223, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.50, 1.403, 1.224, 1.51,
1.52, 1.404, 1.225, 1.226, 1.227 e 1.53 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.405, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo all’emendamento 1.228, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dal senatore Ripamonti, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, dell’emendamento 1.228, presentato dal senatore Tur-
roni e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2624

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione permanente ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emenda-
menti 1.54, 1.55 e 1.56 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.57, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 1.58, presen-
tato dal senatore Iovene e da altri senatori.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 26 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 1.229 e 1.230
sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 1.59, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 1.60.

* D’ANDREA (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Signor Presidente, abbiamo presentato gli
emendamenti 1.60 e 1.61, volti a far sı̀ che si acquisisca tra i pareri che
devono essere oggetto di valutazione da parte del Consiglio dei ministri
anche quello del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro. Infatti,
nella valutazione complessiva che il Consiglio dei ministri deve fare prima
di esprimere un giudizio definitivo sulla validazione del sito, bisogna te-
nere conto degli aspetti antropici, sociali ed economici o di quella che,
in altri termini, viene definita la valutazione dell’impatto economico e so-
ciale.

Questo è previsto, tra l’altro, dall’AIEA ed anche dalla direttiva che
il Parlamento europeo sta adottando in queste ore, alla quale la legisla-
zione italiana in questa materia dovrà presto uniformarsi.

Ciò rende esplicito quello che in altri termini veniva evidenziato an-
che nella discussione generale di questa mattina, cioè che la validazione
dei siti deve essere fatta con riferimento non solo a quello che c’è sotto,
quindi alla natura geologica, ma anche rispetto a quello che c’è sopra, cioè
agli effetti che si possono determinare in termini di rottura delle prospet-
tive di sviluppo e in termini di continuità della presenza delle comunità
nei vari territori.

Per la verità, vi era anche un’altra formulazione, sulla quale si è pro-
ceduto a piedi giunti ed era l’eliminazione, nella parte iniziale dell’arti-
colo, del riferimento esclusivo alle condizioni geomorfologiche come cri-
terio in base al quale si effettuava la scelta. Quella formulazione non è
passata, ma riteniamo necessario che almeno il recupero dell’impatto di
carattere economico e sociale venga inserito negli elementi di valutazione
del Consiglio dei ministri e che quindi sia interpellato all’uopo anche il
Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.

Vorrei dire al relatore che questo emendamento potrebbe anche es-
sere trasformato in un ordine del giorno se si ritenesse opportuno proce-
dere in tal senso, pur essendo noi contrari alla decisione di non modificare
il decreto-legge qui in Senato.
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PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 1.60,
presentato dal senatore Ayala e da altri senatori, fino alla parola «CNEL».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 1.60 e
l’emendamento 1.61.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 1.231 è impro-
cedibile.

Metto ai voti l’emendamento 1.232, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sul-
l’ordine del giorno G1.100.

BERGAMO, relatore. Il parere è ovviamente favorevole.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Anche il Governo esprime parere favorevole.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno G1.100 non sarà pertanto posto ai voti.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2 del de-
creto-legge, che si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

BERGAMO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 2.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Anche il parere del Governo è contrario su tutti gli emenda-
menti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.1, presentato dal sena-
tore Turroni e da altri senatori, identico all’emendamento 2.400, presen-
tato dal senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 2.2 e 2.4 sono
improcedibili.
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Metto ai voti l’emendamento 2.3, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.401, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.402, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.403, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.5, presentato dal senatore Ayala e da
altri senatori, identico all’emendamento 2.6, presentato dal senatore Tur-
roni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.7, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.404, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.405, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.8, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.406, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.407, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.9, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.408, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.10, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.11, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.409, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.12, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione permanente
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 2.233 è impro-
cedibile.

Metto ai voti l’emendamento 2.13, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.410, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.14, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.15, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 30 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’emendamento 2.16, presentato dal senatore Rotondo e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.234, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.17, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.411, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.18, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.235, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.19, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.20, presentato dal senatore Iovene e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 2.231 è improcedibile.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 2.412, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino alla parola «scritta».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 2.412
e l’emendamento 2.413.
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Metto ai voti l’emendamento 2.22, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.414, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.236, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 2.237 (testo corretto) e
2.23 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 2.24, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.25, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 2.26.

* D’ANDREA (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà per un minuto.

D’ANDREA (Mar-DL-U). Signor Presidente, abbiamo presentato
questo emendamento con l’intento di rendere la commissione della quale
è prevista la costituzione appena più equilibrata nella sua composizione.

In realtà, i Paesi civili affidano ad una commissione assolutamente
terza i giudizi di questo tipo. Qui è stata scelta la strada di una commis-
sione tutta ministeriale, in cui vi è una ridotta fascia di membri designati
dalla Conferenza Stato-Regioni, dai Comuni e dalle Provincie. Noi propo-
niamo che almeno il presidente sia designato d’intesa tra il Governo e la
Conferenza delle Regioni e delle autonomie locali. Insistiamo su questo
concetto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 2.26, presentato dal se-
natore D’Andrea e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 2.27, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.415, presentato dal senatore
Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.238, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.28, presentato dal senatore Iovene e
da altri senatori, identico all’emendamento 2.29, presentato dal senatore
Turroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 2.416, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 2.239 è precluso dalla
reiezione degli emendamenti 1.57 e 1.58, tra loro sostanzialmente identici.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del de-
creto-legge, che si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BERGAMO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti sull’articolo 3.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Concordo con il relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 3.400, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 3.1, 3.2 e 3.200 sono im-
procedibili.

L’emendamento 3.201 è precluso dalla non approvazione dell’emen-
damento 1.10.
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Metto ai voti l’emendamento 3.202, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.203, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 3.3, 3.204, 3.4 e 3.5
sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 3.401, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.205, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.6, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 3.7, 3.8 e 3.9 sono im-
procedibili.

Metto ai voti l’emendamento 3.206, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.10, presentato dal senatore Iovene e
da altri senatori, identico all’emendamento 3.11, presentato dal senatore
Turroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.12, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori, identico all’emendamento 3.13, presentato dal senatore
Rotondo e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 3.14, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.15, presentato dal senatore Iovene e
da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 3.16, presen-
tato dal senatore Turroni e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 3.17, presentato dal senatore Mulas.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 3.0.1 è improcedibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4 del de-
creto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.

PASCARELLA (DS-U). Signor Presidente, il decreto in oggetto, mo-
dificato all’articolo 4 dalla Camera dei deputati, prevede – a mio avviso –
una penalizzazione di alcuni territori, come quello delle provincie di Ca-
serta e Latina, a vantaggio di altre aree del Paese.

Se vi fosse un minimo di apertura su questo versante, bisognerebbe
rivedere i parametri di compensazione per evitare la penalizzazione dei
territori interessati da siti di centrali nucleari.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BERGAMO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 4.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Concordo con il relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.400, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 4.1 è improcedibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 4.2.

CHINCARINI (LP). Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHINCARINI (LP). Signor Presidente, ritiro l’emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.2ª, presentato dal se-
natore Pascarella.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.3, presentato dal senatore Turroni e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.401, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.4, presentato dal senatore D’Andrea e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 4.402, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino alle parole «di concerto
con».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 4.402
e l’emendamento 4.403.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sul-
l’ordine del giorno G4.100, che si intende illustrato.

BERGAMO, relatore. Ovviamente il parere del relatore è favorevole.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri. Il Governo accoglie l’ordine del giorno come raccomanda-
zione.

PRESIDENTE. Senatore Bergamo, insiste per la votazione?

BERGAMO, relatore. No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 4.0.400 è improponibile.

Passiamo all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5 del de-
creto-legge, che si intendono illustrati.
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Invito pertanto il relatore ed il rappresentante del Governo a pronun-
ziarsi sugli emendamenti in esame.

BERGAMO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti presentati all’articolo 5.

VENTUCCI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri. Signor Presidente, anch’io esprimo parere contrario sugli
emendamenti presentati.

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, gli emendamenti 5.400
e 5.401 sono improcedibili.

Metto ai voti l’emendamento 5.402, presentato dal senatore Sodano
Tommaso e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 5.403, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino alle parole «500.000
euro».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 5.403
e l’emendamento 5.404.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 5.405, presentato dal
senatore Sodano Tommaso e da altri senatori, fino alle parole «2.250.000
euro».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 5.405
e gli emendamenti 5.1 e 5.406.

Metto ai voti l’emendamento 5.2, presentato dal senatore D’Andrea e
da altri senatori.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 5.0.500 è improponibile.

Passiamo alla votazione finale.

MARINO (Misto-Com). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 37 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



MARINO (Misto-Com). Signor Presidente, malgrado la Camera dei
deputati abbia soppresso il riferimento a Scanzano Jonico quale sito unico
nazionale per le scorie radioattive e abbia eliminato le parti più incom-
prensibili ed inaccettabili di questo decreto-legge, resta tuttavia la nostra
contrarietà alla sua conversione in legge per ragioni di metodo e di merito.

Proprio alla luce delle modifiche introdotte, risulta ancora più evi-
dente la mancanza dei requisiti di necessità e di urgenza per il ricorso al-
l’emanazione del decreto-legge, mentre, al contrario, si ravvisa ancor più
l’esigenza di affrontare il problema delle scorie con un approccio scienti-
fico, democratico e quindi responsabile.

Infatti, il modo in cui il Governo si è mosso in sede di attuazione del
provvedimento di urgenza ha dimostrato, in assenza di validi supporti
scientifici, di studi approfonditi e soprattutto di confronto democratico,
tutta la superficialità e il pressappochismo nell’approccio ad una questione
comportante pesanti implicazioni di carattere economico, sociale e cultu-
rale che non potevano non suscitare la giusta opposizione delle popola-
zioni locali.

PRESIDENTE. Senatore Marino, la invito a concludere rapidamente
il suo intervento. Le ho già concesso un minuto in più.

MARINO (Misto-Com). Ho quasi terminato, signor Presidente.

Il problema, prima per la Sardegna e poi per la Basilicata, non è se
sia necessario reperire un sito per le scorie nucleari; il problema consiste,
piuttosto, nel modo in cui individuare l’ubicazione, cioè se attraverso un
metodo rigorosamente scientifico o se, come ha scelto il Governo, attra-
verso una decisione centralistica ed arbitraria.

Quindi, anzitutto questioni di metodo impongono che venga ritirato il
decreto-legge e che si proceda, invece, attraverso scelte supportate dalla
dignità scientifica, anche alla luce delle direttive europee in materia;
quindi, non attraverso la decretazione d’urgenza. Nel merito, però, il prov-
vedimento legislativo non è assolutamente condivisibile in quanto affida
alla Società gestione impianti nucleari (SOGIN Spa) compiti e funzioni
con procedure speciali assolutamente non accettabili e condivisibili. Di
qui il voto contrario dei Comunisti Italiani. (Applausi del senatore Di

Siena).

SODANO Tommaso (Misto-RC). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SODANO Tommaso (Misto-RC). Signor Presidente, l’irresponsabilità
di questo Governo si rende sempre più evidente attraverso le sue proposte
di legge. Sempre più risalta la superficialità e l’incompetenza con cui si
vuole legiferare anche su questioni delicatissime, come sono quelle che in-
vestono l’ambiente e la salute dei cittadini.
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Il decreto alla nostra attenzione è l’ennesima dimostrazione di quanto
questo Governo anteponga interessi economici privati di lobby alla neces-
sità di salvaguardare gli interessi dei cittadini.

Quello che ci troviamo di fronte è un decreto-legge che ha già creato
scalpore e che è stato osteggiato pubblicamente dalle proteste di gran
parte della società civile: quelle proteste che, partite dagli abitanti di Scan-
zano Jonico e poi allargatesi a molti altri italiani, vi hanno costretti a fare
passi indietro quanto meno sull’assurda designazione, stabilita in maniera
assolutamente autoritaria, di quel paese a sede del deposito nazionale di
smaltimento delle scorie.

La battaglia che avete perduto, però, non vi ha fatto certo arretrare
negli intenti ed ecco, quindi, che portate avanti un provvedimento che vor-
rebbe sfruttare l’ormai tristemente nota decretazione d’urgenza, da voi
tanto abusata, per scavalcare una discussione assolutamente necessaria
sullo smaltimento dei rifiuti tossici nel nostro Paese, quasi a voler liqui-
dare in fretta una discussione troppo scomoda da sostenere e passare ad
altro argomento.

La verità è che non volete un dibattito trasparente e consapevole sul
ciclo del nucleare e dei suoi residui radioattivi; non volete, cioè, che il le-
gislatore si faccia carico di quei dilemmi che hanno attraversato l’opinione
pubblica e la comunità scientifica, ma non è certamente questo l’atteggia-
mento che si può tenere in merito a materie cosı̀ delicate come il nucleare.

Eppure il Governo sembra volerci portare con la massima furia a gare
di appalto per operazioni la cui sicurezza è oggetto di discussione anche
drammatica in tutto il mondo. E noi qui siamo nelle mani del generale
Carlo Jean, nelle mani di quella SOGIN che gestisce situazioni ad alto ri-
schio, come quelle che riguardano i sommergibili atomici russi o il Super-
phoenix francese, e che si appresta a gestire, coperta dalla militarizzazione
del ciclo dello smaltimento e del trattamento delle scorie, un affare di vita
e di morte, di soldi e di potere, un affare su cui sembra quasi si voglia
apporre il timbro del top secret militare.

Quel generale opera con poteri eccezionali. Può derogare a leggi, de-
creti ministeriali, circolari e contratti di lavoro. Al suo fianco troviamo il
professor Paolo Togni, che tanto lavoro ha dato alla magistratura e all’ente
di controllo sulla Borsa degli Stati Uniti d’America; lo stesso Togni che
oggi è capo di gabinetto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e vice presidente della SOGIN, di cui abbiamo più volte chiesto le
dimissioni. Questo vertice SOGIN, le sue stralunate performance scienti-
fiche, quella sua incredibile circolarità di competenze che ne fa una strut-
tura abnorme di appaltatori e di appaltati, di controllori e di controllati, sta
diventando un problema scabroso per il Governo.

Mi avvio a concludere, signor Presidente, chiedendole di consegnare
agli Uffici la parte non letta del mio intervento, perché sia allegato al Re-
soconto della seduta.

Nonostante si sia dovuto correre ai ripari sulla questione di Scanzano
Jonico, la vostra proposta presenta ancora norme inaccettabili, oltre che
numerose incongruenze che ci spingono a votare contro, auspicando che
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questa materia possa essere discussa seriamente nelle Aule del Parlamento
e che nel frattempo si presti attenzione a ciò che ci ha raccomandato Carlo
Rubbia: la necessità di portare a termine in maniera efficace i programmi
in corso sugli attuali siti di stoccaggio, al fine di aumentare i livelli di si-
curezza totale.

Quando si tratta di ipotecare territori e diritti come quelli alla vita e
all’ambiente, per secoli e secoli, va rispettata una procedura democratica,
va costruito un dibattito trasparente e va individuata un’autorità scientifica
indipendente. Tutto ciò non avviene in questo decreto; restano ombre an-
goscianti per il nostro futuro. Di qui il voto contrario di Rifondazione Co-
munista. (Applausi dal Gruppo Misto-RC).

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Domando di parlare per dichiara-
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILIPPELLI (Misto-AP-Udeur). Signor Presidente, dato che i minuti
a mia disposizione sono pochissimi ed il mio intervento è molto articolato,
perché sull’argomento ci sarebbe molto da dire, le chiedo di allegare il
mio intervento al Resoconto della seduta odierna.

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Filippelli. La consegna del suo
intervento è senz’altro consentita.

TURRONI (Verdi-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, ci avete voluto tappare la
bocca un’altra volta. (Il senatore Turroni tace con un bavaglio sulla
bocca. Commenti dal Gruppo AN).

PRESIDENTE. Visto che il senatore Turroni ha un forte mal di denti,
passiamo alla successiva dichiarazione di voto.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, mi scusi...

PRESIDENTE. Senatore Turroni, non l’ho espulsa prima. La posso
espellere adesso, se insiste in questa provocazione.

DANZI (UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-U). Signor Presidente, non può togliermi la parola!
Si vergogni!
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DANZI (UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghi, fra cui il sena-
tore Turroni, che ha mal di gola, onorevole rappresentante del Governo,
mi sembra assolutamente inutile per l’economia dei nostri tempi ripercor-
rere le motivazioni che questa mattina ritengo di aver ampliamente illu-
strato nel mio intervento in discussione generale su questo provvedimento.
Vi sottoporrò solo due rapide riflessioni.

Innanzitutto vorrei approfittare di questa circostanza per ringraziare
quei rappresentanti della maggioranza che hanno dimostrato una grande
sensibilità e si sono prodigati perché il decreto venisse rivisto, nella fatti-
specie il sottosegretario Viceconte, il vice ministro Miccichè, il senatore
Ponzo, l’onorevole Blasi alla Camera, ma soprattutto quei 30 senatori di
maggioranza, dell’UDC, di Forza Italia, di Alleanza Nazionale, e il sena-
tore Crinò dei Nuovi Socialisti, che hanno sottoscritto l’appello che io ho
lanciato affinché si rivedesse questo decreto; da ultimo, ma non in ordine
di importanza, il mio capogruppo, il senatore Francesco D’Onofrio, che ha
assunto una posizione molto, molto forte in questo senso.

Riteniamo di dover votare a favore di questo decreto perché pen-
siamo che esso, con le modifiche apportate alla Camera, raggiunga i
due obiettivi richiesti: da un lato, che venga eliminato il sito di Scanzano
Jonico, indicato cosı̀ brutalmente, in maniera diretta, nonostante noi rite-
nessimo che nel merito vi fosse da discutere ampiamente, come ha detto
il professor Rubbia; dall’altro, di ottenere, con questa modifica, un ripri-
stino della regola essenziale democratica, che vuole che queste materie
siano discusse e valutate in maniera approfondita da un punto di vista
scientifico.

Noi siamo convinti che l’anno di tempo e l’architettura, ovviamente
stravolta, di questo decreto, abbiano soddisfatto queste nostre richieste. È
questo il motivo per cui il Gruppo dell’UDC voterà a favore del decreto.
(Applausi dal Gruppo UDC. Congratulazioni).

COVIELLO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. La prego comunque di essere rapidis-
simo perché i tempi sono esauriti, senatore Coviello.

COVIELLO (Mar-DL-U). Quanti minuti, signor Presidente?

PRESIDENTE. Siamo sotto di tanto, quindi le concedo uno o due
minuti.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, io volevo sviluppare un
ragionamento per...

PRESIDENTE. Senatore Coviello, questo vale per tutti, anche il se-
natore Filippelli avrebbe voluto svilupparlo e ha consegnato l’intervento
scritto.
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COVIELLO (Mar-DL-U). Allora, signor Presidente, impiegherò uno
o due minuti, quanto lei mi concederà.

PRESIDENTE. Prego, senatore Coviello.

COVIELLO (Mar-DL-U). Signor Presidente, si conclude malamente
in questo ramo del Parlamento la discussione su questo tema, che ha vis-
suto momenti drammatici nel rapporto tra la società, le istituzioni e il Go-
verno, ma ha vissuto anche difficoltà nelle relazioni all’interno del Parla-
mento tra la minoranza, la stessa maggioranza e il Governo il quale poi ha
dovuto piegarsi, visto il rapporto intenso tra le diverse componenti, con le
Regioni, con le istituzioni, per dare una svolta ad un decreto nato male e
che sta finendo male il proprio iter. Lo stesso relatore parlava di proce-
dure improprie e anche di scelte mal fatte.

Non abbiamo potuto in questo ramo del Parlamento dare un ulteriore
contributo ad una scelta che rendesse più trasparente la discussione (Ri-

chiami del Presidente) e la scelta del sito, ma anche il rapporto con le isti-
tuzioni. Noi continueremo a batterci per questo e voteremo convintamente
contro perché permangono ombre ed equivoci nei rapporti tra il Governo e
le autonomie locali. Noi continueremo a vigilare su una vicenda che è
nata male e che male finisce per un siffatto modo di procedere in questo
ramo del Parlamento. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U e del senatore Vi-

cini. Congratulazioni).

AYALA (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Rapidissimo, senatore Ayala.

AYALA (DS-U). Signor Presidente, svolgerò alcune considerazioni
telegrafiche.

La prima è che, per quanto paradossale possa sembrare, questo de-
creto un merito l’ha conquistato, visto quello che è accaduto con la sua
emanazione, ma soprattutto dopo la sua emanazione: la questione nu-
cleare, se qualche speranza aveva, in mente di qualcuno, di poter essere
ripristinata, credo che sia definitivamente sepolta e personalmente – non
credo di essere il solo – di questo mi compiaccio molto.

La seconda considerazione, che devo dire non mi fa nessun piacere,
l’ho accennata prima ma intendo ribadirla. Noi stasera, anzi meglio, voi,
maggioranza e Governo, avete stabilito che la Camera dei deputati da
oggi, 16 dicembre, al 18 gennaio, non è in condizione di affrontare una
o due facili e brevi modifiche per far sı̀ che questa maggioranza possa va-
rare un provvedimento appena più dignitoso di quello che vareremo sta-
sera. È un mese di tempo; è vero, c’è Natale nel mezzo, ma credo che
noi stiamo manifestando stasera una forte mancanza di rispetto e di disi-
stima nei confronti dell’altro ramo del Parlamento, comporamento che, sia
chiaro, io non condivido affatto.
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In terzo luogo, abbiamo perduto un’ottima occasione. La fine più di-
gnitosa di questo decreto-legge sarebbe stata la scelta di farlo morire. Io
non so perché è nato, se soltanto per il noto dilettantismo di questo Go-
verno e di questa maggioranza o se per altro motivo, più opaco e torbido.

Quello che è sicuro è che la grande vittoria ottenuta dal popolo lu-
cano con una delle proteste più civili e democratiche ma ferme che si
siano viste in questi ultimi anni nel nostro Paese avrebbe dovuto indurre
il Governo e la maggioranza non ad inserire questo o quel correttivo nel
decreto-legge, ma a prendere atto che ciò che si voleva ottenere – che, ri-
peto, non so bene cosa fosse – certamente non era quello che veniva uf-
ficialmente dichiarato.

Guardate, è sorprendente che si vari un provvedimento d’urgenza,
portato al Consiglio dei ministri fuori sacco, per fare qualcosa che nessuno
Stato membro dell’Unione Europea ha finora realizzato. Non c’era un pro-
blema di ritardo rispetto agli altri Paesi europei per cui fosse necessario
ricorrere alla decretazione d’urgenza, assolutamente no.

Quindi, preso atto, come si è preso atto parzialmente, della forte rea-
zione popolare, io credo che sarebbe stato assai più dignitoso far decadere
questo decreto-legge, anche perché, ancora una volta, concludiamo la di-
scussione su un provvedimento in relazione al quale la maggioranza, attra-
verso un ordine del giorno, si impegna, o meglio impegna il Governo, a
smentire se stessa.

Colleghi della maggioranza, non è la prima volta che ciò accade e
temo non sarà l’ultima. Ma quand’è che vi renderete conto che cosı̀
non potete andare avanti? (Applausi dai Gruppi DS-U, Verdi-U e del se-

natore Mancino).

Presidenza del vice presidente SALVI

SPECCHIA (AN). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPECCHIA (AN). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole di
Alleanza Nazionale ad un decreto-legge che bisogna convertire (quindi
non condivido assolutamente quello che hanno detto il collega Ayala ed
altri) per il semplice motivo che esso non è legato all’individuazione
del sito nazionale per lo smaltimento dei rifiuti, bensı̀ ad una situazione
di grave urgenza ed emergenza di cui il centro-sinistra per sette anni
non si è occupato e continua a non occuparsi nemmeno oggi, cioè la ne-
cessità di mettere in sicurezza i rifiuti radioattivi contenuti negli attuali de-
positi.
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Se qualcuno del centro-sinistra volesse farsi una passeggiata, si ren-
derebbe conto non solo che non è facile individuare tutti i siti dove sono
depositati i rifiuti, ma anche che alcuni di questi depositi sono in condi-
zioni di grave ed immediato pericolo. Ecco il motivo del decreto-legge,
ecco il motivo del nostro voto favorevole.

Vorrei inoltre dire a nome di Alleanza Nazionale che noi non ab-
biamo firmato alcun appello (mi riferisco a quanto esposto dal collega
Danzi), ma io sono orgoglioso di aver fatto forse qualcosa più di altri,
cioè di aver ottenuto, a nome di AN, la convocazione urgente della Com-
missione bicamerale d’inchiesta sul ciclo dei rifiuti, che ha ascoltato il mi-
nistro Matteoli, il generale Jean e il presidente della Giunta regionale della
Basilicata, nonché di aver presentato un’interrogazione di solidarietà ai lu-
cani che è stata discussa in Aula giovedı̀ scorso.

Rivendico, quindi, ad Alleanza Nazionale qui al Senato e alla mia
piccola fatica di aver contribuito a migliorare decisamente il decreto-
legge.

PONZO (FI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PONZO (FI). Signor Presidente, annuncio il voto favorevole del
Gruppo di Forza Italia alla conversione in legge di questo decreto-legge,
che – lo voglio sottolineare ancora – non è più nella versione originaria.
Ciò non va dimenticato, perché qui pare che si sia svolto un dibattito
come se ancora ci trovassimo ad esaminare la formulazione originaria
del testo.

Il provvedimento è stato modificato perché quella che era stata pro-
spettata come una scelta tecnica quasi obbligata poi, sul campo, si è dimo-
strata una scelta non idonea, ma errata.

Vorrei ringraziare il Presidente del Consiglio dei ministri, il Governo
nella sua interezza e tutti coloro che hanno contribuito alla modifica di
questo decreto, come i senatori Specchia, D’Onofrio e tutti i colleghi
che si sono esposti in prima persona perché il provvedimento venisse mo-
dificato. Vorrei ringraziarli per la sensibilità che hanno dimostrato e per
aver saputo recepire le nostre ragioni.

La modifica apportata a questo decreto è stata presentata dallo stesso
Governo, che ha bloccato i lavori della Commissione e ha modificato in-
teramente il decreto. Ne è uscito un provvedimento molto migliorato per-
ché, come è stato già detto, sono stati portati all’attenzione nazionale i
problemi del nucleare; è stata disposta la messa in sicurezza dei siti
dove attualmente sono allocate le scorie; è stata istituita una Commissione
che scientificamente individuerà il nuovo sito ed è stato anche acclarato
che deve trattarsi di una scelta condivisa: quindi, saranno coinvolti gli
enti locali interessati.

Pertanto, è stato svolto un lavoro molto positivo e siamo soddisfatti.
Anche sulle piccole modifiche – devo dirlo ai colleghi dell’opposizione –
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introdotte all’unanimità nella 13ª Commissione in una seduta notturna, mi-
gliorative del decreto stesso, c’era l’intesa che, nel caso in cui non fosse
stata percorribile l’ipotesi di un ritorno del provvedimento all’altro ramo
del Parlamento, il relatore avrebbe ritirato e trasformato in ordine del
giorno l’emendamento 1.62.

Se non fosse stata eccepita questa procedura regolamentare (l’emen-
damento 1.62 era della Commissione e pertanto il relatore non poteva ri-
tirarlo), probabilmente il relatore lo avrebbe ritirato e non saremmo stati
costretti ad una bocciatura tecnica, come è stata definita.

L’ordine del giorno sarà comunque riproposto e il Governo si è im-
pegnato a recepirlo. Abbiamo anche individuato la strada della legge Mar-
zano sul riordino del settore energetico, che può costituire un veicolo per
il successivo inserimento di modifiche. Sono sicuro che ciò avverrà e que-
sto tranquillizzerà le popolazioni interessate. (Applausi dal Gruppo FI e
del senatore Carrara. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, del disegno di legge, composto del solo
articolo 1.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).
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Onorevoli colleghi, in attesa di comunicare l’esito della Conferenza
dei Capigruppo, sospendo brevemente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,22, è ripresa alle ore 18,41).

Sui lavori del Senato

PRESIDENTE. Come preannunciato, do lettura delle decisioni as-
sunte dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari che, riuni-
tasi questo pomeriggio, ha approvato modifiche ed integrazioni al calenda-
rio corrente e il nuovo calendario dei lavori dell’Assemblea fino al 22
gennaio 2004.

Nella giornata di mercoledı̀ 17 e nella seduta pomeridiana di giovedı̀
18 proseguirà la discussione sul disegno di legge di riforma dell’ordina-
mento giudiziario. I tempi di esame sono stati ripartiti fra i Gruppi se-
condo lo schema allegato al calendario dei lavori, che prevede, per questa
volta, un tempo uguale complessivo per i Gruppi di maggioranza e di op-
posizione.

Nella seduta antimeridiana di giovedı̀ 18 dicembre – che inizierà alle
ore 9 e si concluderà alle ore 10,15, per consentire la partecipazione alla
cerimonia di auguri al Capo dello Stato – sarà esaminato il decreto-legge
sui versamenti unitari, i cui tempi sono stati ripartiti tra i Gruppi.

Il calendario della corrente settimana rimane immutato per quanto ri-
guarda gli altri argomenti già previsti. Le sedute si protrarranno oltre il
consueto orario.

I Capigruppo hanno poi convenuto che, nella giornata di giovedı̀
prossimo, sarà valutato – anche in via informale – l’andamento dei lavori
al fine di assumere le necessarie determinazioni.

A partire della conclusione della seduta pomeridiana di giovedı̀ 18
dicembre, avrà inizio la sessione di bilancio.

Le Commissioni permanenti presenteranno, entro le ore 14 di venerdı̀
19 dicembre, i loro rapporti sui documenti finanziari alla 5ª Commissione
permanente, che riferirà all’Assemblea a partire dalle ore 11 di lunedı̀ 22
dicembre.

Gli emendamenti ai documenti finanziari dovranno essere presentati
entro le ore 14 di venerdı̀ 19 dicembre. La Presidenza provvederà a stabi-
lire un nuovo termine per la presentazione di emendamenti agli articoli
eventualmente modificati dalla Commissione bilancio.

L’Assemblea esaminerà i disegni di legge finanziaria e di bilancio
nella seduta di lunedı̀ 22 dicembre, dalle ore 11 alle ore 23, con sospen-
sione di un’ora tra le ore 14 e le ore 15, e con eventuale prosieguo – se
necessario – nella seduta antimeridiana di martedı̀ 23 dicembre. I tempi di
discussione sono stati ripartiti fra i Gruppi secondo lo schema allegato al
calendario.
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Il Presidente è autorizzato a inserire in calendario eventuali disegni di
legge di conversione di decreti-legge in scadenza trasmessi dalla Camera
dei deputati.

I lavori del Senato saranno sospesi fino a lunedı̀ 12 gennaio 2004. Le
Commissioni potranno convocarsi a partire da martedı̀ 13 gennaio.

I lavori dell’Assemblea riprenderanno nel pomeriggio di martedı̀ 20
gennaio, con la discussione della mozione sull’antisemitismo.

A partire da mercoledı̀ 21 gennaio avrà inizio l’esame di disegni di
legge costituzionali di riforma dell’ordinamento della Repubblica.

Programma dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi questo
pomeriggio con la presenza dei Vice presidenti del Senato e con l’intervento del rappresen-
tante del Governo, ha adottato – ai sensi dell’articolo 53 del Regolamento – le seguenti in-
tegrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di settembre, ottobre, novembre e
dicembre 2003:

– Disegno di legge nn. 2512-B e 2513-B – Legge finanziaria e bilancio (Votazioni finali con

la presenza del numero legale) (Approvati dal Senato e modificati dalla Camera dei de-
putati)

Ha altresı̀ approvato il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2004:

– Disegno di legge n. 1296 – Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario
di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia di organico della
Corte di cassazione e di conferimento delle funzioni di legittimità

– Disegno di legge nn. 1690 – Prevenzione gozzo endemico

– Disegno di legge n. 2467 – Disciplina delle attività di consulenza su strumenti finanziari
(Approvato dalla Camera dei deputati)

– Documento XXII, n. 13 – Proposta di inchiesta parlamentare sui fatti verificatisi a Genova
in occasione del G8

– Disegno di legge n. 1972 – Modifiche agli articoli 83, 84 e 86 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di attribuzione di seggi nell’elezione
della Camera dei deputati (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la pre-
senza del numero legale)

– Disegno di legge n. 1472 – Modifica all’articolo 27 della Costituzione concernente l’abo-
lizione della pena di morte (Approvato dalla Camera dei deputati) (Voto finale con la pre-
senza del numero legale)

– Disegno di legge n. 1019-1020-1175-B – Interventi per l’espansione dell’Università di
Messina, dell’Università di Cassino e in favore dell’Università pontina, nonché per l’e-
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spansione e il potenziamento di sedi e poli decentrati di altri atenei (Approvato dal Senato

e modificato dalla Camera dei deputati)

– Disegno di legge n. 1184 – Delega al Governo per la disciplina dell’ordinamento della
carriera dirigenziale penitenziaria

– Disegno di legge n. 1094-B – Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo comma,
della Costituzione (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati)

– Disegno di legge n. 1732 – Modifiche alle leggi elettorali relative alla Camera dei deputati
ed al Senato della Repubblica al fine di promuovere una partecipazione equilibrata di
donne ed uomini alle cariche elettive

– Disegno di legge n. 2005 – Norme in materia di regolarizzazione delle iscrizioni ai corsi di
diploma universitario e di laurea per l’anno accademico 2000-2001

– Disegno di legge n. 2175-bis – Norme di principio in materia di assetto del sistema radio-
televisivo e della RAI – Radiotelevisione ialiana Spa, nonché delega al Governo per l’e-
manazione del testo unico della radiotelevisione (Rinviato alle Camere dal Presidente
della Repubblica)

– Ratifiche di accordi internazionali

– Disegni di legge di conversione di decreti-legge

– Provvedimenti collegati alla manovra di bilancio

– Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari

– Elezioni di organi collegiali

– Mozioni

– Interpellanze ed interrogazioni
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Calendario dei lavori dell’Assemblea

PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari ha altresı̀ adottato – ai sensi dell’articolo 55 del Regolamento – il calendario dei
lavori per il periodo dal 17 dicembre 2003 al 22 gennaio 2004:

Mercoledı̀ 17 dicembre (antimeridiana)

(h. 9,30-14)

» » » (pomeridiana)
(h. 16,30-21)

Giovedı̀ 18 » (antimeridiana)

(h. 9-10,15)

» » » (pomeridiana)

(h. 15-21)

R

– Seguito disegno di legge n. 1296 – Ordi-
namento giudiziario (Voto finale con la
presenza del numero legale)

– Disegno di legge n. 2644 – Decreto-legge
n. 341 in materia di versamenti unitari
(Presentato al Senato – voto finale entro
il 10 gennaio 2004) (Giovedı̀ antimeri-
diana)

– Ratifiche di Accordi internazionali

– Disegno di legge n. 1206-B – Conflitto di
interessi (Approvato dalla Camera dei de-
putati, modificato dal Senato e nuova-

mente dalla Camera dei deputati)

– Disegno di legge n. 1019-1020-1175-B –
Interventi per sedi universitarie (Appro-
vato dal Senato e modificato dalla Camera

dei deputati) (Ove non riassegnato in sede
deliberante)

– Disegno di legge n. 1184 – Delega diri-
genza penitenziaria

– Disegno di legge n. 1094-B – Attuazione
art. 122 della Costituzione (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera

dei deputati)

– Disegno di legge n. 1732 – Partecipazione
equilibrata alle cariche elettive (Ove con-
cluso dalla Commissione)

– Seguito mozioni Martone ed altri, n. 21 e
Pianetta ed altri, n. 169, sulla Birmania

– Seguito mozioni Martone ed altri, n. 168,
Tonini ed altri, n. 172 e Malabarba ed al-
tri, n. 174, sulla Conferenza di Cancun

– Disegno di legge n. 2005 – Regolarizza-
zione iscrizione corsi di laurea

Gli emendamenti al disegno di legge n. 2644 (decreto-legge n. 341, in materia di ver-
samenti unitari) dovranno essere presentati entro le ore 11 di mercoledı̀ 17 dicembre.
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Lunedı̀ 22 dicembre (antimeridiana)

(h. 11-23)

Martedı̀ 23 » (antimeridiana)
(h. 9,30)
(se necessaria)

R

– Disegno di legge nn. 2512-B e 2513-B –
Legge finanziaria e di bilancio 2004 (Ap-

provati dal Senato e modificati dalla Ca-
mera dei deputati) (Votazioni finali con

la presenza del numero legale)

La sessione di bilancio avrà inizio a conclusione della seduta pomeridiana di giovedı̀ 18
dicembre.

Le Commissioni permanenti presenteranno i loro rapporti sui documenti finanziari entro
le ore 14 di venerdı̀ 19 dicembre alla 5ª Commissione permanente, che riferirà all’Assemblea
a partire dalle ore 11 di lunedı̀ 22 dicembre.

Gli emendamenti ai documenti finanziari dovranno essere presentati entro le ore 14 di
venerdı̀ 19 dicembre. La Presidenza provvederà a stabilire un nuovo termine per la presen-
tazione di emendamenti agli articoli eventualmente modificati dalla Commissione bilancio.

Il Presidente è autorizzato ad inserire in calendario eventuali disegni di legge di conver-
sione di decreti-legge in scadenza trasmessi dalla Camera dei deputati.

La seduta di lunedı̀ 22 dicembre sarà sospesa alle ore 14 e riprenderà alle ore 15.
I lavori del Senato saranno sospesi fino a lunedı̀ 12 gennaio 2004. Le Commissioni po-

tranno convocarsi a partire da martedı̀ 13 gennaio 2004.

Martedı̀ 20 gennaio (pomeridiana)

(h. 17) R
– Mozione n. 219, Del Turco ed altri, sul-

l’antisemitismo

Mercoledı̀ 21 » (antimeridiana)

(h. 9,30-13)

» » » (pomeridiana)

(h. 16,30-20)

Giovedı̀ 22 » (antimeridiana)
(h. 9,30-14)

» » » (pomeridiana)
(h. 16)

R

– Disegno di legge n. 2544 – Riforma ordi-
namento della Repubblica (Voto finale con

la presenza del numero legale)

– Avvio discussioni generali decreti-legge
pendenti (Giovedı̀ 22 ant.)

– Interpellanze e interrogazioni

Gli emendamenti al disegno di legge n. 2544 (Riforma ordinamento della Repubblica)
dovranno essere presentati entro le ore 17 di martedı̀ 20 gennaio 2004.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 50 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Resoconto stenografico



Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2644

(Decreto-legge n. 341 in materia di versamenti unitari)

(Totale: 3 ore, incluse dichiarazioni di voto)

Relatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15’

Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15’

Votazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30’

AN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15’

UDC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12’

DS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -U 18’

FI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21’

LP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9’

Mar-DL-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13’

Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11’

Aut . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8’

Verdi-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8’

Dissenzienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5’

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1296
(Ordinamento giudiziario)

(Totale: 15 ore, comprensive delle dichiarazioni di voto)

Relatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h

Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h

Votazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h

Gruppi 11 h, di cui:

AN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 24’

UDC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 07’

DS-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 43’

FI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 56’

LP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54’

Mar-DL-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 14’

Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 04’

Aut . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46’

Verdi-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46’

Dissenzienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10’
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Ripartizione dei tempi per la discussione dei disegni di legge

nn. 2512-B e 2513-B
(Legge finanziaria e legge di bilancio 2004)

(Totale: 16 ore, comprensive delle dichiarazioni di voto)

Relatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h

Relatori di minoranza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30’

Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h

Votazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 h 30’

Gruppi 10 h, di cui:

AN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 17’

UDC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 01’

DS-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 33’

FI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 48’

LP . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49’

Mar-DL-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 h 06’

Misto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58’

Aut . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42’

Verdi-U . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42’

Dissenzienti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10’

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza un’in-
terpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della
seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledı̀ 17 dicembre 2003

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledı̀ 17 di-
cembre, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di legge:

Delega al Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e disposizioni in materia
di organico della Corte di cassazione e di conferimento delle funzioni
di legittimità (1296).
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– MARINI ed altri. – Norme in materia di reclutamento e for-
mazione dei magistrati e valutazione della professionalità (1050).

– FASSONE ed altri. – Distinzione delle funzioni giudicanti e
requirenti (1226).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di giudici e pub-
blici ministeri: ruoli, funzioni, carriere (1258).

– COSSIGA. – Delega al Governo per la istituzione della
Scuola superiore delle professioni legali (1259).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di carriere dei
giudici e dei pubblici ministeri, qualificazioni professionali dei magi-
strati, temporaneità degli uffici giudiziari direttivi nonchè di compo-
sizione e funzionamento del Consiglio superiore della magistratura
(1260).

– COSSIGA. – Delega al Governo in materia di adozione di un
codice etico dei giudici e dei pubblici ministeri e relativa disciplina e
incompatibilità (1261).

– FASSONE ed altri. – Norme in materia di funzioni dei magi-
strati e valutazioni di professionalità (1367).

– CALVI ed altri. – Norme in materia di istituzione di un centro
superiore di studi giuridici per la formazione professionale dei magi-
strati, in materia di tirocinio, di distinzione delle funzioni giudicanti e
requirenti, di funzioni dei magistrati e valutazioni di professionalità e
norme in materia di responsabilità disciplinare dei magistrati ordinari,
di incompatibilità e di incarichi estranei ai compiti di ufficio e di
temporaneità degli incarichi direttivi (1426).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Separazione delle carriere
dei magistrati (Voto finale con la presenza del numero legale) (Rela-
zione orale) (1536).

La seduta è tolta (ore 18,44).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 22,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 novem-
bre 2003, n. 314, recante disposizioni urgenti per la raccolta, lo
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza,

dei rifiuti radioattivi (2624)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE E
ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL
DECRETO-LEGGE IN SEDE DI CONVERSIONE NEL TESTO

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI (*)

Art. 1.

1. Il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, recante disposizioni ur-
genti per la raccolta, lo smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di mas-
sima sicurezza, dei rifiuti radioattivi, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

——————————

(*) Approvato il disegno di legge, composto del solo articolo 1.

Allegato

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 14 NOVEMBRE 2003, N. 314

All’articolo 1:

al comma 1, le parole da: «opera di difesa» fino a: «sito,» sono
sostituite dalle seguenti: «riservato ai soli rifiuti di III categoria, che co-
stituisce opera di difesa militare di proprietà dello Stato. Il sito,» e le pa-
role: «è individuato nel territorio del comune di Scanzano Jonico, in pro-
vincia di Matera» sono sostituite dalle seguenti: «è individuato, entro un
anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, dal Commissario straordinario di cui all’articolo 2, sentita la
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Commissione istituita ai sensi del medesimo articolo 2, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Qualora l’intesa non sia raggiunta entro il termine
di cui al periodo precedente, l’individuazione definitiva del sito è adottata
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri»;

al comma 2, dopo le parole: «Deposito nazionale dei rifiuti radio-
attivi» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1»;

al comma 3, dopo le parole: «Deposito nazionale» sono inserite le
seguenti: «di cui al comma 1» e le parole: «possono essere utilizzate»
sono sostituite dalle seguenti: «sono utilizzate»;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. La validazione del sito, l’esproprio delle aree, la progettazione e
la costruzione del Deposito nazionale di cui al comma 1 e le attività di
supporto di cui all’articolo 3 sono finanziate dalla SOGIN Spa attraverso
i prezzi o le tariffe di conferimento dei rifiuti radioattivi al Deposito na-
zionale. La gestione definitiva dello stesso è affidata in concessione»;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

«4-bis. La validazione del sito è effettuata, entro un anno dalla data
di individuazione del sito medesimo, dal Consiglio dei ministri, sulla base
degli studi effettuati dalla Commissione istituita ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, previo parere dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici (APAT), del Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR) e dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(ENEA)».

All’articolo 2:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: «Deposito nazionale» sono inserite le se-

guenti: «di cui all’articolo 1, comma 1»;

la lettera a) è soppressa;

la lettera b) è soppressa;

al comma 2, primo periodo, la parola: «sollecita» è soppressa e

dopo le parole: «Deposito nazionale» sono aggiunte le seguenti: «di cui
all’articolo 1, comma 1»; il secondo periodo è sostituito dai seguenti:

«Sono fatte salve le competenze del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio in materia di valutazione di impatto ambientale in conformità
a quanto previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
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dificazioni, e dal decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. Sono, altresı̀,
fatte salve le competenze dell’APAT, che si esprime entro centoventi
giorni dal ricevimento della richiesta dei pareri, secondo la procedura di
cui al Capo VII del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e succes-
sive modificazioni, in quanto applicabile»;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituita,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione
tecnico-scientifica con compiti di valutazione e di alta vigilanza per gli
aspetti tecnico-scientifici inerenti agli obiettivi del presente decreto e
per le iniziative operative del Commissario straordinario. La predetta
Commissione è composta da diciannove esperti di elevata e comprovata
qualificazione tecnico-scientifica, di cui tre nominati dal Presidente del
Consiglio dei ministri, di cui uno con funzioni di presidente, due dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio, due dal Ministro delle at-
tività produttive, uno dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno dal
Ministro della difesa, uno dal Ministro dell’interno, uno dal Ministro della
salute, uno dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
quattro dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, di cui due espressi dalle regioni e due
espressi dagli enti locali, uno dall’ENEA, uno dal CNR e uno dall’APAT.
Il Commissario straordinario si avvale, altresı̀, di una struttura di supporto
individuata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, si provvede ai sensi dell’articolo 5,
comma 3».

All’articolo 3:

al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Deposito nazionale»
sono inserite le seguenti: «di cui all’articolo 1, comma 1» e le parole: «II
e» sono soppresse; il secondo periodo è soppresso; il terzo periodo è so-

stituito dal seguente: «Fino alla data della messa in esercizio del Deposito
nazionale, il trattamento ed il condizionamento dei rifiuti radioattivi, non-
chè la messa in sicurezza del combustibile irraggiato e dei materiali nu-
cleari, al fine di trasformarli in manufatti certificati, pronti per essere tra-
sferiti al Deposito nazionale, possono essere effettuati in altre strutture ove
richiesto da motivi di sicurezza»;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di
concerto con i Ministri dell’interno, delle attività produttive e della salute,
si provvede, avvalendosi del supporto operativo della SOGIN Spa, alla
messa in sicurezza e allo stoccaggio dei rifiuti radioattivi di I e II catego-
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ria. Per la messa in sicurezza dei rifiuti di cui al precedente periodo, si

applicano le procedure tecniche e amministrative di cui agli articoli 1 e

2, fatta eccezione per quelle previste dell’articolo 1, comma 3, primo

periodo.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto è vietata l’esportazione definitiva dei mate-

riali nucleari di III categoria al di fuori dei Paesi dell’Unione europea,

fatto salvo quanto previsto dalla normativa comunitaria. La sola esporta-

zione temporanea di materiali nucleari di III categoria è autorizzata ai

fini del loro trattamento e riprocessamento».

All’articolo 4:

il comma 1 è sostituito dai seguenti:

«1. Misure di compensazione territoriale sono stabilite, fino al defini-

tivo smantellamento degli impianti, a favore dei siti che ospitano centrali

nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare. Alla data della

messa in esercizio del Deposito nazionale di cui all’articolo 1, comma

1, le misure sono trasferite al territorio che ospita il Deposito, proporzio-

nalmente alla allocazione dei rifiuti radioattivi.

1-bis. L’ammontare complessivo annuo del contributo ai sensi del

comma 1 è definito mediante la determinazione di un’aliquota della com-

ponente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilo-

wattora consumato, con aggiornamento annuale sulla base degli indici

ISTAT dei prezzi al consumo. Il contributo è assegnato annualmente

con deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione

economica sulla base delle stime di inventario radiometrico dei siti deter-

minato annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio, su proposta dell’APAT, valutata la pericolosità dei rifiuti, ed

è ripartito, per ciascun territorio, in pari misura fra il comune e la provin-

cia che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nu-

cleare. Alla data della messa in esercizio del Deposito nazionale di cui al-

l’articolo 1, comma 1, e proporzionalmente all’allocazione dei rifiuti ra-

dioattivi, il contributo è assegnato in misura del 20 per cento in favore

del comune nel cui territorio è ubicato il Deposito, in misura del 30 per

cento in favore dei comuni con questo confinanti, proporzionalmente

alla popolazione residente, in misura del 25 per cento, rispettivamente,

in favore della regione e della provincia»;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il Commissario straordinario promuove una campagna nazionale

di informazione sulla gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi».
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ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 1.

(Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi)

1. La sistemazione in sicurezza dei rifiuti radioattivi, come definiti
dall’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230,
degli elementi di combustibile irraggiati e dei materiali nucleari, ivi in-
clusi quelli rinvenienti dalla disattivazione delle centrali elettronucleari e
degli impianti di ricerca e di fabbricazione del combustibile, dismessi
nel rispetto delle condizioni di sicurezza e di protezione della salute
umana e dell’ambiente previste dal citato decreto legislativo n. 230 del
1995, è effettuata presso il Deposito nazionale, riservato ai soli rifiuti di
III categoria, che costituisce opera di difesa militare di proprietà dello
Stato. Il sito, in relazione alle caratteristiche geomorfologiche del terreno,
è individuato, entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, dal Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 2, sentita la Commissione istituita ai sensi del medesimo articolo
2 previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Qualora l’intesa non sia raggiunta
entro il termine di cui al periodo precedente, l’individuazione definitiva
del sito è adottata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri.

2. La Società gestione impianti nucleari (SOGIN Spa), nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 2 in ordine alle modalità di attuazione degli
interventi, provvede alla realizzazione del Deposito nazionale dei rifiuti
radioattivi di cui al comma 1, opera di pubblica utilità, dichiarata indiffe-
ribile ed urgente, che dovrà essere completata entro e non oltre il 31 di-
cembre 2008.

3. Per la progettazione e la costruzione del Deposito nazionale di cui
al comma 1, ivi incluse le procedure espropriative, sono utilizzate le pro-
cedure speciali di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive
modificazioni, e al decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. Le infra-
strutture tecnologiche per la gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi
sono integrate da altre strutture finalizzate a servizi di alta tecnologia
ed alla promozione dello sviluppo del territorio.

4. La validazione del sito, l’esproprio delle aree, la progettazione e la
costruzione del Deposito nazionale di cui al comma 1 e le attività di sup-
porto di cui all’articolo 3 sono finanziate dalla SOGIN Spa attraverso i
prezzi o le tariffe di conferimento dei rifiuti radioattivi al Deposito nazio-
nale. La gestione definitiva dello stesso è affidata in concessione.

4-bis. La validazione del sito è effettuata, entro un anno dalla data di
individuazione del sito medesimo, dal Consiglio dei ministri, sulla base
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degli studi effettuati dalla Commissione istituita ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, previo parere dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici (APAT), del Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR) e dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente
(ENEA).

EMENDAMENTI

1.100
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Sopprimere l’articolo.

1.1
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 con il seguente:

«Art. 1. – 1. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, di concerto con i Ministri
della salute, delle attività produttive, della difesa, delle infrastrutture e dei
trasporti e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominata una commis-
sione di sette esperti di comprovata ed elevata qualificazione tecnico-
scientifica, di cui due indicati dalle regioni, uno ciascuno dall’ENEA,
dal CNR e dall’APAT, con il compito di condurre a termine, entro due
anni dall’entrata in vigore del decreto di nomina, uno studio atto a consen-
tire l’individuazione di uno o più siti per lo stoccaggio permanente dei ri-
fiuti radioattivi di I e II categoria, nonché le misure idonee per lo stoccag-
gio temporaneo in condizioni di massima sicurezza dei rifiuti radioattivi di
III categoria, tenendo conto delle normative europee.

2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, sono stabilite le pro-
cedure per garantire la massima informazione e partecipazione dei citta-
dini ai processi decisionali ed individuate le risorse necessarie al funzio-
namento della commissione di esperti, nonché i criteri per l’utilizzo, da
parte della medesima commissione, delle strutture tecniche e del personale
da individuarsi presso l’ENEA, l’APAT ed il CNR e i servizi tecnici
nazionali.

3. Il Governo sulla base dello studio di cui al comma 1, esperite le
opportune indagini sismiche, geologiche ed idrogeologiche, nonché le or-
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dinarie procedure di valutazione di impatto ambientale su ogni possibile

sito, entro i successivi novanta giorni, sentite le Commissioni parlamentari

e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-

gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua i siti e le

azioni di cui al comma 1».

1.2

Rotondo, Giovanelli, Iovene, Gasbarri, Petruccioli

Improcedibile

Sostituire gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 con il seguente:

«Art. 1 . – 1. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente decreto, di concerto con i Ministri

della salute, delle attività produttive, della difesa, delle infrastrutture e dei

trasporti e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni

e le province autonome di Trento e di Bolzano, è nominata una commis-

sione di sette esperti di comprovata ed elevata qualificazione tecnico-

scientifica, di cui due indicati dalle regioni, uno dall’ENEA e uno dall’A-

PAT, con il compito di condurre a termine, entro un anno dall’entrata in

vigore del decreto di nomina, uno studio atto a consentire l’individuazione

di uno o più siti per lo stoccaggio permanente dei rifiuti radioattivi di I e

II categoria, nonché le misure idonee per lo stoccaggio temporaneo in

condizioni di massima sicurezza dei rifiuti radioattivi di III categoria, te-

nendo conto delle normative europee.

2. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, sono stabilite ed in-

dividuate le risorse necessarie al funzionamento della commissione di

esperti, nonché i criteri per l’utilizzo, da parte della medesima commis-

sione, delle strutture tecniche e del personale da individuarsi presso l’E-

NEA, l’APAT e i servizi tecnici nazionali.

3. Il Governo sulla base dello studio di cui al comma 1, esperite le

ordinarie procedure di valutazione di impatto ambientale su ogni possibile

sito, entro i successivi novanta giorni, sentite le Commissioni parlamen-

tari, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, individua i

siti e le azioni di cui al comma 1».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 61 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



1.101

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. La messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di I e II categoria in
un deposito nazionale superficiale o sub-superficiale, nel rispetto della
normativa vigente in materia ambientale, di residui nucleari e di opere
pubbliche, è effettuata presso il deposito di cui al comma 1».

Conseguentemente, al comma 1, sopprimere le parole: «riservato ai
soli rifiuti di III categoria».

1.3

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ai fini della individuazione del sito o dei siti per lo stoccaggio
definitivo dei rifiuti di II categoria e per lo stoccaggio temporaneo dei ri-
fiuti di III categoria, nonchè all’attuazione di tutti gli interventi e le inizia-
tive necessari per la realizzazione e la gestione definitiva dei Depositi o
del Deposito nazionale è istituita l’Agenzia nazionale per la gestione dei
rifiuti radioattivi, con compiti di valutazione e alta vigilanza per gli aspetti
tecnico-scientifici inerenti agli obiettivi del presente decreto e per le ini-
ziative operative connesse. Il Presidente dell’Agenzia è nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri entro trenta giorni dalla
data di approvazione della presente legge ed è affiancato da un consiglio
di amministrazione composto da sei membri, uno nominato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio, uno nominato dal Ministro delle
attività produttive e quattro individuati dalla Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le modalità per l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Agenzia e la pianta organica sono stabilite,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. L’agenzia si avvale della
consulenza di un comitato tecnico-scientifico, in particolare ai fini della
programmazione, dello sviluppo e della valutazione di studi e di ricerche
finalizzati al perseguimento dei compiti istituzionali. I membri del comi-
tato, nel numero massimo di sedici, scelti fra persone aventi comprovata
competenza ed adeguata esperienza, sono individuati con apposito decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con il
Ministro delle attività produttive, con il Ministro dell’università e ricerca
scientifica e con il Ministro della sanità, previo parere della Conferenza
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unificata di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, a cui compete, comunque, l’individuazione di sei membri, tre
espressi dalle regioni e tre dagli enti locali. L’Agenzia sovrintende alla
realizzazione del deposito nazionale e ad ogni altra attività operativa con-
nessa al trattamento dei rifiuti radioattivi, procedendo d’intesa con le re-
gioni e gli enti locali interessati. All’onere derivante dalla presente dispo-
sizione, valutato in 2.000.000 di euro per ognuno degli anni 2004 e 2005,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale
di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri».

1.102

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine di
garantire la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e dei materiali nu-
cleari di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, è assicurata,
dopo lo svolgimento delle opportune indagini anche in loco e previa va-
lidazione del sito da parte di un organismo tecnico scientifico indipen-
dente, la messa in sicurezza temporanea delle scorie radioattive di III ca-
tegoria presso un deposito non geologico, la cui ubicazione, d’intesa con
gli enti locali interessati, è individuata ai sensi del presente decreto».

1.103

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «La messa in
sicurezza dei materiali radioattivi ai sensi del decreto legislativo n. 230
del 1995, è effettuata, d’intesa con la regione e gli enti locali interessati,
in una o più strutture ingegneristiche superficiali finalizzate alla sistema-
zione temporanea dei rifiuti di III categoria e definitiva per i materiali di I
e II categoria, nel rispetto della vigente normativa in materia di ambiente
e opere pubbliche».
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1.104

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «In via provvisoria,
attraverso la realizzazione di una o più strutture di superficie e sub-supe-
rificiali».

1.107

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, prima della parola: «sistemazione» premettere la se-

guente: «provvisoria».

1.105

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «La sistemazione»
con le seguenti: «Il deposito temporaneo».

1.106

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «La sistemazione»
con le seguenti: «Lo stoccaggio provvisorio».

1.4

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «sistemazione» con la seguente:
«messa».
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1.108
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo la parola: «sistemazione» aggiungere la seguente:
«temporanea».

1.5
D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «come definiti» fino a: «n. 230
del 1995» con le seguenti: «derivanti dalle pratiche di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), numeri 2) e 3), del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230».

1.6
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 1.5

Al comma 1, sostituire le parole da: «come definiti» fino a: «n. 230
del 1995» con le seguenti: «derivanti dalle pratiche di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera b), numeri 2) e 3), del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230».

1.109
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire la parola: «rinvenienti» con le seguenti: «pro-
venienti esclusivamente».

1.110
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «nel rispetto» con le seguenti:

«nella garanzia assoluta».
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1.111
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «è effettuata» aggiungere le seguenti:

«, in maniera tale da garantire la protezione sanitaria della popolazione
e dei lavoratori nonché la tutela dell’ambiente dalle radiazioni ionizzanti».

1.7
D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «è effettuata» aggiungere le seguenti: «,
in maniera tale da garantire la protezione sanitaria della popolazione e dei
lavoratori nonchè la tutela dell’ambiente dalle radiazioni ionizzanti,».

1.8
D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Le parole da: «Al comma 1» a: «intesa con» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, dopo le parole: «è effettuata» aggiungere le seguenti: «,
previa intesa con la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,».

1.112
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso

Al comma 1, primo periodo dopo le parole: «è effettuata» aggiungere

le seguenti: «previa intesa con la regione interessata e il parere del co-
mune interessato».

1.113
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «effettuata presso» ag-

giungere le seguenti: «un luogo la cui ubicazione è individuata in rela-
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zione alle caratteristiche geomorfologiche e sismiche del terreno, alle con-
dizioni ambientali ed allo stato di urbanizzazione dell’area, comunque non
necessariamente di tipo geologico profondo e che è destinato ad ospitare».

1.9

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «Deposito nazio-
nale» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «un deposito definitivo
per i rifiuti di II categoria ed un deposito temporaneo per i rifiuti di III
categoria».

1.10

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «Deposito nazionale» aggiungere le se-
guenti: «temporaneo di tipo ingegneristico di superficie».

1.11

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «Deposito nazionale» aggiungere la se-
guente: «temporaneo».

1.13

Ayala, Coviello, D’Andrea, Di Siena, Gruosso

Improcedibile

Al comma 1, sopprimere le parole: «che costituisce opera di difesa
militare di proprietà dello Stato».
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1.12

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole da: «che costitui-
sce» fino alla fine del periodo.

1.114

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «di difesa militare».

1.14

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Id. em. 1.114

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di difesa
militare».

1.15

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 1.114

Al comma 1, sopprimere le parole: «di difesa militare».

1.16

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«in modo da garantire la massima protezione sanitaria della popolazione e
dei lavoratori nonchè la tutela dell’ambiente».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 68 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



1.17

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Il sito è
individuato dopo un accurato studio scientifico e sperimentale che com-
prende la caratterizzazione in loco, svolto dall’ENEA e all’APAT, con
l’ausilio di esperti ed istituti universitari, anche al fine di valutare l’op-
zione per un deposito superficiale di tipo tecnologico in alternativa al de-
posito geologico, La validazione del sito deve essere certificata da un or-
ganismo tecnico internazionale indipendente».

1.115

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il sito
ha caratteristiche di reversibilità ed è caratterizzato da una impiantistica di
tipo superficiale».

1.18

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il de-
posito, avente caratteristiche di impianto ingegneristico di superficie, deve
garantire la sistemazione in sicurezza dei rifiuti radioattivi di I e II cate-
goria e la messa in sicurezza in situazione provvisoria dei rifiuti radioat-
tivi di III categoria».

1.116

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Dal
momento della individuazione del sito sono sospese le operazioni di ripro-
cessamento del combustibile irraggiato, anche al fine di non causare incre-
menti nella produzione di scorie di II e III categoria, emissioni di radio-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 69 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



attività in aria e in acqua ed ulteriori trasporti di scorie ad alta attività per
l’estrazione di plutonio».

1.117
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «In con-
siderazione della minore quantità presente sul territorio nazionale, la
messa in sicurezza delle scorie a massima radioattività è temporaneamente
assicurata attraverso la realizzazione di un deposito superficiale».

1.118
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Il plu-
tonio esistente nei materiali di cui al presente comma alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, deve es-
sere lasciato nelle attuali barre irraggiate e ne deve essere progettato lo
stoccaggio a secco in idonei depositi superficiali».

1.119
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Con le
medesime procedure per la individuazione del sito, è effettuata la scelta
motivata, tra un deposito di tipo geologico, superficiale o sub-superfi-
ciale».

1.62
La Commissione

Respinto

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Sulla
base dell’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Commissario
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straordinario di cui all’articolo 2, entro un anno dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sentita la Commis-
sione istituita ai sensi del medesimo articolo 2, individua il sito».

1.19

Ayala, Coviello, D’Andrea, Di Siena, Gruosso

Respinto

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il sito... è
individuato dal Presidente del Consiglio dei ministri, a seguito di delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentita la Commissione istituita ai sensi
dell’articolo 2 e previa intesa in sede di conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281».

1.120

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Con le
medesime procedure di intesa e consultazione previste dal presente de-
creto per l’individuazione del sito, è operata, dal Commissario di cui al-
l’articolo 2, la scelta tra un deposito di tipo superficiale o sub-superficiale
nonchè tra una sistemazione definitiva ed una temporanea dei materiali di
cui al presente articolo. Il medesimo commissario, sentita la commissione
istituita ai sensi del citato articolo 2 e sulla base della intesa raggiunta in
sede di conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 e nel rispetto della normativa ambientale vigente, in-
dividua il sito entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto».

1.121

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il luogo
per la realizzazione del deposito, che può essere di tipo superficiale o sub-
superficiale, è individuato entro trentasei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, dal Commissario
straordinario di cui all’articolo 2, sentita la commissione istituita ai sensi
del medesimo articolo 2 e sulla base della intesa raggiunta in sede di con-
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ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 e nel rispetto della normativa ambientale vigente».

1.122
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Sulla
base della intesa raggiunta in sede di conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e nel rispetto della
ordinaria normativa ambientale, il Commissario di cui all’articolo 2, indi-
vidua il sito per il deposito entro quarantotto mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto sentita la commis-
sione istituita ai sensi del medesimo articolo 2 e previa valutazione della
alternativa tra un deposito superficiale, sub-superficiale o geologico, di
tipo definitivo o temporaneo».

1.20
Ayala, Coviello, D’Andrea, Di Siena, Gruosso

Respinto

Al comma 1, secondo periodo sopprimere le parole: «in relazione
alle caratteristiche geomorfologiche del terreno».

1.21
D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Id. em. 1.20

Al comma 1, secondo periodo sopprimere le seguenti parole: «, in
relazione alle caratteristiche geomorfologiche del terreno,».

1.123
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «in relazione»
fino alla fine del periodo, con le seguenti: «che può essere di tipo geolo-
gico, superficiale o sub-superficiale, è individuato entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
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creto, dal Commissario straordinario di cui all’articolo 2, sentita la com-
missione istituita ai sensi del medesimo articolo 2 e sulla base della intesa
raggiunta in sede di conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e nel rispetto della normativa ambien-
tale vigente».

1.124

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «in relazione» fino a: «del ter-
reno» con le seguenti: «previa valutazione in loco delle caratteristiche
geologiche, idrogeologiche e sismiche dei suoli».

1.125

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «alle caratteristiche» fino a: «del
terreno» con le seguenti: «agli esiti delle valutazioni sul posto e delle in-
dagini sulle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche dell’a-
rea».

1.126

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «geomorfologiche del terreno» con
le seguenti: «dei suoli dell’area, valutate anche con le opportune indagini
tecniche sul posto».
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1.127

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «del terreno» con le seguenti: «,
con particolare riferimento alla natura dei suoli ed agli aspetti geologici,
idrogeologici e sismici dell’intera area».

1.22

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, sostituire le parole: «del terreno» con le seguenti: «del-
l’area».

1.23

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «in relazione alle caratteristiche geo-
morfologiche del terreno» aggiungere le seguenti: «e in relazione alle
condizioni socio-economiche del territorio,».

1.128

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «del terreno» aggiun-

gere le seguenti: «ed alle sperimentazioni condotte sulle aree di tutti i luo-
ghi potenzialmente idonei in applicazione delle linee guida della Agenzia
Internazionale per l’Energia Atomica (AIEA)».
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1.129

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, prima delle parole: «è individuato»
premettere le seguenti: «previo parere favorevole dell’ENEA, dell’APAT
e del CNR».

1.130

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «è individuato»
con le seguenti: «è proposto all’approvazione del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, d’intesa con le regioni e gli enti locali interessati».

1.131

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «è individuato» ag-
giungere le seguenti: «con decisione motivata, nell’ambito di una rosa
di siti idonei e previa comparazione degli stessi, anche con le necessarie
indagini in loco».

1.132

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «è individuato» aggiungere le seguenti:

«dal Ministro dell’ambiente della tutela del territorio entro e non oltre il
31 dicembre 2008, tenendo conto di una relazione predisposta».
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1.24

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo le parole: «è individuato» aggiungere le seguenti:

«dopo un accurato studio scientifico e sperimentale in loco, svolto con-
giuntamente dall’ENEA e all’APAT».

1.25

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «entro un anno»
con le seguenti: «entro due anni».

1.133

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo sostituire le parole: «entro un anno»
con le seguenti: «entro due anni».

1.26

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire le parole: «entro un anno» con le seguenti:
«entro ventiquattro mesi».

1.134

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «entro» aggiungere le
seguenti: «e non oltre il 31 dicembre 2008, previa valutazione di una pro-
posta motivata, avanzata entro».
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1.135
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «un anno» fino

a: «presente decreto» con le seguenti: «il 31 marzo 2006».

1.136
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «dalla data»
fino a: «presente decreto» con le seguenti: «dal completamento delle ri-
cerche e sperimentazioni geomorfologiche operate su una rosa di siti ido-
nei».

1.137
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» con le seguenti: «caratte-
rizzazione di tutti i luoghi presi in considerazione».

1.138
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «presente decreto» ag-
giungere le seguenti: «e comunque dopo aver svolto sondaggi geomecca-
nici ed attività sperimentali sul posto».

1.27
D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole da: «dal Commissario straordinario»
fino alla fine del comma, con le seguenti: «su proposta del Commissario
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straordinario di cui all’articolo 2, sentita la Commissione di cui al mede-
simo articolo 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri, e previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281».

1.139

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «del territorio» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole da: «Commissario
straordinario di cui all’articolo 2» con le seguenti: «Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio sulla base delle proposte del Commissa-
rio straordinario di cui all’articolo 2».

1.28

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «Commissario straordinario di cui
all’articolo 2» con le seguenti: «Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio di concerto con i Ministri della salute e delle attività produt-
tive».

1.140

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «Commissario straordinario di cui
all’articolo 2» con le seguenti: «Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio di concerto con i Ministri della salute e delle attività pro-
duttive».
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1.29

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «di cui all’articolo 2»
aggiungere le seguenti: «, che si avvarrà a questo fino del supporto della
segreteria tecnica di cui al comma 3 dell’articolo 2,».

1.30

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «previo parere» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, dopo le parole: «Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 2» aggiungere le seguenti: «previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari da rendersi entro trenta giorni».

1.141

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «Commissario straordinario di cui al-
l’articolo 2» aggiungere le seguenti: «previo parere favorevole dell’A-
PAT, del CNR e dell’ENEA».

1.142

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «sentita la» con le
seguenti: «tenuto conto del parere della».
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1.143

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: «sentita», aggiungere
le seguenti: «l’amministrazione comunale del luogo interessato e».

1.144

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «sentita la», aggiun-
gere le seguenti: «Protezione civile e previo parere della».

1.145

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «del medesimo arti-
colo 2», aggiungere le seguenti: «nonchè delle competenti commissioni
parlamentari, che devono esprimersi entro venti giorni».

1.146

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «previa intesa»
con le seguenti: «che può richiedere la riapertura del termine, per un pe-
riodo massimo di ulteriori ventiquattro mesi, per lo svolgimento delle in-
dagini tecniche di caratterizzazione dei luoghi che si ritengono opportune
ai fini della massima sicurezza ambientale del deposito, ferma restando
l’acquisizione di una intesa sul sito».
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1.147
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: «intesa» con le

seguenti: «consultazione con l’amministrazione comunale competente e
sulla base dell’intesa da raggiungersi».

1.148
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «previa intesa» ag-
giungere le seguenti: «con la regione interessata e accordo delle altre re-
gioni».

1.149
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «28 agosto, n. 281»
aggiungere le seguenti: «e ferma restando la possibilità, da parte della re-
gione e/o delle amministrazioni locali interessate, di chiedere la riapertura
del termine per l’individuazione, entro un limite massimo di ulteriori sei
mesi, al fine di valutare possibili opzioni alternative sia in termini tecnici
che localizzativi».

1.31
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«tenuto conto dei pareri dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per
i servizi tecnici (APAT), del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e
dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), previo
confronto con eventuali soluzioni alternative, L’individuazione avviene te-
nendo conto altresı̀ dei parere e delle indicazioni espresse dall’Unione na-
zionale delle province italiane (UPI) e dall’Associazione dei comuni d’I-
talia (ANCI), udite le organizzazioni di protezione ambientale maggior-
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mente rappresentative che ne facciano richiesta e preso atto dei contributi
spontanei del mondo scientifico nazionale ed internazionale che dovessero
pervenire».

1.150

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Il ter-
mine per l’individuazione può essere prorogato, per un massimo di due
volte, qualora ne faccia motivata richiesta un consiglio regionale, il consi-
glio provinciale o comunale territorialmente interessato, ovvero l’APAT,
l’ENEA o il CNR, sollecitando un supplemento d’indagine o una seconda
deliberazione».

1.151

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Il
Presidente del Consiglio dei ministri, senti l’APAT, l’ENEA, il CNR e
la commissione di cui all’articolo 2, può annullare l’individuazione e ri-
chiedere un supplemento d’istruttoria ovvero una nuova valutazione degli
elementi raccolti ai fini dell’individuazione».

1.32

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «La
scelta del sito deve essere preceduta dalle opportune indagini in loco e
nel rispetto delle linee guida AIEA, sentiti i pareri dell’APAT, del CNR
e dell’ENEA».
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1.33

D’Andrea, Ayala, Coviello, Di Siena, Gruosso, Vallone, Liguori

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le parole da: «Qualora» a:
«Consiglio dei Ministri».

1.34

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 1.33

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

1.152

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 1.33

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

1.154

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, prima delle parole: «Qualora l’intesa» premettere le se-

guenti: «Su richiesta della Conferenza unificata, il termine di un anno è
esteso fino a ventiquattro mesi per consentire tutte le nuove attività che
dovessero essere necessarie ai fini della ottimale individuazione».

1.155

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «Qualora» aggiungere le

seguenti: «non siano avanzate da chiunque vi abbia interesse, proposte
alternative supportate da adeguata valutazione tecnico scientifica e
sempre che».
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1.156

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, alla parola: «l’intesa» premettere le se-
guenti: «la regione interessata sia favorevole o non si esprima entro ven-
tiquattro mesi e».

1.157

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole da: «l’intesa non
sia» fino alla fine del comma con le seguenti: «sia opportuno l’approfon-
dimento degli aspetti ambientali, sismici, geologici geomorfologici per as-
sicurare che l’individuazione e la validazione del sito avvengano con cri-
teri scientificamente corretti e vagliando tutte le possibili opzioni, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, di concerto con il Ministro delle attività produt-
tive, sospende i termini per un periodo congruo per consentire le oppor-
tune valutazioni tecnico-scientifiche».

1.158

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole da: «non sia rag-
giunta» fino alla fine del periodo con le seguenti: «richieda lo svolgi-
mento di ulteriori approfondimenti ai fini della individuazione del sito,
l’individuazione definitiva può essere adottata solo dopo lo svolgimento
di tutte le ricerche e delle sperimentazioni necessarie».

1.159

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole da: «entro il termine»
fino a: «adottata» con le seguenti: «entro trentasei mesi dalla data di en-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 84 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, termine
prorogabile una sola volta, all’individuazione temporanea si provvede».

1.161

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al periodo
precedente» fino alla fine del comma con le seguenti: «al presente comma,
non si procede all’individuazione e possono essere esperite ulteriori inda-
gini. Una nuova proposta può essere formulata non prima di dodici mesi».

1.160

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al periodo
precedente» con le seguenti: «massimo del 31 dicembre 2005».

1.162

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «di cui al periodo prece-
dente», aggiungere le seguenti: «ed a condizione che l’APAT, l’ENEA o
il CNR, ovvero la Conferenza unificata medesima non abbiano chiesto un
termine di dilazione, comunque non superiore ad otto mesi».

1.163

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole da: «l’individua-
zione» fino a: «adottata» con le seguenti: «ulteriori indagini e valutazioni,
per un periodo non inferiore a due anni sono disposte».
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1.164

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «l’individuazione de-
finitiva» con le seguenti: «l’indicazione provvisoria del sito destinato ad
ospitare un deposito temporaneo».

1.165

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere la parola: «definitiva».

1.166

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire: «definitiva» con: «provviso-
ria».

1.167

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «sito» aggiungere le se-

guenti: «purché avente caratteristiche superficiali».

1.168

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole da: «è adottata» fino
alla fine del comma con le seguenti: «non può essere operata».
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1.169

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «è adottata» con le
seguenti: «può essere adottata, previo parere favorevole della Commis-
sione di cui all’articolo 2 e sentite le competenti commissioni parla-
mentari».

1.170

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «è adottata» aggiungere

le seguenti: «sentite l’APAT, l’ENEA e il CNR».

1.171

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri» con le seguenti: «entro i successivi do-
dici mesi, espletate tutte le opportune indagini scientifiche anche sul posto
o sui posti presi in considerazione e tenuto conto del parere delle regioni
interessate, dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio».

1.172

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: «Presidente del Consiglio
dei ministri», aggiungere le seguenti: «su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, sentita la regione interessata e».
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1.173

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: «previa deliberazione
del Consiglio dei ministri», con le seguenti: «previo parere favorevole di
APAT, ENEA e CNR e delle competenti commissioni parlamentari».

1.174

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «previa», aggiungere le
seguenti: «valutazione delle indagini sperimentali tecnico-scientifiche in

loco e su».

1.175

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «deliberazione», aggiun-
gere le seguenti: «favorevole dei consigli regionale, provinciale e comu-
nale interessati nonché».

1.176

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «deliberazione», aggiun-
gere la seguente: «unanime».
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1.177

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, alla fine del terzo periodo, sostituire le parole: «dei Mi-
nistri», con le seguenti: «regionale territorialmente competente in senso
favorevole».

1.178

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«sentite la regione ed il comune interessati».

1.35

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «Consiglio dei ministri»
aggiungere le seguenti: «previa effettuazione delle ordinarie procedure di
valutazione di impatto ambientale previste dall’articolo 6 della legge 8 lu-
glio 1986, n. 349, e successive modificazioni nonchè della valutazione
comparativa motivata di diverse opzioni».

1.36

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le parole: «esperite
le procedure di valutazione di impatto ambientale previste dall’articolo 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni nonchè le
procedure relative alla valutazione ambientale strategica di cui alla diret-
tiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno
2001 concernente la valutazione di determinati piani e programmi sull’am-
biente».
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1.179

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’individua-
zione con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri non è possibile
qualora la commissione di cui all’articolo 2 abbia espresso un parere non
favorevole o qualora la regione interessata chieda un congruo periodo di
tempo per approfondire le tematiche connesse alla localizzazione e realiz-
zazione del deposito».

1.37

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, di concerto con i Ministri della
salute, delle attività produttive, della difesa, delle infrastrutture e la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, è nominata una commissione di sette
esperti di comprovata ed elevata qualificazione tecnico-scientifica, di cui
uno scelto da ciascun Ministro e due indicati dalla Presidenza della Con-
ferenza Stato-regioni, con il compito di condurre a termine, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del decreto di nomina, uno studio, copm-
prensivo delle ricerche in loco e della valutazione delle possibili opzioni
alternative, atto a consentire l’individuazione del sito in cui deve essere
allocato temporaneamente il Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi di
cui al comma 1.

1-ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 1-bis, sono stabilite
ed individuate le risorse necessarie al funzionamento della commissione di
esperti, nonché i criteri per l’utilizzo, da parte della medesima commis-
sione, delle strutture tecniche e del personale da individuarsi presso l’E-
NEA, l’APAT e i servizi tecnici nazionali.

1-quater. I risultati dello studio di cui al comma 1-bis devono essere
presentati ai Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, della sa-
lute, delle attività produttive, della difesa, delle infrastrutture e al Presi-
dente della Conferenza permanente per i rapporti tra 1o Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano che, sulla base degli stessi
ed entro novanta giorni dal loro ricevimento, formulano, al presidente del

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 90 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



Consiglio dei ministri, una proposta di sito idonea alla realizzazione del
deposito nazionale dei rifiuti radioattivi».

1.180

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Fino all’attivazione del Deposito nazionale, è vietata la movi-
mentazione di materiale radioattivo tra i siti nucleari esistenti sul territorio
nazionale. Qualora, nelle more dell’attivazione del Deposito, si verifichi
una situazione di emergenza in un sito contenente materiale radioattivo
nucleare, tale da rendere necessario l’immediato allontanamento del mate-
riale suddetto, il Commissario straordinario di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 7 marzo 2003, n. 3267, sentiti i Ministri
interessati, ne dispone con proprio decreto lo spostamento in condizioni di
massima sicurezza per l’ambiente e la salute pubblica, presso il sito che ha
originato il materiale o altro sito nucleare ove possa essere custodito senza
rischi. Dalla data di attivazione del deposito di cui all’articolo 1, possono
essere trasferiti in tale sito anche i rifiuti radioattivi di cui sia comprovata
la provenienza dal territorio italiano, attualmente depositati presso im-
pianti nucleari all’estero».

1.38

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 2.

1.200

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 1.38

Sopprimere il comma 2.
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1.112a

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, premettere le seguenti parole: «Fino all’attivazione del
Deposito nazionale, e salvo specifiche situazioni di emergenza o necessità,
è vietata la movimentazione di materiale radioattivo tra i siti nucleari esi-
stenti sul territorio nazionale».

1.39

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Il sito nazionale è destinato ad ospitare una struttura ingegneri-
stica di superficie adeguata per l’immagazzinamento temporaneo di tutti
gli elementi di combustibile nucleare irraggiati e dei rifiuti radioattivi de-
finiti di terza categoria definiti ai sensi della normativa vigente. Presso il
sito nazionale possono essere ospitare strutture scientifiche e laboratori ne-
cessari alle finalità di cui alla presente legge, la cui realizzazione avviene
nel rispetto della normativa ordinaria in materia di valutazione l’impatto
ambientale ed opere pubbliche».

1.202

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «(SOGIN Spa)» aggiungere le seguenti:

«e d’intesa con la regione e gli enti locali interessati».

1.203

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «di quanto previsto dall’articolo 2»
con le seguenti: «della normativa che regola la valutazione ambientale e la
realizzazione di opere non strategiche».
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1.40

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «dall’articolo 2», con le seguenti:

«dalla normativa nazionale e comunitaria vigente in materia ambientale
e di lavori pubblici non strategici».

1.204

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «in ordine alle modalità di» con le
seguenti: «e d’intesa con le amministrazioni comunali e regionali interes-
sate alla».

1.205

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, dopo la parola: «interventi» aggiungere le seguenti:

«acquisito l’esito positivo della valutazione d’impatto ambientale e della
valutazione ambientale strategica da parte del Ministero dell’ambiente e
della regione».

1.206

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, dopo la parola: «provvede» aggiungere le seguenti:
«con gara europea».
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1.208

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire la parola: «nazionale» con la seguente:

«provvisorio».

1.207

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, dopo la parola: «nazionale» aggiungere la seguente:
«temporaneo».

1.209

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire le parole: «dei rifiuti radioattivi di cui al
comma 1» con le seguenti: «delle scorie di I e II categoria».

1.210

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le se-

guenti: «con impianto provvisorio per i rifiuti di III categoria e definitivo
per lee categorie I e II».

1.211

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, dopo la parola: «opera» aggiungere la seguente: «tem-
poraneamente».
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1.212

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire le parole: «di pubblica utilità» con le se-

guenti: «sperimentale provvisoria».

1.213

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, dopo la parola: «dichiarata» aggiungere la seguente:
«provvisoria».

1.214

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere la parola: «indifferibile».

1.41

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «che dovrà essere completata en-
tro e non oltre il 31 dicembre 2008».

1.215

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire le parole da: «che dovrà» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «dopo il completamento di indagini sperimentali
sul posto per un periodo di almeno cinque anni dalla individuazione opee-
rata ai sensi del comma 1».
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1.216

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire la parole da: «completata» con le seguenti:
«avviata, al fine di consentire l’espletamento delle attività per la valida-
zione e caratterizzazione del luogo».

1.42

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire le parole: «entro e non oltre il 31 dicembre
2008», con le seguenti: «una volta ultimato lo svolgimento delle oppor-
tune indagini tecnico-scientifiche in loco».

1.217

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, sostituire la parola: «2008» con la seguente: «2012».

1.43

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 3.

1.400

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 1.43

Sopprimere il comma 3.
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1.44

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole da: «ivi incluse» fino alla fine del
comma, con le seguenti: «sono attuate procedure che garantiscono un pro-
cesso partecipativo con le regioni, gli enti locali, le associazioni di prote-
zione ambientale e la comunità scientifica, che preveda anche la massima
informazione per i cittadini».

1.218

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, primo periodo sostituire le parole da: «ivi incluse» fino
a: «da altre» con le seguenti: «si procede secondo l’ordinaria normativa in
campo di valutazione ambientale e realizzazione di infrastrutture non stra-
tegiche, prevedendo altresı̀ che il deposito possa essere integrato con le
necessarie».

1.401

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «sono utilizzate»
con le seguenti: «non sono utilizzate».

1.45

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Le parole da: «Al comma 3» a: «possono essere» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 3, sostituire le parole: «sono utilizzate» con le seguenti:
«possono essere utilizzate, per fronteggiare situazioni di pericolo per la
sicurezza».
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1.46

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «sono utilizzate»
con le seguenti: «possono essere utilizzate, previa intesa con le regioni
e gli enti locali interessati».

1.47

Rotondo, Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli

Precluso

Al comma 3, primo periodo, sostituire la parola: «sono» con le se-

guenti: «possono essere».

1.402

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «sono utilizzate» ag-

giungere le seguenti: «previa motivazione accertata».

1.48

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole da: «speciali» fino a:

«20 agosto 2002, n. 190» con le seguenti: «previste per la valutazione di
impatto ambientale di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349 e
successive modificazioni e a quelle per la valutazione ambientale strate-
gica di cui alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione di determinati piani e
programmi sull’ambiente».
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1.219

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, primo periodo, dopo la parola: «190» aggiungere le se-

guenti: «ove compatibili con la necessità di raggiungere l’intesa con la re-
gione e gli enti locali interessati».

1.220

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 3, primo periodo aggiungere il seguente: «La valutazione
d’impatto ambientale, rilasciata dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, è effettuata sia sul progetto preliminare che sul definito.
Deve inoltre essere assicurata la valutazione ambientale strategica dell’o-
pera, nel rispetto dei principi della direttiva 2001/42CE».

1.221

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «sono integrate»
con le seguenti: «possono essere integrate».

1.222

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, secondo periodo sopprimere le parole: «ed alla promo-
zione dello sviluppo del territorio».
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1.49

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«realizzate secondo le procedure ordinarie previste in materia di valuta-
zione d’impatto ambientale e di lavori pubblici».

1.223

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per la cui rea-
lizzazione non possono essere utilizzate le procedure speciali di cui al pre-
cedente periodo».

1.50

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Improcedibile

Sopprimere il comma 4.

1.403

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Improcedibile

Sopprimere il comma 4.

1.224

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le spese
per la validazione del sito sono sostenute dalla SOGIN Spa».
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1.51

Rotondo, Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo sopprimere le seguenti parole: «La vali-
dazione del sito, l’esproprio delle aree».

1.52

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4, sopprimere le parole: «La validazione del sito, l’espro-
prio delle aree».

1.404

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole: «La validazione
del sito».

1.225

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo sostituire le parole da: «l’esproprio» fino
alla fine del comma, con le seguenti: «è effettuata d’intesa con la regione
e gli enti locali competenti ai sensi del comma 4-bis».

1.226

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo sopprimere le parole: «la progettazione».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 101 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



1.227
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4, primo periodo sopprimere le parole: «la costruzione».

1.53
La Commissione

Improcedibile

Al comma 4, sopprimere il secondo periodo.

1.405
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 4, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La ge-
stione definitiva dello stesso non può essere affidata in concessione a sog-
getti privati».

1.228
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Con oneri a carico della SOGIN spa, deve essere effettuata la
valutazione ambientale strategica dell’opera».

1.54
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 4-bis con il seguente:

«4-bis. È istituita l’Agenzia nazionale per la gestione dei rifiuti radio-
attivi, per la validazione del sito di cui al presente articolo. L’Agenzia ha
personalità di diritto pubblico ed il Presidente è nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri entro trenta giorni dalla data di ap-
provazione della presente legge ed è affiancato da un consiglio di ammi-
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nistrazione composto da sei membri, uno nominato dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, uno nominato dal Ministro delle attività
produttive e quattro individuati dalla Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n,281. Le modalità per l’organizzazione e il
funzionamento dell’Agenzia e la pianta organica sono stabilite, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri. L’agenzia si avvale della
consulenza di un comitato tecnico-scientifico, in particolare ai fini della
programmazione, dello sviluppo e della valutazione di studi e di ricerche
finalizzati al perseguimento dei compiti istituzionali. I membri del comi-
tato, nel numero massimo di sedici, scelti fra persone aventi comprovata
competenza ed adeguata esperienza, sono individuati con apposito decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con il
Ministro delle attività produttive, con il Ministro dell’università e ricerca
scientifica e con il Ministro della sanità, previo parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, a cui compete, comunque, l’individuazione di sei membri, tre
espressi dalle regioni e tre dagli enti locali. L’Agenzia sovrintende alla
realizzazione del deposito nazionale temporaneo per i rifiuti di terza cate-
goria e ad ogni altra attività operativa connessa al trattamento dei rifiuti
radioattivi . L’agenzia assicura la validazione e la ricerca, a fini compara-
tivi, di tutti i siti potenzialmente idonei, prima di procedere alla scelta de-
finitiva. All’onere derivante dal presente comma, valutato in 1.000.000 di
euro per ognuno degli anni 2004 e 2005, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità revisionale di base di parte corrente
"Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri».

1.55

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 4-bis con il seguente:

«4-bis. La struttura o le strutture ingegneristiche atte a ospitare i ri-
fiuti di II e III categoria dovranno avere una licenza di esercizio in fase
iniziale come impianti pilota e prevedere secondo le indicazioni dell’A-
PAT, una fase di sperimentazione in situ adeguata alla scelta effettuata.
Alla fine della fase sperimentale l’Agenzia per la protezione dell’Am-
biente e per i servizi tecnici (APAT, in collaborazione con il Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR), potrà validare le strutture. Una volta ot-
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tenuta la validazione, il Consiglio dei ministri assumerà la decisione
finale».

1.56

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Improcedibile

Sostituire il comma 4-bis, con il seguente:

«4-bis. La struttura o le strutture ingegneristiche atte ad ospitare i ri-
fiuti di II e III categoria dovranno avere una licenza di esercizio in fase
iniziale come impianti pilota e prevedere, secondo le indicazione dell’A-
PAT, una fase di sperimentazione nel sito adeguata alla scelta effettuata.
Alla fine della fase sperimentale l’APAT, in collaborazione con il CNR,
può procedere alla validazione delle strutture. A seguito della validazione,
il Consiglio dei ministri assume la decisioine finale».

1.57

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 4-bis, con il seguente:

«4-bis. La validazione del sito individuato dalla Commissione, di cui
al comma 3 dell’articolo 2, è effettuata entro un anno dalla data di indi-
viduazione del sito medesimo sulla base degli studi effettuati l’Agenzia
per la protezione dell’Ambiente e per i servizi tecnici (APAT), in collabo-
razione con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR)».

1.58

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Sost. id. em. 1.57

Sostituire il comma 4-bis, con il seguente:

«4-bis. La validazione del sito individuato dalla Commissione isti-
tuita ai sensi dell’articolo 2, comma 3, è effettuata entro un anno dalla
data di individuazione del sito medesimo sulla base degli studi effettuati
dall’APAT, in collaborazione con il CNR».
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1.229
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4-bis, sostituire le parole da: «un anno dalla data» fino a:

«comma 3» con le seguenti: «due anni dall’avvenuta individuazione, da
parte di una commissione di quindici esperti di comprovata ed elevata
qualificazione tecnico-scientifica in materia ambientale e nelle materie in-
teressate dalle attività di cui al presente decreto, di cui due ciascuno scelto
dai Ministro dell’ambiente e della salute e quattro indicati dalla Presidenza
della conferenza Stato-Regioni, istituita con decreto del presidente del
Consiglio dei ministri da emenarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge; la validazione è effettuata a seguito di
indagini sul posto e».

1.230
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4-bis, sostituire le parole: «dalla data di individuazione
del» con le seguenti: «dall’ultimazione delle attività di sperimentazione
geomeccanica, geologica, idrogeologica e sismica effettuate per un pe-
riodo non inferiore a quarantotto mesi sul posto del».

1.59
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 4-bis, dopo le parole: «sulla base degli studi effettuati»
aggiungere le seguenti: «anche sul posto».

1.60
Ayala, Coviello, D’Andrea, Di Siena, Gruosso

Le parole da: «Al comma 4-bis» a: «CNEL» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 4-bis, dopo le parole: «l’energia e ambiente (ENEA)» ag-

giungere le seguenti: «nonché del CNEL con riferimento agli aspetti an-
tropici, sociali ed economici».
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1.61

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Precluso

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, del Con-
siglio nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) per la valutazione
dell’impatto economico e sociale».

1.231

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 4-bis, dopo la parola «(ENEA)» aggiungere le seguenti:
«e dopo il completamento di una fase sperimentazione almeno biennale».

1.232

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 4-bis, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora
durante le fasi di realizzazione o validazione del deposito dovessero emer-
gere elementi nuovi dal punto di vista della caratterizzazione geomorfolo-
gica dei terreni o comunque dovesse subentrare l’utilizzo di migliori tec-
nologie rispetto alla scelta del sito geologico di profondità, i lavori di rea-
lizzazione sono immediatamente sospesi, anche su richiesta della regione
interessata, per valutare, in sede di Conferenza unificata e previo parere
degli organismi di cui al presente comma, le possibili opzioni finalizzate
alla massima tutela dell’ambiente e della salute della popolazione».

ORDINE DEL GIORNO

G1.100

Il Relatore

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2624,
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impegna il Governo:

a garantire, anche mediante appositi atti normativi e/o amministra-
tivi, che:

l’individuazione del sito di cui al comma 1 dell’articolo 1 av-
venga tenendo conto non solo delle caratteristiche geomorfologiche del
terreno ma anche di quelle antropiche;

il commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 2
possa procedere alla formale individuazione del sito come indicato dal
comma 1 dell’articolo 1 solo dopo che si sia raggiunta l’intesa all’interno
della conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281;

la scelta della procedura di affidamento della gestione sia fatta
solo successivamente all’effettivo inizio dei lavori di realizzazione dello
stesso.

——————————

(*) Accolto dal Governo.

ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 2.

(Attuazione degli interventi)

1. Per l’attuazione di tutti gli interventi e le iniziative necessari per la
realizzazione del Deposito nazionale di cui all’articolo 1, comma 1, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri nomina un Commissario straordinario il
quale, in deroga alla normativa vigente, provvede:

c) all’approvazione del piano economico finanziario che indichi le
risorse necessarie alla realizzazione dell’opera ed i proventi derivanti dalla
gestione in relazione alla durata della costruzione e della concessione per
la gestione del deposito; tali proventi devono essere prioritariamente desti-
nati al rimborso degli investimenti per la realizzazione dell’opera mede-
sima, in coerenza con quanto indicato all’articolo 1, comma 4;

d) all’affidamento degli incarichi di progettazione del Deposito
nazionale;

e) alle procedure espropriative;

f) all’approvazione dei progetti;

g) all’affidamento dei lavori di costruzione del Deposito nazionale.
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2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 è autorizzato, inol-
tre, ad adottare, con le modalità ed i poteri di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 maggio 1997, n. 135, anche in sostituzione dei soggetti compe-
tenti, tutti i provvedimenti e gli atti di qualsiasi natura necessari alla pro-
gettazione, all’istruttoria, all’affidamento ed alla realizzazione del Depo-
sito nazionale di cui all’articolo 1, comma 1. Sono fatte salve le compe-
tenze del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio in materia di
valutazione di impatto ambientale in conformità a quanto previsto dalla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modificazioni, e dal decreto
legislativo 20 agosto 2002, n. 190. Sono, altresı̀, fatte salve le competenze
dell’APAT, che si esprime entro centoventi giorni dal ricevimento della
richiesta dei pareri, secondo la procedura di cui al Capo VII del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni, in quanto
applicabile.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituita,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una Commissione
tecnico-scientifica con compiti di valutazione e di alta vigilanza per gli
aspetti tecnico-scientifici inerenti agli obiettivi del presente decreto e
per le iniziative operative del Commissario straordinario. La predetta
Commissione è composta da diciannove esperti di elevata e comprovata
qualificazione tecnico-scientifica, di cui tre nominati dal Presidente del
Consiglio dei ministri, di cui uno con funzioni di presidente, due dal Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio, due dal Ministro delle at-
tività produttive, uno dal Ministro dell’economia e delle finanze, uno dal
Ministro della difesa, uno dal Ministro dell’interno, uno dal Ministro della
salute, uno dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
quattro dalla Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, di cui due espressi dalle regioni e due
espressi dagli enti locali, uno dall’ENEA, uno dal CNR e uno dall’APAT.
Il Commissario straordinario si avvale, altresı̀, di una struttura di supporto
individuata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, si provvede ai sensi dell’articolo 5,
comma 3.

EMENDAMENTI

2.1
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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2.400

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.1

Sopprimere l’articolo.

2.2

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire gli articoli 2 e 3 con il seguente:

«Art. 2. – 1. Ai fini della localizzazione e della realizzazione del sito
o dei siti nazionali di smaltimento definitivo dei rifiuti di II categoria e di
stoccaggio temporaneo dei rifiuti di II categoria, e del deposito o dei de-
positi nazionali di cui all’articolo 1, ed allo scopo di assicurare alle am-
ministrazioni regionali e locali, alle province autonome ed alla popola-
zione la massima correttezza e trasparenza di obiettivi, è istituito un Ga-
rante, cui è affidato il compito di condurre e coordinare la concertazione
preventiva alla scelta del sito o dei siti.

2. Il Garante è un organo collegiale costituito da tre componenti, uno
dei quali con funzioni di presidente, nominati con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su pro-
posta rispettivamente del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, del Ministro delle attività produttive e della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. I componenti del Garante sono scelti tra soggetti di ricono-
sciuta autorevolezza ed indipendenza. La designazione del Governo è sot-
toposta al parere delle Commissioni parlamentari competenti, che possono
procedere all’audizione delle persone designate.

3. Il Garante provvede alle consultazioni con le comunità e con gli
organi di governo regionali, locali e delle province autonome, le organiz-
zazioni sindacali e imprenditoriali e le associazioni interessate; presenta
l’economia dell’insieme del progetto, gli obiettivi dei programmi, le carat-
teristiche tecniche, gli aspetti di sicurezza e di radioprotezione, e svolge
con la massima trasparenza, a livello nazionale, un’approfondita azione
di informazione a favore delle associazioni rappresentative di interessi dif-
fusi e della popolazione, al fine di verificarne il consenso. Il Garante va-
luta altresı̀ le istanze e le segnalazioni presentate dai cittadini, dagli ope-
ratori del settore e dalle associazioni citate.

4. Il Garante riferisce periodicamente al Parlamento, al Governo ed
alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, e presenta agli stessi organi, al
termine delle attività volte all’individuazione del sito o dei siti nazionali
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di smaltimento e del sito o dei siti dei depositi nazionali, un rapporto con
le proprie conclusioni.

5. Le modalità di funzionamento del Garante sono fissate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge. Le spese di funzionamento
del Garante e della segreteria tecnica, di cui al comma 5, sono poste a ca-
rico del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli emolu-
menti spettanti al Garante e ai componenti della segreteria tecnica sono
determinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze.

6. Le determinazioni in ordine all’individuazione del sito o dei siti di
cui al comma 1 sono assunte dal Consiglio dei ministri, previo svolgi-
mento di ricerche in sito ai fini della validazione, sentiti lo stesso Garante,
nonché nel rispetto dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti
e della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano».

2.3
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 1.

2.401
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.3

Sopprimere il comma 1.

2.4
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, alinea, sostituire le parole da: «Per l’attuazione», fino

a: «vigente», con le seguenti: «Per l’attuazione di tutti gli interventi e le
iniziative necessari per la realizzazione e la gestione definitiva dei Depo-
siti o del Deposito nazionale è istituita l’Agenzia statale per la gestione
dei rifiuti radioattivi, con compiti di valutazione e alta vigilanza per gli
aspetti tecnico-scientifici inerenti agli obiettivi del presente decreto e
per le iniziative operative connesse, procedendo d’intesa con le regioni
e gli enti locali interessati. Il Presidente è nominato con decreto del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri entro trenta giorni dalla data di appro-
vazione della presente legge ed è affiancato da un consiglio di ammini-
strazione composto da sei membri, uno nominato dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, uno nominato dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, uno nominato dal Ministro delle attività
produttive e quattro individuati dalla Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le modalità per l’organizzazione e il
funzionamento dell’Agenzia e la pianta organica sono stabilite, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri. L’agenzia svolge studi e
ricerche nei luoghi individuati come potenzialmente idonei, prima di pro-
cedere alla scelta ed alla valutazione di siti, avvalendosi delle agenzie e
degli istituti pubblici di ricerca scientifica e tecnica. I membri del comi-
tato, nel numero massimo di sette, scelti fra persone aventi comprovata
competenza ed adeguata esperienza, sono individuati con apposito decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con il
Ministro della sanità, previo parere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, a cui compete,
comunque, l’individuazione di sei membri, tre espressi dalle regioni e tre
dagli enti locali. L’Agenzia, d’intesa con le regioni e sentiti i comuni, so-
vrintende alla realizzazione del deposito nazionale e ad ogni altra attività
operativa connessa al trattamento dei rifiuti radioattivi e, inoltre».

2.402

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1 alinea, dopo le parole: «il Presidente del Consiglio dei
ministri» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro dell’am-
biente e tutela del territorio».

2.403

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1 alinea, dopo la parola: «nomina» aggiungere le se-
guenti: «, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari».
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2.5

Ayala, Coviello, D’Andrea, Di Siena, Gruosso

Respinto

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «in deroga alla normativa
vigente».

2.6

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 2.5

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «in deroga alla normativa
vigente».

2.7

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «in deroga alla normativa
vigente», con le seguenti: «applicando la disciplina che regola l’affida-
mento dei lavori attraverso la procedura di appalto europea, nonchè nel
pieno rispetto delle norme in materia di ambiente ed appalti pubblici».

2.404

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «in deroga alla» con le seguenti:
«applicando la».

2.405

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «che indichi» aggiungere la

seguente: «analiticamente».
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2.8

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.406

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.8

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.407

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.9

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.408

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.9

Al comma 1, sopprimere la lettera f).
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2.10
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ac-
quisito il parere favorevole dell’Agenzia nazionale per la protezione del-
l’ambiente e dei servizi tecnici (APAT) e dell’ENEA.

2.11
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.409
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, lettera g), sostituire le parole: «all’affidamento» con le
seguenti: «alla verifica».

2.12
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con
gara europea».

2.233
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il trattamento e il condizionamento dei rifiuti radioattivi, non-
chè la messa in sicurezza del combustibile irraggiato e dei materiali nu-
cleari al fine di trasformarli in manufatti certificati, pronti per essere tra-
sferiti al Deposito nazionale, sono effettuati di norma in altre strutture per
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garantire la massima sicurezza del loro trasporto, con la sola eccezione di
quei casi che, secondo il parere dell’APAT, debbano seguire diversa
procedura».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

2.13

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 2.

2.410

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.13

Sopprimere il comma 2.

2.14

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 3, la Commissione di cui al medesimo comma presenta alle Ca-
mere una relazione motivata sulla scelta del sito nazionale, ai fini dell’e-
spressione di un parere obbligatorio e vincolante da parte delle competenti
Commissioni parlamentari da rendere entro quarantacinque giorni dalla
presentazione della relazione».

2.15

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere il primo periodo.
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2.16

Rotondo, Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli

Respinto

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «Il Commissario straor-
dinario di cui al comma 1» aggiungere le seguenti: «incaricato della indi-
viduazione dei siti e della realizzazione delle strutture di cui all’articolo 1
e all’articolo 3».

2.234

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «ad adottare»
fino a: «soggetti» con le seguenti: «a richiedere alle autorità».

2.17

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in sostitu-
zione dei soggetti competenti».

2.411

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.17

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: «anche in sostitu-
zione dei soggetti competenti».

2.18

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «anche in sostitu-
zione dei» con le seguenti: «d’intesa con i.».
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2.235

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«nel pieno rispetto della normativa comunitaria».

2.19

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, secondo periodo, sopprimere le parole da: «in confor-
mità» fino alla fine del periodo.

2.20

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Respinto

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «in conformità
a quanto» fino a: «n. 190» con le seguenti parole: «di cui all’articolo 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349».

2.231

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «dalla legge 21
dicembre 2001» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «dall’articolo 6
della legge 8 luglio 1986, n. 349 e successive modificazioni e dalla diret-
tiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno
2001 concernente la valutazione di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente.».
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2.412

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Le parole da: «Al comma 2» a: «scritta» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «si esprime» aggiungere
le seguenti: «con relazione scritta da inviare alle competenti commissioni
parlamentari».

2.413

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 2, terzo periodo, dopo le parole: «si esprime» aggiungere

le seguenti: «con relazione scritta da inviare agli enti locali interessati».

2.22

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole: «in quanto appli-
cabile».

2.414

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.22

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole: «in quanto appli-
cabile».

2.236

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In caso di pa-
rere negativo dell’APAT, del CNR o dell’ENEA e delle autorità preposte
alla tutela della salute pubblica o al rilascio delle autorizzazioni ambien-
tali, devono essere apportate al progetto, anche in fase di realizzazione,
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tutte le opportune modificazioni e integrazioni, fino alla rinuncia alla rea-
lizzazione del sito stesso nella località o con le modalità considerate».

2.237 (testo corretto)

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministero dell’ambiente e del territorio, una volta espletata la
procedura VIA di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio 1986 n. 349, si
provvede all’individuazione di un sito e di una struttura tecnica ingegne-
ristica per la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di II categoria».

Conseguentemente all’articolo 3, sopprimere il comma 1-bis.

2.23

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 3, con il seguente:

«3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, di concerto con i Ministri della salute, delle attività produttive, della
difesa, delle infrastrutture e della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, è nomi-
nata una commissione di sette esperti di comprovata ed elevata qualifica-
zione tecnico-scientifica, di cui uno scelto da ciascun Ministro e due indi-
cati dalla Presidenza della Conferenza Stato-Regioni, con il compito di
condurre a termine, entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto di no-
mina, uno studio atto a consentire l’individuazione del sito in cui deve es-
sere allocato temporaneamente il deposito nazionale dei rifiuti radioattivi
di cui all’articolo 1. Con il medesimo decreto sono stabilite ed individuate
le risorse necessarie al funzionamento della commissione di esperti, non-
ché i criteri per l’utilizzo, da parte della medesima commissione, delle
strutture tecniche e del personale da individuarsi presso l’ENEA, l’APAT
e i servizi tecnici nazionali. Gli studi comprendono l’effettuazione delle
indagini in loco per la caratterizzazione del sito e l’utilizzo di documen-
tazione tecnico scientifica aggiornata al 3 novembre 2003».
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2.24

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «Presidente del consiglio
dei ministri» aggiungere le seguenti: «previo parere delle competenti
commissioni parlamentari».

2.25

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «qualificazione
tecnico-scientifica», con le parole: «autorevolezza».

2.26

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 3, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, di
cui uno con funzioni di presidente», e inserire dopo il secondo periodo
le seguenti parole: «Il Presidente è nominato con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

2.27

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.

2.415

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Id. em. 2.27

Al comma 3, sopprimere il terzo periodo.
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2.238

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 3, sostituire il terzo periodo con il seguente:

«3-bis. La Commissione esprime il proprio parere, ai fini dell’indivi-
duazione del sito, d’intesa con la conferenza unificata di cui al medesimo
articolo e sentiti gli enti locali interessati».

2.28

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Respinto

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «struttura di sup-
porto» con le seguenti: «segreteria tecnica».

2.29

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 2.28

Al comma 3, sostituire le parole: «struttura di supporto» con le se-

guenti: «segreteria tecnica».

2.416

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole; «, sentiti gli enti
locali interessati».

2.239

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso dalla reiezione degli em. 1.57 e 1.58 sost. id.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La validazione del sito individuato dalla Commissione, di cui
al comma 3 dell’articolo 2, è integrata sulla base degli studi effettuati dal-
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l’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici (APAT),

in collaborazione con il Consiglio nazionale delle ricerche (CNR)».

ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE

NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 3.

(Allocazione dei rifiuti radioattivi)

1. Nel Deposito nazionale di cui all’articolo 1, comma 1, sono allo-

cati e gestiti in via definitiva tutti i rifiuti radioattivi di III categoria ed il

combustibile irraggiato. Fino alla data della messa in esercizio del Depo-

sito nazionale, il trattamento ed il condizionamento dei rifiuti radioattivi,

nonchè la messa in sicurezza del combustibile irraggiato e dei materiali

nucleari, al fine di trasformarli in manufatti certificati, pronti per essere

trasferiti al Deposito nazionale, possono essere effettuati in altre strutture

ove richiesto da motivi di sicurezza.

1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adot-

tare su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di

concerto con i Ministri dell’interno, delle attività produttive e della salute,

si provvede, avvalendosi del supporto operativo della SOGIN Spa, alla

messa in sicurezza e allo stoccaggio dei rifiuti radioattivi di I e II catego-

ria. Per la messa in sicurezza dei rifiuti di cui al precedente periodo, si

applicano le procedure tecniche e amministrative di cui agli articoli 1 e

2, fatta eccezione per quelle previste dell’articolo 1, comma 3, primo pe-

riodo.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto è vietata l’esportazione definitiva dei mate-

riali nucleari di III categoria al di fuori dei Paesi dell’Unione europea,

fatto salvo quanto previsto dalla normativa comunitaria. La sola esporta-

zione temporanea di materiali nucleari di III categoria è autorizzata ai

fini del loro trattamento e riprocessamento.
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EMENDAMENTI

3.400

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Sopprimere l’articolo.

3.1

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Allocazione dei rifiuti radioattivi). – 1. Nel Deposito na-
zionale superficiale sono allocati e gestiti in via definitiva tutti i rifiuti ra-
dioattivi di I e II categoria. Per i rifiuti radioattivi di III categoria e per il
combustibile irraggiato, il Governo, su proposta della Commissione di cui
al comma 3 dell’articolo 2, d’intesa con la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, predispone, en-
tro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, un programma per la gestione in sicurezza tempo-
ranea».

3.2

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – 1. Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione dei de-
creti attuativi del presente decreto-legge, il Ministro delle attività produt-
tive, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
adotta con proprio decreto le disposizioni per lo smantellamento accele-
rato di tutti gli impianti nucleari, i depositi nucleari, le centrali elettronu-
cleari esistenti, per il trasferimento dei relativi materiali radioattivi in mas-
sima sicurezza presso il Deposito nazionale. Il Deposito ospita, in super-
ficie e temporaneamente, le scorie di terza categoria. L’allocazione delle
scorie di I e II categoria avviene invece in via definitiva».
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3.200
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «nazionale», fino
alla fine del comma con le seguenti: «sono temporaneamente allocati e ge-
stiti i materiali di cui all’articolo 1 di III categoria. La gestione dei mate-
riali di I e II avviene invece in via definitiva».

3.201
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Precluso dalla non approvazione dell’em. 1.10

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «nazionale» fino

a: «definitiva» con le seguenti: «ingegneristico sono allocati e gestiti in
sicurezza».

3.202
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «in via definitiva».

3.203
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «in via definitiva» con le seguenti:
«sicurezza».

3.3
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «III categoria ed il
combustibile irraggiato» con le seguenti: «I e II categoria».
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3.204

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Il sito
per i rifiuti di III categoria può essere di tipo superficiale o sub-superfi-
ciale».

3.4

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il tratta-
mento e il condizionamento dei rifiuti radioattivi, nonchè la messa in si-
curezza del combustibile irraggiato e dei materiali nucleari al fine di tra-
sformarli in manufatti certificati, pronti per essere trasferiti al Deposito
nazionale, sono effettuati di norma in altre strutture per garantire la mas-
sima sicurezza del loro trasporto, con la sola eccezione di quei casi che,
secondo il parere dell’APAT, debbano seguire diversa procedura».

3.5

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Improcedibile

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Il tratta-
mento e dil condizionamento dei rifiuti radioattivi, nonchè la messa in si-
curezza del combustibile irraggiato e dei materiali nucleari, al fine di tra-
sformarli in manufatti certificati, pronti ad essere trasferiti al Deposito na-
zionale, sono effettuati di norma in altre strutture per garantire la massima
sicurezza del loro trasporto, ad eccezione dei casi per i quali l’APAT pre-
vede una diversa procedura».

3.401

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In tal caso le
competenti Commissioni parlamentari saranno informate tempestiva-
mente».
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3.205

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per la popola-
zione e l’ambiente».

3.6

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 1-bis.

3.7

Rotondo, Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli

Improcedibile

Sostituire il comma 1-bis con il seguente:

«1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, una volta
espletata la procedura VIA di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio
1986, n. 349, si provvede all’individuazione di un sito e di una struttura
tecnica ingegneristica per la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di
2a categoria».

3.8

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire il comma 1-bis con il seguente:

«1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministero dell’ambiente e della tutela del Territorio, una volta
espletata la procedura VIA di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio
1986 n. 349, si provvede all’individuazione di un sito e di una struttura
tecnica ingegneristica per la messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi di
2a categoria».
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3.9

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1-bis, sopprimere le parole: «avvalendosi del supporto
operativo della SOGIN spa».

3.206

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1-ter, primo periodo sopprimere la parola: «definitiva».

3.10

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Respinto

Al comma 1-ter, primo periodo, dopo le parole: «nucleari di III cate-
goria» aggiungere le seguenti: «e del combustibile irraggiato».

3.11

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 3.10

Al comma 1-ter, dopo le parole: «nucleari di III categoria» aggiun-

gere le seguenti: «e del combustibile irraggiato».

3.12

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1-ter sopprimere il secondo periodo.
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3.13

Rotondo, Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli

Id. em. 3.12

Al comma 1-ter sopprimere il secondo periodo.

3.14

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1-ter, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e riprocessa-
mento».

3.15

Iovene, Giovanelli, Gasbarri, Petruccioli, Rotondo

Respinto

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. È vietata l’importazione di rifiuti nucleari di III categoria
e del combustibile irraggiato, con la sola eccezione dei rifiuti risultanti dal
trattamento del combustibile prodotto dalle centrali italiane e dalla quota
di combustibile irraggiato di competenza italiana giacente presso l’im-
pianto Superphenix in Francia».

3.16

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Sost. id. em. 3.15

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. È vietata l’importazione di rifiuti nucleari di III categoria
e del combustibile irraggiato, con la sola eccezione dei rifiuti risultanti dal
trattamento del combustibile prodotto dalle centrali italiane e da quella
quota di combustibile irraggiato di competenza italiana giacente presso
l’impianto Superphenix in Francia».
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3.17

Mulas

Respinto

Dopo il comma 1-ter, aggiungere il seguente:

«1-quater. Il trasporto dei rifiuti radioattivi e del combustibile irrag-
giato non può esser in nessun caso effettuato via mare».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 3

3.0.1

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Fino all’attivazione del Deposito nazionale, è vietata la movimen-
tazione di materiale radioattivo tra i siti nucleari esistenti sul territorio na-
zionale.

2. Qualora, nelle more dell’attivazione del Deposito, si verifichi una
situazione di emergenza in un sito contenente materiale radioattivo nu-
cleare, tale da rendere necessario l’immediato allontanamento del mate-
riale suddetto, il Commissario straordinario di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 7 marzo 2003, n. 3267, sentiti i Ministri
interessati, ne dispone con proprio decreto lo spostamento in condizioni di
massima sicurezza per l’ambiente e la salute pubblica, presso il sito che ha
originato il materiale o altro sito nucleare ove possa essere custodito senza
rischi.

3. Dalla data di attivazione del deposito di cui all’articolo 1, possono
essere trasferiti in tale sito anche i rifiuti radioattivi di cui sia comprovata
la provenienza dal territorio italiano, attualmente depositati presso im-
pianti nucleari all’estero».
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ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI

APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Articolo 4.

(Misure compensative e informazione)

1. Misure di compensazione territoriale sono stabilite, fino al defini-
tivo smantellamento degli impianti, a favore dei siti che ospitano centrali
nucleari e impianti del ciclo del combustibile nucleare. Alla data della
messa in esercizio del Deposito nazionale di cui all’articolo 1, comma
1, le misure sono trasferite al territorio che ospita il Deposito, proporzio-
nalmente alla allocazione dei rifiuti radioattivi.

1-bis. L’ammontare complessivo annuo del contributo ai sensi del
comma 1 è definito mediante la determinazione di un’aliquota della com-
ponente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilo-
wattora consumato, con aggiornamento annuale sulla base degli indici
ISTAT dei prezzi al consumo. Il contributo è assegnato annualmente
con deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione
economica sulla base delle stime di inventario radiometrico dei siti deter-
minato annualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, su proposta dell’APAT, valutata la pericolosità dei rifiuti, ed
è ripartito, per ciascun territorio, in pari misura fra il comune e la provin-
cia che ospitano centrali nucleari e impianti del ciclo del combustibile nu-
cleare. Alla data della messa in esercizio del Deposito nazionale di cui al-
l’articolo 1, comma 1, e proporzionalmente all’allocazione dei rifiuti ra-
dioattivi, il contributo è assegnato in misura del 20 per cento in favore
del comune nel cui territorio è ubicato il Deposito, in misura del 30 per
cento in favore dei comuni con questo confinanti, proporzionalmente
alla popolazione residente, in misura del 25 per cento, rispettivamente,
in favore della regione e della provincia.

2. Il Commissario straordinario promuove una campagna nazionale di
informazione sulla gestione in sicurezza dei rifiuti radioattivi.

EMENDAMENTI

4.400

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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4.1
Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – 1. Al fine di assicurare la massima partecipazione pubblica
ai processi decisionali di cui alla presente legge, la trasparenza degli stessi
e la completa informazione ai cittadini, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio provvede con proprio decreto all’istituzione di un Os-
servatorio nazionale per lo smantellamento del nucleare al quale parteci-
pano i rappresentanti dell’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’am-
biente (ENEA), dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i ser-
vizi tecnici (APAT), della SOGIN, dell’Ente nazionale per l’energia elet-
trica (ENEL), comuni, province e regioni interessate, le associazioni am-
bientaliste e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
Con il medesimo decreto sono stabilite la composizione e le modalità di
funzionamento dell’Osservatorio.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
dell’Osservatorio nazionale per lo smantellamento del nucleare, di cui al
comma 1, e sentita la regione interessata, sono stabilite le misure di inter-
vento territoriale, anche di carattere finanziario, atte a compensare i vin-
coli derivanti al territorio dalla realizzazione del Deposito nazionale,
con particolare riferimento al comune sede del Deposito stesso.

3. Le regioni possono istituire a livello locale osservatori regionali
aventi analoga composizione.

4. L’Osservatorio nazionale e gli osservatori regionali restano in fun-
zione fino al completo smantellamento delle installazioni nucleari».

4.2
Chincarini, Moro, Pedrazzini

Ritirato

Al comma 1-bis, al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti

parole: «per essere destinato esclusivamente a spese in conto capitale» e
all’ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per essere de-
stinato esclusivamente a spese in conto capitale».

4.2a
Pascarella

Respinto

Al comma 1-bis, sostituire il secondo e il terzo periodo con il se-

guente: «Il contributo è assegnato nella misura del 40 per cento ai comuni
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e alle province che ospitano combustibile irraggiato in proporzione alla
quantità di combustibile, e nella misura del 60 per cento, che non tenga
conto del combustibile irraggiato, ai comuni e alle province che ospitano
impianti in proporzione all’inventario radiologico dei vari siti».

4.3

Turroni, Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 2.

4.401

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «Il Commissario straordinario» con

le seguenti: «Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di con-
certo con il Ministro della salute».

4.4

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «Il Commissario straordinario pro-
muove», aggiungere le seguenti: «, in collaborazione con l’ENEA, il
CNR e l’APAT,».

4.402

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Le parole da: «Al comma 2» a: «concerto con» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 2, dopo le parole: «Il Commissario straordinario» aggiun-
gere le seguenti: «di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio».
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4.403
Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 2, dopo le parole: «Il Commissario straordinario» aggiun-

gere le seguenti: «di concerto con il Ministero della salute».

ORDINE DEL GIORNO

G4.100
Il Relatore

Non posto in votazione (*)

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2624,

impegna il Governo:

a tener conto dei seguenti criteri nella ripartizione prevista dall’ar-
ticolo 4 (misure compensative e informazioni):

il 50 per cento dell’importo totale diviso in egual misura tra i
siti dove sono installati gli impianti ex ENEL ed ENEA trasferiti a SO-
GIN;

il restante 50 per cento in misura uguale ai siti ove insistono
centrali nucleari che ancora detengono combustibile irraggiato.

——————————

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO AG-
GIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 4

4.0.400
Grillo

Improponibile

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

1. La realizzazione di opere e interventi all’interno delle aree com-
prese nei decreti di perimetrazione dei siti di bonifica di interesse nazio-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 133 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato A



nale può avvenire secondo le procedure di cui all’articolo 15 del decreto

25 ottobre 1999, n. 471 anche in attesa dell’attuazione della bonifica, qua-

lora non la impedisca o non comporti maggiori oneri nell’attuazione della

stessa».

ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 5.

(Disposizioni di carattere finanziario)

1. Per l’avvio delle iniziative connesse alla realizzazione del Deposito

nazionale, per l’informazione alle popolazioni e per le prime misure di in-

tervento territoriale è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2003

e di 2.250.000 euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 si provvede me-

diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-

lancio triennale 2003-2005, nell’ambito dell’unità previsionale di base di

conto capitale «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2003, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle attività produttive.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3 dell’articolo 2,

pari a 50.000 euro per l’anno 2003 ed a 300.000 euro per ciascuno degli

anni 2004 e 2005, si provvede mediante corrispondente riduzione dello

stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito

dell’unità previsionale di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2003,

allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio.

4. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 2, comma 3, e del comma 1 del

presente articolo, è istituita apposita contabilità speciale intestata al Com-

missario straordinario di cui all’articolo 2.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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EMENDAMENTI

5.400

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Improcedibile

Sopprimere l’articolo.

5.401

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Improcedibile

Sopprimere il comma 1.

5.402

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «per l’informazione» aggiungere la se-

guente: «capillare».

5.403

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Le parole da: «Al comma 1» a: «500.000 euro» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti:
«200.000 euro».

5.404

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «500.000 euro» con le seguenti:
«300.000 euro».
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5.405

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Le parole da: «Al comma 1» a: «2.250.000 euro» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 1, sostituire le parole: «2.250.000 euro» con le seguenti:

«100.000 euro».

5.1

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «2.250.000 euro» con le seguenti:

«200.000 euro».

5.406

Sodano Tommaso, Malabarba, Togni

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «2.250.000 euro» con le seguenti:

«200.000 euro».

5.2

D’Andrea, Coviello, Vallone, Ayala, Gruosso, Di Siena, Liguori

Respinto

Al comma 3, sostituire le parole: «Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio» con le seguenti: «medesimo Ministero».
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 5

5.0.500
Turroni

Improponibile

Dopo l’articolo 5, aggiungere, il seguente:

«Art. 5-bis.

1. Il termine per l’emanazione del decreto legislativo di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettera a) della legge 6 luglio 2002, n. 137, è prorogato
fino al 30 giugno 2004».

ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE

Articolo 6.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presen-
tato alle Camere per la conversione in legge.
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Allegato B

Integrazione alla dichiarazione di voto finale
del senatore Sodano Tommaso sul disegno di legge n. 2624

Basti solo ricordare che il premio Nobel per la fisica e presidente del-
l’ENEA Carlo Rubbia ha espresso «forti perplessità» sullo studio effet-
tuato dalla SOGIN che poi ha portato ad individuare in Scanzano Jonico
il territorio ideale per la realizzazione del deposito nazionale di scorie nu-
cleari.

Ottantamila metri cubi di rifiuti radioattivi, un problema indubbia-
mente delicato per chi deve amministrare questo Paese; e voi avete pen-
sato di risolverlo con un decreto blitz che assegna pieni poteri ad un com-
missario nominato dal Presidente del Consiglio, che scavalca qualsiasi tipo
di dibattito democratico nel Paese e nel Parlamento, con cui si pensa ad-
dirittura di poter assegnare in concessione la gestione del deposito nazio-
nale.

Ma la vostra incompetenza è smascherata anche dall’evidenza dei
fatti: sempre riguardo a Scanzano Jonico, è notizia di pochi giorni fa
che si è allagato il luogo in cui dovevano essere portate d’urgenza le sco-
rie nucleari. E pensare che si ipotizzava, addirittura, lo stoccaggio provvi-
sorio in superficie dei rifiuti radioattivi. Furono gli amministratori della
Regione, in un vertice a Palazzo Chigi con il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Letta ed il ministro dell’ambiente Matteoli, a far rile-
vare come il sito fosse un’area alluvionale sottostante il livello del mare e
posta a 500 metri dalla foce del Cavone e dalla costa dello Jonio. La cosa
strana è che l’area più colpita dai nubifragi era stata proprio quella già in-
dividuata come sito «ideale». Non resta che domandarci cosa sarebbe suc-
cesso se le scorie nucleari fossero già state portate sul posto, se la batta-
glia degli abitanti di Scanzano non avesse dato i suoi frutti. La vostra
pressappocaggine vi riserva delle grame figure ed è rischiosa per la sicu-
rezza del Paese!

Sen. Sodano Tommaso
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Dichiarazione di voto finale del senatore Filippelli
sul disegno di legge n. 2624

Signor Presidente, colleghi, la scelta del Governo Berlusconi per la
localizzazione a Scanzano Jonico del deposito nucleare in un sito geolo-
gico è stata una fortuna per il nostro Paese. È stata una fortuna, perché
la reazione che ne è scaturita è stata tanto forte ed autorevole da costrin-
gere il Governo a cancellare il nome del comune lucano, nonostante i vasti
proclami sulla validità tecnica della scelta stessa, ma soprattutto perché ha
fatto sı̀ che l’Italia intera si sia interrogata su come questioni di tale im-
portanza siano state gestite sul piano del metodo e del merito.

Ci rendiamo conto della difficoltà di coinvolgere effettivamente le
realtà locali su questioni di grande delicatezza come quella dei depositi
delle scorie a carattere nucleare. Tuttavia, non ci si deve arrendere e si
deve impostare un metodo, cosa questa che è mancata completamente nel-
l’iniziativa del Governo.

La gestione dei rifiuti nucleari non può unicamente basarsi sulla ri-
cerca di un sito dove l’assetto idrogeologico sia relativamente stabile e
dove i modelli computerizzati possano tentare di prevedere i flussi idrici
attraverso il sito di stoccaggio. Questi modelli non saranno mai in grado
di dare risposte certe, come prevedere il tempo che farà fra un migliaio
di anni. Dovrebbe, invece, basarsi sulle modalità con cui i rifiuti vengono
posti in sicurezza ed isolati dal resto dell’ambiente.

Le attuali conoscenze scientifiche non sono avanzate a tal punto da
poter prevedere con certezza le conseguenze dell’interramento delle scorie
nucleari per la salute umana e l’ambiente, ma, cosı̀ come la contamina-
zione di falde acquifere sotterranee, è ragionevole prevedere il rilascio
di gas radioattivi e non si possono escludere esplosioni sotterranee, in al-
cuni casi tali da compromettere la sicurezza del sito.

La migliore tecnologia disponibile oggi per il contenimento dei rifiuti
nucleari esistenti è lo stoccaggio a secco in superficie, che consente un
miglior monitoraggio, controllo e recupero per l’eventuale manutenzione
dei contenitori, se necessario. Un deposito sotterraneo permetterebbe in-
vece alle scorie nucleari di rilasciare gradualmente radioattività nell’am-
biente.

Ricordiamo che stoccare i rifiuti nucleari sottoterra impedisce qual-
siasi intervento da parte delle prossime generazioni.

La scelta alla quale siamo chiamati è delicatissima, perché investe il
futuro dei nostri figli e di coloro a cui lasceremo in eredità il nostro ter-
ritorio.

Non è questo il modo di affrontare e di risolvere un problema serio,
che pure esiste e di cui intendiamo contribuire a trovare la soluzione:
stiamo parlando di chi ha gestito l’intera vicenda e di come la stava ge-
stendo. E sono emerse cose inquietanti, imbarazzanti, finanche al limite
del ridicolo, che ci hanno fatto vergognare di essere governati in questa
maniera.
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Parlo, signor Presidente, del mancato coinvolgimento delle autonomie
locali, del mancato rispetto delle leggi, del mancato rispetto delle direttive
europee sui criteri di scelta del sito; sono cose gravi, che provocano l’in-
dignazione della gente, la delusione, l’amarezza.

Ma il peggio è stato raggiunto dalla totale superficialità e dilettanti-
smo con cui il Governo ha gestito il tutto. Proprio le dichiarazioni rila-
sciate, anche negli ultimi giorni, dal commissario, generale Jean, in sede
di Commissione parlamentare di inchiesta sul ciclo dei rifiuti, hanno con-
fermato che l’iter di scelta del sito di Scanzano Jonico e di preparazione
del decreto è stato assolutamente superficiale e non approfondito, come
poi dimostrato anche dai documenti che sono stati presentati. Non si è te-
nuto conto di molte considerazioni, a cominciare dalla forte sensibilità so-
ciale che esiste su questi temi e che non può in nessun caso essere trascu-
rata.

Quale serietà e professionalità ci può essere in un generale che va in
incognito in un Paese e che, dopo aver visitato una miniera di salgemma,
decide che quello è il miglior sito del mondo, che organizza già il trasfe-
rimento dei rifiuti nucleari, che si lascia andare a frasi del tipo: ormai è
tutto deciso, alla fine la protesta della gente è solo una questione di soldi?
E quello che è grave è che un tale personaggio, che ha fatto collezionare
una brutta figura mondiale a tutto il nostro Paese, senza consultare esperti,
senza commissionare ricerche serie, rimanga tranquillamente al suo posto,
senza che nessuno, né il Presidente del Consiglio dei ministri, né ministri,
né sottosegretari all’agricoltura o al commercio, né segretari di partiti
della maggioranza sentano minimamente il dovere di reclamare la sua
testa.

Anzi negli ultimi giorni sono addirittura circolate voci, diffuse da al-
cuni organi di stampa, circa il possibile dirottamento da parte del Governo
dei siti di scorie radioattive in Calabria, e più precisamente nella zona
della valle del fiume Neto a Crotone come sito alternativo a Scanzano Jo-
nico.

Una tale eventuale decisione, imposta dall’alto e senza nessun coin-
volgimento delle popolazioni locali, colpirebbe una zona depressa e po-
vera come il crotonese e rappresenterebbe un’azione odiosa. Infatti, l’atti-
vare un meccanismo perverso che baratta lo sviluppo della Calabria con
quello della Basilicata innesca una esecrabile guerra tra poveri, che va a
solo danno di tutto il Mezzogiorno. Il metodo scelto finora dal Governo
per la scelta del sito di stoccaggio delle scorie radioattive avrà comunque
un impatto gravissimo a livello ambientale ed economico per i territori in-
teressati, provocando ricadute pesantissime sul turismo e sull’agricoltura
di qualità, che sono tra i fiori all’occhiello del nostro Paese.

Appare chiaro che una tale scelta sia frutto di cinici calcoli geopoli-
tici da parte delle Regioni più forti a danno di quelle più deboli: un Go-
verno responsabile dovrebbe cercare soluzioni alternative che siano esclu-
sivamente frutto di valutazioni tecnico-scientifiche, senza che questo vada
però a danneggiare l’ambiente, il territorio e le risorse economiche della
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Regione che verrà scelta per il sito nazionale di stoccaggio dei rifiuti tos-
sici e nocivi.

Alla fine di tutto questo grottesco teatrino e davanti alla sacrosanta e
civile protesta dei lucani, il Governo ha fatto un precipitoso dietrofront.
Siamo infatti in presenza di un decreto profondamente diverso rispetto
al testo originario inopinatamente approvato dal Consiglio dei ministri.
In termini militari, visto che l’Esecutivo si è affidato a esperti militari nel-
l’approntare questo decreto, potremmo dire che ci troviamo di fronte a una
ritirata strategica, ma alquanto disordinata, del Governo e della sua mag-
gioranza.

Il decreto è stato in qualche modo corretto, ma resta un ibrido. Un
ibrido, dunque, che non sembra poter portare da nessuna parte, al di là
di alcune previsioni opportune che abbiamo sostenuto anche in sede di ap-
provazione degli emendamenti, quali ad esempio l’esigenza di mettere in
sicurezza i siti nei quali attualmente sussistono scorie nucleari. Dunque, il
giudizio complessivo non può che essere negativo, e si tratta di un giudi-
zio politico espresso dal gruppo di Alleanza Popolare-UDEUR, ma anche
di un giudizio tecnico su un decreto di cui non si comprende ancora, e
anzi forse si comprende ancora meno, la validità in questo momento.

Pertanto, pur rimanendo aperti alla ricerca di soluzioni ragionevoli
del problema anche in chiave europea, anzi soprattutto in chiave europea
e internazionale, ribadiamo il nostro voto contrario.

Sen. Filippelli
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Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

;1ª Commissione permanente Aff. cost.

Sen. Zanda Luigi Enrico ed altri

Integrazioni all’articolo 21 della Costituzione (2605)

previ pareri delle Commissioni 8ª Lavori pubb.

(assegnato in data 16/12/2003)

3ª Commissione permanente Aff. esteri

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla conservazione dei cetacei del
Mar Nero, del Mediterraneo e dell’area atlantica contigua, con annessi
ed Atto Finale, fatto a Monaco il 24 novembre 1996 (2478)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 7ª Pubb. istruz.,
10ª Industria, 13ª Ambiente, 14ª Unione europea, Commissione parlamen-
tare questioni regionali

(assegnato in data 16/12/2003)

3ª Commissione permanente Aff. esteri

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo di Malta sulla regolamentazione reciproca dell’autotra-
sporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 18 marzo
2003 (2539)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 6ª Finanze, 8ª
Lavori pubb.

(assegnato in data 16/12/2003)

6ª Commissione permanente Finanze

Sen. Barelli Paolo

Norme in materia di servizio di portierato (2452)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 11ª Lavoro, 13ª
Ambiente

(assegnato in data 16/12/2003)

6ª Commissione permanente Finanze

Sen. Sambin Stanislao Alessandro

Modifiche all’articolo 12 della legge 21 novembre 2000, n. 342, concer-
nente l’ imposta sui beni ammortizzabili delle imprese (2576)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 10ª Industria,
Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 16/12/2003)
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11ª Commissione permanente Lavoro

Sen. Dato Cinzia, Sen. Treu Tiziano

Norme per la disciplina della nuova emigrazione cosiddetta «tecnologica»
(2439)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 3ª Aff. esteri, 5ª
Bilancio, 6ª Finanze, 10ª Industria, 12ª Sanita’, 14ª Unione europea, Com-
missione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 16/12/2003)

11ª Commissione permanente Lavoro

Sen. Coletti Tommaso ed altri

Delega al Governo per il riconoscimento della condizione di deceduto o
infortunato nell’esercizio di attivita’di lavoro autonomo (2454)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 10ª Industria, 12ª
Sanita’, Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 16/12/2003)

12ª Commissione permanente Sanita’

Sen. Costa Rosario Giorgio

Norme per il riordino delle competenze sanitarie in materia di salute vi-
siva, nonche’disciplina della professione sanitaria dell’ottico e della pro-
fessione sanitaria di ortottista – assistente tecnico di oftalmologia (2568)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 7ª Pubb. istruz.,
10ª Industria, 11ª Lavoro, 14ª Unione europea, Commissione parlamentare
questioni regionali

(assegnato in data 16/12/2003)

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 7ª Commissione permanente Pubb. istruz.

il Senatore Gaburro Giuseppe ha presentato la relazione sul disegno di
legge:

Sen. Nania Domenico

«Interventi per l’espansione dell’Università di Messina, dell’Università di
Cassino e in favore dell’Università pontina, nonché per l’espansione e il
potenziamento di sedi e poli decentrati di altri atenei»

(1019-1020-1175-B)

S.1019 approvato in testo unificato dal Senato della Repubblica (TU con
S.1020, S.1175); C.3253 approvato con modificazioni da 7ª Cultura (as-
sorbe C.3247);
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Governo, trasmissione di documenti

Il Commissario straordinario di Governo per l’emergenza BSE, con
lettera in data 17 novembre 2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1,
comma 12, del decreto-legge 19 aprile 2002, n. 68, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 giugno 2002, n. 118, recante «Disposizioni ur-
genti per il settore zootecnico e per la lotta degli incendi boschivi», la re-
lazione sullo stato di attuazione della citata legge, per il periodo 1º marzo
– 30 giugno 2003 (Doc. CXCI, n. 2).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 9ª Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 27 diceem-
bre 2003, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma 4, della legge 12
giugno 1990, n. 146, recante norme sull’esercizio del diritto di sciopero
nei servizi pubblici essenziali, copia dell’ordinanza n. 118/T, emessa dal
Ministro delle infrastrutture e trasporti in data 23 ottobre 2003.

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8ª e alla 11ª Commissione per-
manente.

Consigli regionali, trasmissione di voti

È pervenuto al Senato un voto della regione Valle d’Aosta concer-
nente i tragici eventi di Nassirya (n. 104).

Tale voto è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 138, comma 1, del
Regolamento, alla 4ª Commissione permanente.

Interpellanze

DATO. – Ai Ministri dell’interno e dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. – Premesso che:

Bojano, comune in provincia di Campobasso, sorge sulla faglia del
Matese che, a detta di numerosi esperti, risulta essere la seconda faglia, in
termini di pericolosità, dopo quella di Los Angeles;

in uno studio recentemente finanziato dall’Unione europea, Bojano
appare insieme a Melfi ed alla Pianura di Gioia Tauro come una tra le
zone più pericolose d’Italia dal punto di vista sismico;

nel marzo 2003, con ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, il Comune di Bojano è stato ufficialmente riclassificato come zona
IS12, il massimo di rischio sismico;

de recenti verifiche effettuate da esperti del settore, è emerso che
gli edifici scolastici di Bojano «necessitano di interventi di adeguamento
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sismico in quanto il livello di sicurezza sismica attuale è inferiore a quello
richiesto dalla normativa relativa alle costruzioni nuove» (giudizio del
professor Dolce, Ordinario di Tecnica delle costruzioni presso l’Università
della Basilicata);

la Regione Molise è stata duramente e drammaticamente colpita
dalla tragica morte degli «angeli» di San Giuliano, i bambini morti sotto
il crollo della scuola la notte del 31 ottobre 2002, a seguito dell’evento
sismico che ha interessato la zona;

le mamme di Bojano hanno avviato una manifestazione di protesta
che durerà ad oltranza fino a quando i bambini non saranno trasferiti in
altre sedi alternative;

il disegno di legge finanziaria non corrisponde alle esigenze mi-
nime di adeguamento dell’edilizia scolastica drammaticamente emerse
nel Paese dopo i fatti di San Giuliano,

si chiede di sapere:

se i Ministri interrogati non intendano tempestivamente intervenire
per garantire agli edifici scolastici di Bojano l’adeguamento sismico ne-
cessario;

se non intendano inoltre opportuno ricercare le forme di coordina-
mento necessarie a reperire le risorse utili agli interventi sull’adeguamento
delle scuole alle norme di sicurezza, manutenzione degli impianti, mappa-
ture dei rischi, formazione ed informazione dei lavoratori e degli studenti;

se il Ministro dell’istruzione non intenda inoltre dare impulso ad
una iniziativa nazionale che parta dalla regione Molise sui temi della si-
curezza nella scuola.

(2-00485)

Interrogazioni

MALABARBA. – Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. –
Premesso che:

il livello di evasione fiscale e contributiva in Italia continua a per-
manere a livelli allarmanti, a causa del lavoro sommerso certamente, ma
non solo;

di fronte alla legge delega relativa alla riforma della previdenza il
primo problema da affrontare non può che essere quello degli oltre 30 mi-
liardi di euro di evasione contributiva all’anno stimati dall’Istat;

il Governo, riconoscendo fondate queste denunce, ha accolto un or-
dine del giorno, presentato al Senato durante la discussione della legge fi-
nanziaria, per l’assunzione a tempo indeterminato dal 10 gennaio 2004 –
in deroga al blocco delle assunzioni nella pubblica amministrazione – di
«un congruo numero» di ispettori nei Ministeri del lavoro e dell’economia
e negli Istituti previdenziali;

il Ministro del lavoro ha dichiarato nei giorni scorsi che verrà in-
detto un concorso per l’assunzione di 800 persone per i servizi ispettivi al
fine di contrastare il lavoro sommerso;
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nei mesi scorsi sono stati effettuati concorsi per l’assunzione di
personale per i servizi ispettivi e almeno 1.050 persone risultano essere
idonee, ma nessuna assunzione è stata avviata per detti concorsisti;

il Ministro dell’economia non manifesta disponibilità a derogare,
neanche in questo caso, al blocco delle assunzioni nella pubblica ammini-
strazione,

si chiede di sapere:

quante siano le assunzioni congrue ripartite tra i vari enti e Mini-
steri per combattere in particolare l’evasione contributiva e se il Governo
intenda provvedere a tale urgente necessità;

quali disposizioni intenda impartire per l’assunzione di personale
per i servizi ispettivi già risultato idoneo ai concorsi effettuati.

(3-01353)

DATO. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

nell’ambito della comunicazione annuale dei trasferimenti erariali
diretti agli Enti Locali, che il Ministro dell’interno pubblica sul proprio
sito Internet nel periodo in cui questi ultimi procedono alla predisposi-
zione dei propri bilanci di previsione, i Comuni individuati nei decreti mi-
nisteriali 14 e 15 novembre 2002, cosiddetti Comuni del Cratere, hanno
rinvenuto sotto la voce «Maggiorazione trasferimenti erariali correnti –
Enti terremotati Molise e Puglia» l’attribuzione di risorse aggiuntive;

il Ministero, in analogia a quanto operato in passato in favore di
altri Comuni colpiti da eventi sismici significativi, aveva inteso ristorare
i Comuni molisani della riduzione dei gettiti tributari che gli stessi avreb-
bero subito in virtù delle agevolazioni e riduzioni che le specifiche norma-
tive prevedono per i fabbricati inagibili, ovvero riduzione del 50% in ma-
teria di ICI ed esenzione in materia di TARSU;

sulla base di tali attribuzioni finanziarie i Comuni hanno pertanto
provveduto a redigere i propri bilanci, inserendo tra le poste attive le ri-
sorse aggiuntive comunicate dal Ministero, portandole in compensazione
della prevista riduzione dei gettiti tributari;

in sede di esame parlamentare del provvedimento in materia di bi-
lanci degli Enti locali, la disposizione concernente la maggiorazione dei
trasferimenti citata è stata invece stralciata e sostituita con la concessione
ai Comuni individuati dai decreti ministeriali del 14 e 15 novembre 2002
nonché del 9 gennaio 2003 di una anticipazione di una somma pari al 50%
di quanto riscosso a titolo di ICI nell’anno precedente, cosı̀ come risulta
dall’ultimo certificato sul rendiconto della gestione acquisito dal Ministero
dell’interno;

tale anticipazione viene portata in detrazione ai trasferimenti era-
riali attribuiti per l’anno 2003, sicché il contemplato trasferimento di ri-
sorse aggiuntive, di stringente necessità per i Comuni molisani colpiti
dal sisma del 31 ottobre 2002, è stato sostituito da una mera anticipazione
di cassa;

tale soluzione appare iniqua in considerazione del diverso e più fa-
vorevole trattamento ricevuto da altre Regioni colpite in precedenza da
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gravi eventi sismici, come Umbria e Marche, che hanno avuto una mag-
giorazione del 30% dei trasferimenti erariali ed oltremodo dannosa per i
Comuni del crateriche si troveranno, di qui a poco, in gravi situazioni fi-
nanziarie che ne comprometteranno il regolare funzionamento,

si chiede di sapere quali misure intendano assumere i Ministri inter-
rogati per porre rimedio alla grave situazione determinatasi ripristinando
quanto era originariamente previsto.

(3-01354)

DATO. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

i decreti ministeriali del 14 e 15 novembre 2002 e 9 gennaio 2003
hanno disposto la sospensione, dal 31 ottobre 2002 al 31 marzo 2003, dei
termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti tributari nei confronti
delle persone fisiche e dei soggetti diversi dalle persone fisiche che alla
data del sisma avevano la residenza o la sede legale o operativa nei terri-
tori di alcuni Comuni molisani;

l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3308 dell’8
novembre 2003 ha disposto un differimento dei termini al 31 marzo 2004
ed ha stabilito che la regolarizzazione dei versamenti non eseguiti per ef-
fetto della sospensione stessa deve essere effettuata, a partire dal 10 aprile
2004, mediante una rateizzazione pari ad otto volte il periodo della sua
durata;

una siffatta rateizzazione, se applicata anche ai tributi locali, pro-
durrà un effetto negativo dirompente sulle finanze locali, che saranno co-
strette a riscuotere le entrate tributarie del bilancio di previsione 2003 nel-
l’arco di un decennio;

a tale peso va aggiunto poi il disagio relativo agli adempimenti a
cui saranno chiamati gli uffici finanziari dei Comuni per contabilizzare e
controllare i versamenti rateizzati,

si chiede di sapere se il Ministro interrogato non intenda intervenire
al fine di sanare gli effetti devastanti che la sospensione dei versamenti
dei tributi locali, che rappresentano circa il 35% del bilancio corrente, pro-
durrà sugli equilibri finanziari dei bilanci dei comuni interessati.

(3-01355)

DATO. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Premesso che:

nessuna ordinanza o normativa emanata a seguito del 31 ottobre
2002 contiene norme relative ad agevolazioni e/o riduzioni in materia di
imposte comunali sugli immobili;

in mancanza di norme specifiche, l’unica disposizione applicabile
ai fabbricati rimasti danneggiati dal sisma è quella relativa all’articolo 8
del decreto legislativo n. 504 del 1992, il quale dispone la riduzione del
50% dell’imposta per i fabbricati dichiarati inagibili e di fatto non utiliz-
zati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette
condizioni;

l’assenza di analoghe disposizioni in Molise ha indotto diversi Co-
muni a disporre l’esenzione ICI per i fabbricati resi inagibili dal sisma
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dell’ottobre 2002, nell’interesse delle popolazioni amministrate, con pro-
pria deliberazione e con oneri a proprio carico, nonostante la mancanza
di risorse aggiuntive;

a seguito del terremoto che nel 1997 colpı̀ l’Umbria e le Marche,
tali regioni beneficeranno dell’ordinanza n.2668 del 28/9/97 che dispo-
neva, per i fabbricati totalmente o parzialmente inagibili, per effetto della
crisi sismica, l’esclusione totale della formazione del reddito imponibile ai
fini IRPEF, IRPEG ed ICI,

si chiede di sapere se non si ritenga di dover disporre provvedimenti
urgenti per consentire ai comuni del cratere di tornare ad operare ad una
situazione di normalità e con le risorse adeguate alla situazione di disagio
che sono costretti a vivere a causa dei mancati introiti promessi.

(3-01356)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

DE PAOLI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo:

che, secondo quanto risulta all’interrogante, l’apertura al traffico
della nuova strada statale n. 510 IV, V e VI, lotto Vello-Iseo, sarebbe stata
ancora una volta rinviata a data da definire;

che questo tratto di strada, di fondamentale importanza per quanti
risiedono e lavorano nella Valle Canonica, doveva essere aperto al traffico
già nello scorso mese di giugno, secondo quanto affermato in più occa-
sioni dallo stesso ministro Lunardi;

che nel mese di maggio veniva annunciato un rinvio al 31 dicem-
bre 2003 per non meglio specificati problemi tecnici e che tale data veniva
riconfermata nei mesi successivi dagli amministratori provinciali e regio-
nali nonché dall’ANAS, che fissava alla data suddetta l’apertura della
nuova strada statale,

si chiede di conoscere se tali notizie corrispondano al vero e, in caso
affermativo, se non si ritenga opportuno assumere tutte le iniziative neces-
sarie al fine di consentire il celere completamento dell’opera la cui impor-
tanza per la viabilità valligiana è vitale.

(4-05804)

FABRIS. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo:

che la circolare n. 22/94/MOT del 21 febbraio 1994 precisava che
potevano essere ammessi a sostenere l’esame orale per il conseguimento
della patente di guida delle categorie A e B coloro che non avessero con-
seguito il titolo di studio relativo alla scuola dell’obbligo;

che la successiva circolare n. 40/96/MOT del 5 novembre 1998
chiariva che le patenti di guida rilasciate a candidati che avevano prodotto
mendace dichiarazione di non aver conseguito il suddetto titolo di studio
al fine di sostenere l’esame orale dovevano essere annullate, accertata la
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mancanza del presupposto essenziale previsto dalla citata circolare n. 22/
94/MOT;

che la questione veniva riproposta all’allora Ministero dei trasporti
e della navigazione;

che il Ministero dei trasporti e della navigazione, riconsiderata la
fattispecie in questione, riteneva che questa veniva ad assumere due
aspetti: uno di rilevanza penale ed uno di rilevanza amministrativa;

che, nel caso in cui fosse stata accertata la non veridicità delle di-
chiarazioni fornite dall’utente, gli Uffici provinciali della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione avrebbero dovuto presentare denuncia
alle competenti Procure della Repubblica per violazione del disposto di
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n.15;

che, al contrario, da un punto di vista strettamente amministrativo,
non si riteneva che la patente di guida rilasciata a persona che falsamente
aveva dichiarato di non aver conseguito il titolo di studio relativo alla
scuola dell’obbligo dovesse essere annullata;

che, infatti, fatta salva ogni altra responsabilità da accertarsi nelle
competenti sedi, l’esame di teoria con il metodo orale, che viene svolto da
un funzionario esaminatore dell’Ufficio Provinciale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione e volto all’accertamento dell’idoneità
tecnica del candidato, era considerato del tutto equivalente all’esame
svolto con il metodo dei questionari;

che la circolare n. 27/99/MOT del 25 novembre 1999 evidenziava
che a modifica di quanto stabilito nella citata circolare n.140 /96 gli uffici
provinciali della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione non
dovranno più provvedere ad annullare le patenti di guida rilasciate a can-
didati che hanno sostenuto l’esame di teoria con metodo orale a seguito di
una mendace dichiarazione in ordine al titolo di studio posseduto;

considerato:

che la legge 4 gennaio 1968, n. 15, recante «Norme sulla docu-
mentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di
firme», è stata abrogata dall’articolo 77 del decreto legislativo 28 dicem-
bre 2000, n. 443, e dall’articolo 77 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, recante Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

che già prima che venisse emanato il richiamato Testo unico n.445/
2000 il decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998 n.403, re-
cante il «Regolamento di attuazione degli articoli 1, 2 e 3 della legge 15
maggio 1997, n.127, in materia di semplificazione delle certificazioni am-
ministrative», stabiliva all’articolo 11, recante disposizioni inerenti i «con-
trolli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive», che, «fermo restando
quanto previsto dall’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n.25, qualora
dal controllo sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive emerga la non
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai be-
nefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base
della dichiarazione non veritiera»;
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che l’articolo 71 del citato decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n.445, stabilisce altresı̀ che le amministrazioni proce-
denti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in
tutti casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive;

che l’articolo 75 del citato decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, stabilisce espressamente che, «fermo restando
quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo
71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichia-
rante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera»;

che l’articolo 76 del citato decreto del Presidente della Repubblica
stabilisce che «chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o
ne fa uso nei casi previsti è punito ai sensi del codice penale e delle leggi
speciali in materia»;

che l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto di falso,

si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno, avendo riguardo
ai contenuti normativi evidenziati nella presente interrogazione, ritirare la
circolare n.27/99/MOT del 25 novembre 1999;

quali azioni intenda assumere al fine di contrastare il fenomeno del
rilascio della patente di guida che sia stata ottenuta a seguito di false auto-
certificazioni;

come e in che termini sia stato operato e si continui a operare il
controllo da parte degli uffici competenti in tutti casi in cui sorgano dubbi
sulla veridicità delle autocertificazioni.

(4-05805)

SERVELLO. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Con-
siderato che:

è tacito che i cambi di destinazione d’uso senza opere avvenuti
prima dell’entrata in vigore della legge 28 febbraio 1985, n. 47, non do-
vevano essere oggetto di condono edilizio. Quanto sopra è previsto della
legge stessa (tipologia dell’abuso n. 4 della tabella allegata alla legge) ed
esplicitamente ribadito nella circolare n. 3.356/25 del 1985, in Gazzetta

Ufficiale n. 186 dell’8/8/85, pag. 5.571;

dato che detta legge 47/85 all’art. 25, quarto comma, demandava
alle regioni di stabilire i criteri «cui dovranno attenersi i comuni per l’e-
ventuale regolamentazione delle destinazioni d’uso degli immobili nonché
dei casi in cui per la variazione di esso sia richiesta la preventiva autoriz-
zazione del sindaco», è evidente che l’eventuale abuso di cui trattasi (cam-
bio d’uso senza opere) si poteva verificare solo in caso di violazione delle
citate norme regionali e/o regolamenti comunali;

pertanto, la inclusione del mutamento di destinazione d’uso ese-
guito senza opere, nella tipologia 4 della tabella allegata alla citata legge
47/85 – chiarita come interpretazione autentica dall’art.2, comma 53, della
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legge 23 dicembre 1996, n. 662 – deve intendersi riferita esclusivamente
agli abusi commessi in violazione delle norme emanate (dalle Regioni e
Comuni) in base al citato art. 25 della legge n. 47/85;

quindi tale interpretazione autentica (fornita dalla legge 662/96)
può applicarsi, ove ne ricorrano i presupposti, solo ed esclusivamente ai
condoni richiesti in base all’art. 39 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724 (di riapertura dei termini della legge 47/85), e per gli abusi com-
messi dopo l’entrata in vigore ed in violazione delle disposizioni emanate
in base al citato art. 25, comma 4, della legge 47/85; il tutto fermo re-
stando l’orientamento consolidato della giurisprudenza, richiamata anche
dal Ministero nell’ultima parte della risposta alla precedente interroga-
zione, cui si fa riferimento con la presente.

dato che con la novella legge (art. 32 del decreto – legge 269/85 e
art. 6, che peraltro, ancora una volta, si riferiscono tutte all’esecuzione di
opere edili) si chiede conferma che il «cambio d’uso senza opere» va con-
donato (per gli abusi indicati nella fattispecie di cui ai precedenti punti
n. 3 e n. 4), in base al decreto – legge 269/03, nella tipologia di abuso
n. 3 (rif. Tab. D allegata allo stesso decreto-legge 269/03);

in riferimento alla interrogazione dello scrivente n. 4-05126 pre-
sentata in Senato il 31 luglio 2003 (atti del Senato del 31/07/03, all. al
verbale n. 476) ed alla relativa risposta scritta, del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del 30 ottobre 2003, recante la classifica 3146/
ISS e il protocollo 4.015,

si chiede di sapere se si intenda fornire conferma della esatta inter-
pretazione e modalità di applicazione delle norme ivi richiamate, secondo
la casistica di dettaglio sopra riportata.

(4-05806)

GRILLO, CICOLANI, CALDEROLI, PEDRIZZI, CENTARO, PA-
STORE, TOMASSINI, MORO, MALAN, CALLEGARO, COLLINO,
FABBRI, STIFFONI, FERRARA, ARCHIUTTI, BARELLI, BASILE,
BETTAMIO, BIANCONI, CARRARA, COSTA, CRINO’, FALCIER,
GIRFATTI, GRILLOTTI, LAURO, MAINARDI, MARANO, NESSA,
OGNIBENE, PELLICINI, PICCIONI, RAGNO, SAMBIN, SCOTTI,
SPECCHIA. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Premes-
so che:

l’art. 8, comma primo, della legge n. 84/1994 prevede una proce-
dura complessa per addivenire alla nomina di Presidente di Autorità Por-
tuale: con riferimento alla Presidenza dell’Autorità Portuale di Trieste, tale
procedura è stata esperita;

il Ministro ha ravvisato, ripetutamente, sia la piena correttezza
delle procedure tutte esperite, sia la piena congruità del curriculum del no-
minativo indicato dagli Enti preposti;

la legge prevede la ricerca di un’intesa per un numero massimo di
due volte;

entrambe le procedure sono state completamente esperite;
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comunque, pur esperite le procedure tutte prima del termine di sca-
denza del mandato del Presidente dell’Autorità Portuale, non essendo stata
raggiunta alcuna intesa il Ministro ha ritenuto di nominare un Commissa-
rio e un Vicecommissario presso l’Autorità Portuale di Trieste;

avverso tale nomina è stato presentato ricorso in via amministra-
tiva,

si chiede di sapere:
considerato che, secondo i principi di buon andamento e imparzia-

lità dell’Amministrazione di cui all’art. 97 della Costituzione e in applica-
zione dell’art. 2 della legge n. 241/1990 l’Amministrazione ha il dovere di
concludere il procedimento di nomina del Presidente dell’Autorità Por-
tuale (in quanto esso non rientra nelle fattispecie previste dall’art. 13 della
legge 241/1990 che esclude esplicitamente taluni provvedimenti dall’ap-
plicazione della medesima legge 241/1990), quali tempi siano necessari
per provvedere alla nomina del Presidente dell’Autorità Portuale di Trie-
ste, essendo scaduti i termini per l’intesa e dovendosi necessariamente te-
nere debito conto del nominativo ripetutamente designato, considerando
che, altrimenti, l’attuale situazione d’incertezza incide negativamente sulle
prospettive di sviluppo e rilancio del Porto di Trieste, scalo di estrema ri-
levanza nel sistema trasportistico nazionale e internazionale;

quali siano le valutazioni in ordine al procedimento logico giuri-
dico adottato nella nomina del Commissario e del Vicecommissario, alla
luce della cennata impugnativa in via amministrativa di detto provvedi-
mento.

(4-05807)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

3-01353, del senatore Malabarba, sulle misure per combattere l’eva-
sione fiscale.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 163 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 164 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 165 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 166 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 167 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 168 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 169 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B



Senato della Repubblica XIV Legislatura– 170 –

509ª Seduta (pomerid.) 16 Dicembre 2003Assemblea - Allegato B

E 7,20


